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Niuno , Eccellente 
Signor Conte , que- 
fta Opera » in uicendo alla luce? 
doveafì ella più propriamente 
intitolare , falvoche all' E. V.» 
sì perche fatti egregi di ch'a- 
* i ri ■ 
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ri Uomini nel mefticre: deli- 
arme , e sì ancora perche le 
memorie della Famiglia Gio- 
venc de' Duchi di Gira fole in 
fe ella contiene. E nel vero, 
Je celebri opere de'valorofi Sol- 
dati non convien raccomandar- 
fi ad altri,fe non fe a'famofi Ca- 
pitani , che ne conofeono ii pre- 
gio : e Ce così è , ch'elTere mani- 
feframente fi vede , fotto quai 
protezione meglio , che fotto 
la voftra riporre elle doyeanil, 
di voi, dico, il quai tra'più illu- 
stri, e rinomati Capitani ■dell'età! 
ndftra per gefte di ammirabil 
valore, e di prudentiffima avve- 
dutezza ribaltando , onde dal 
Potentiffimo Rè Cattolico FiJip. 
po V. alla fublime carica di Ca- 
pitan generale de' fuoi reali E- 
ferciti > ed alle riguardevoliffi- 



. Digitized 



me di fupremo Comandante 
delle armi in quello Regno , ili 
Luogotenente Generale '»cG M 
Configliere di Stato dall' Invit- 
fiflìrnonoftroMonarca Cete fla- 
to , e meritamente , innalzato , 
avete maifempre colle podcrofe 
braccia del voftro generofo fa-' 
vore abbracciati, promoffi, ed. e- 
falrati i prodi guerrieri, e fpal- 
leggiatced onorate le commen- 
dabili loro azioni , iìcomc fate 
pur tuttavia? E le memorie del- 
la Famiglia Giovene non iftea 
bene nel «orettoid' altro feudo, 
che di quello dell' E. V. farfi al 
pubblico vedere, quandoa CQrt- 
templazion del Duca D, Nicco- 
lò Brigadiere degli Efercitidi 
S.M.Cat. bà quella Cafa avuta, 
ed hà la buona forte di goder 
della fna ipeiiaj benigniffima 

M * ì F«- 
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grazia: il qual D.NiccòIò^véà- 
do per lo continuo corfo Ai beh 

jy i anni non mai pure foJo per 
un ora interrotti con pruove di 
coraggio, di prudenza, e 1 di 
accorgimento , ed in Ztaiia , ed 
in jfpagna , ed in Sicilia , ed in 
Sardigna.e nell'Africa eziandio 
fervilo la Corona di Spagna, fc 
perventura non può in altro a' 
fuoi lunghi , fedeli ,e f/uctuoii 
fervigj propizia la fortuna chia- 
mare , fi in ciblaiChiama egli 
favorevoliffima , che avendo w 
vuto tra gli altri fupremi Go-, 
mandanti , ficome furono il 
M archefe di Leganes ,il Duca di 
Savoja , il Principe di Vaude- 
monte , il Duca di Vandomo, il 
Granprior di Francia , il Mar-i 
chefe delos Balbafes, il Marche- 
fc di Lede; il fior de' Guerrieri 

■ ; '• 1 M 
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*f Scdoloranco'r Voi fpef taf ore 
de' preftanti , ed acceftatfTuoi 
fatti , delia fua lodevol condot- 
ta , il pregevoliifimo aequiìtc- 
dell'amore , edellaftima voftra 
potè benavventurofamete fari, 
che in luogo di fornirla grafia 
/opra ogni altra in pregio, ed in 
conto egli tiene. Ali'E.V. adun- 
que per ogni verfo quella Opera 
era dovuta per lamateris , la 
quale in fe comprende , e rac- 
chiude, e più che di buon gradò 
ho votato io donargliele per ciò, 
che' ai lavoro .li appartiene, if 
quale è a rifpetto della materia , 
e molto piìl in coniìderaziorf 
dell' altiffimo merito fuo a il::! 
picciola cofa , Te pure in cotali 
donativi anzi al lavoro ,' bhe'fi' 
preferita , che ali ànimo',-' edir 
cui fìf^efentaj'vélelTc à'vwfi : r/-' 
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guardo j il che far certamente 
non fi deeX* preferito pertanto 
a voi, Ecc. Signore, con quella 
volontà , chepjù pronta , c più 
viva fi poSka c coli' umiltà, che 
fi debbc maggiore , c i'miei più 
Umili > c caldi preghi vi porgo* 
perche degnarvi vogliate di ac- 
cettarla con quella grandezza: 
di animo, eh' è propria VGrrra*e 
di gradire in efia c la materia, 
«dil lavoro, che a Voi, e lì con- 
vengono^ voIentieriiTima men- 
te fi donano.efopra tutto, l'ani- 
mo,co cui vi fono apprefentate> 
il quale è oltre ad ogni creden- 
za pronto , vivo , c difpofìoad 
onorare il voftro valore, ilvo- 
jftro merito » il voftro nome ; t 
tutto ofTequio , e reverenza all' 
£.V. m'inchino. Di Napoli? 
dì TvOttobre.i j[jf.»-m» B ' «A*, 
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o-x>,iuseppe voxpj 

^...-PATRIZIO DI um?,'tmi 

i'ì :• < : ;r.;-t ».-/ l 

AI Lettore . 

^ ' Ly3 degli antichi di trafmettcrè 
I alla Pofìerità memoria de' fatti, 
M è e de' cofiumi degli. Uomini chiari 
in niun tempo fu giammai tra/andato^ 
Scrittori di fomma Jìima intorno a ciìi 
adppraronfi , e tuttavia vi fi adopyana. 
con fumma lode loro , e con non minore 
delle Famiglie, onde quei traffer l' orr- 
gme . Irà quefti a dì noftri dtjlingueji, 
il Signor D. Carlo Nardi Nobil Patri- 
zio Fiorentino , avvegnaché dì quejio no- 
Jìro Regno natio , ove la fua Famiglia fin . 
iefmo da'tempì de' Rè Jragonefi tra/pia»' 
tata y il quale fcrivendo di molti Per- 
fonaggi le azioni , per cui gloriojì e' di* 
vennero , vien in/teme a diffonderne la 
Jpkndore nelle loro Schiatte • Egli però 
nel prcfente Libro ci da piamente con- 
tezza de* Signori, che giufi 'amente van- 
ta la nobil Famiglia Giovane de' Duchi 
di Girafole , nella qual non di meno, 
corte/e Letture , avrete bafìevol foggia 
della maturità del fupfeÌiè<$m>.fr>gegno, ' 
- onde 
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onde non imprenderemo noi qui il tanca 
dì mirarvi ì pregi di quefi' Opera » 
jioìcbe facil cofa vi Jitrà il comf -render ne 
come abbia pienamente ei J addi sfatta al? 
obbligo di diligente, e accurato Scrittore, 
coment andift con puro , e piano jiile > 
fenza vcrun rettovico abbigliamento di 
e/porvi nuda, e femplìce la verità fola 
de* fatti • Non lajccvemo però di dire > 
che niuna cofa eoli afferma fènza la 
tejìimonianza dì Scritture indubitate, o 
di Autori di fincera fede ; ed affinchè 
non vi difgufti la jterilità di un fulo, 
e particolare argomento j f è fiudìato 
ben egli fecondarlo di non poche ftraniere, 
e non vulgari notìzie , qualora da una 
convenevole dipendt-naa gli è fato ciò 
concejjò ; onde potrete variamente , e con 
diletto trarne un virtuofp pafcolo per la 
. voftra mente . Attendete intanto da'fuoi 
culti Studj novelli frulli , che adeguino 
la di lui fiabiUtafama ; e vivete felice . 
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la Qimpo azurro un Giuggiolo d 1 oro 
fojìenuto da due Leoni 
Wb'ejjì d'oro. 
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feeit hoc idemfeparatìm in aliis librisi 
( icrive del tclTer ]e Genologie delle 
Nobili Famiglie ) quibus lìbris 
ttihil poteft effe duktus iis, 
qui aliquam cupiditatem 
babent notiti* clan- 
rum Virorum. 

Cora. Nepos in Attico fut) num. 1 5. 
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RAGGUAGLIÒ 

STORICO 

! GENOLOGICO 

D R 1 i * 

FAMIGLIA 

G I O V E N E 

DUCHI DI GIRASOLE. 

MunljjQ pregevol Ramo del vecchio si j 
■fi^B» ma tèmpre verdeggiante > e_a 
£K*«* fempre florido , e fecondo Al- 
bero della nobiliiìima Cala Caraccìo- 
la, e gode perciò infin da antichiflìrao , 
tempo delle onoranze del Seggio Capua- 
no di Napoli > ov' è quella FrofapÌa_j 
cotanto antica, e principale, che divi- 
dendoti tutte le Patrizie Schiatte di quella 
Piazza in tre Quartieri , o fian Gaffi» 
una di effe diceTi de' Caraccio», l'altra 
A - de' 
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** Ragguaglio Storko-genplogica 
4* Capeci , o fa terza -degli ...Ajenti, 
onde, anche oggi *we«dofi creare per 
dover fare akmia cola lei Cavalieri <lj 
quel Seggio , due & ne hanno a pigliar 
dalcorpo. de' Caraccioli , due .da' Capeci, 
e due dagli Ajenti , o fiano Aggiunti, 
così cofloro appellati , o perche di tem- 
po in tempo per via d' allezioue j ed ag- 
gregazione., a T quel Seggio accresciuti , 
o per l'-aggiuniion fattavi dejle Famiglie 
di cinque altri Sedili, detti de' SS. Ap- 
posoli , di S. Stefano ,. di. S.' Martino, 
de'Manoeci ,.< de' Melaci, e. .non .già 
Ajentes , quali propria nomina dkentcs, 
. ed a niuna, delle doe fazioni, ch'eilup- 
pone ,. de' Caraccioli , e Capeci, attaccati, 
fitome con interpetrazion del tutto va- 
na , e leggiera vuoi darci a crederei 
Carlo: JSorréllo de' Cherkri . Regolari Mi- 
nori nel!" Opera fu* intitolata , Vindex 
Neapvlitant: Noèiliwtis a carte 13., ef- 
fendo oggimai ad ognun paìefè , noru, 
effere fiati colali Seggi coftituiti in tem- 

Ei de' Romani , o vivendo ancor tra il 
apoletano Popolo-. la lingua latina , onde 
djeattt aveffe potuto . denotar quel , che 
BorreUo fi figura , ma quando la Napo^ 
letana lingua era cosi corrotta , come_. 
oggi è , e forie peggi» * ed Ajenti altro, 
che Aggiunti, non , vuol io quei!' idioma. 
'. ; ■ \ i'gni- 
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. » 2 Dém Vmìglià SfttiOt? } 
faticare ■.V-r^riàquafcofa .ba-f&^dlréii 
una Famiglia dalla Caia CaraecfcJadtP 
rìvitaV {ftr intender , feitza motti pi tetre 
ìrt'parole , di aver eifa le prerogative (fel*. 
là Napoletani Nobiltà ih quel rìguafdè- 
voliffimo' Sedile godute . "E cBh-efietto 
in tanto numero i due mentovati Cala- 
ti dé'Capeci , e Caraccioli venner cre- 
feendo , ed in tante Famiglie con co» 
gnomi , ed armi eziandio differenti egli- 
no fi fepararono j e difìinlerfi : conrio- 
fiàco&che da quel de' Capeci ■ufcite_» 
&ffero le Profapie degli Aprani , ' Bara- 
balli , Bazzuti , Donna , Donnamobìlia» 
Donnurania < Galeoti , Latri > -Minuto- 
li , Olopefce , Papareili , Pefce , Pifci-' 
celli , Sconditi , Tammarelli , Tòmacel- 
li , Zaccaria , Zurli > ed altre > e'quelle 
degli Armagni i Baiiiofi, BebBi 1 , Barba. 
Baróni ,'Be variai i Bianchi » Biffi* Bul- 
loni s ' Buttarmi j Caftan 1 » CajàneUi j 
Caldarelli > Cannella , Cappuccini ,-CaìFÌ 
hecchia , Garrafa , Caffani , Catania^ » 
Catapani ,-CaterellÌ , CatinelUyCavot** 
Cazoli , Cimbri -, Cobeffi.,Ca]fcflr, Col- 
lefliiConti, Cotròfelli, Covotiì-Gur> 
' ti , -Catelli , Deferiti y" Farina , Folli > 
Framàrtino v Fucilli ,"- GaJlucci t Garn- 
batefa V Giànnoni , Gianvilia-, -Giovani, 
Grugni V'^Gnzziv Ingfìtli , -Iferflia'., I* 
Ai vo- 



&; Sm8& « 

ci , Marmai. MuliBi i 
Mirici . Mafiari , Mazzandrori! , Mo- 

meóiii ..Speroni , Spirali , Spi™ , .Sn- 

Toràapardo , ■Torti-, Torti». » Wfe 
ft, , Viola , Wùr. U*W • «fia*? 1 . 

dèlie «Mi * 6 i 'ì D^È 
min ia GióVefie * »*#Cmm«. 

Sfitó'li CronóloTjk deli. M*fe£~ 
e }6. 
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„• . Sella Famiglia Giwmr: ' . J 
e 16, da altri.accurati Scritton di 1 ro- 
iàpie^OilcBnd^ize nelle.ppere loro té- 
gifi«»:£, trova;.:- m , i^n^M' . j-v 

,,k." , ...,-.-i„-; : .... Ora; .<■,,»« :,,„,; 

ce'Ciipveru ii hgge. iraempfi? 1 ■, 'in 
Diploma che da Pomponio Utcv* , 
Franeeico Ej.o Marchete ibiiAto , ; 1a da 
quefli nelkTua Opera celle IWl.^, 
Napoletane, Wch' eshfcrnre folto 



Araceli , ed * Girata, ^f^Z'J'ft 
Patrizio Napqiet^^indip^^aO^Ao,,,^^-^. 
ovipari* ,de ; Capeci y è P^4 e C9 M #^;w; ,'™/,vò/ò : 
ÌVcj 0% ; hk:,ì- *SVrì^ Dhx , Codini w~ V ,,.,|„ K 
^rìttf ; SahlMftt jttvfun , f.^. in <tue- po ii tana; No- 

chi, e.comflisftropWj I «flferwA* *» 

Cimali! ìtorfff , gf. un, » Jwfoh 

«Mi >è+* s^f'^';'f " s "..:. 

pretò ^r jojip^. ,Q 1007. del Signore •. 
Cw «VMJÉ.1 , i 

meW<-&£fj!!j'' *?; ■» c .°Y2i< 

manifrSe.i impulita* r ;: n 11. Jueill 
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S Ragguaglio Sierido-geriàMiro 
ma -attuato a quella Juprema bignltS i 
i Agofìo dd leoj . durb-in'eTO'finw 
a «9- Maggio del ioi 2. E trà'Bamni , the 
nella' Spedizion dèi ia 72 . furono obbli- 
gati alfifer* a Rè Carlo I. dcmtro ITni-- 
peno dj'Goflantitiopoli trovali annove- : 
(a) Rtg.dtl rato (a) RoÒeftO Giovene , cónte pur 0f 
detto anm Bartolomeo Signor- di Beilante , diMon- 5 

ftttor di*"' 10 ' e d ' akre Terre in Abr ""i nef 
Ri cariò ? "7J.ttAgefHno.fi vede aver JitecorT 
/*/e.T».e.t7. Pietro » €d Andrea Malìari , eh' erano- 
ater. anch' elTì de' Caraccioli , nel iju.fotto" 

(c)Ref. <f/"Ke Ruberto , e lòtto il medefimo Rh 
Rè Rotatoci, fiorirono (d) IealTìo Signor ài Picerrto , e- 
c * , . Gahbritto , flfl Giovanni fuo Famigliare, : 

r7!T7V 1 Bera ^° ' C/9» Niccolò Contabili 

(ci P° 1 Generali Giufìizieri dei Regnos -c_^ 

KffiMr». ] wr 1-uogotenenri.- -t- w«0 ..J-U^J.it 
(fiijjj.f. ' Ma da 'Napoli -" : ^ > « 

c. *j. nella vicina , e àeliztofa "Città (ft!i«JV 

Cava k famiglia- pafóta , rièltó- qua* 
Città in ogni Secolo , eziandio ne'plìi- 
remoti, chiariflime Stirpi rihiflèroiper 
fublimi Dignità j ed- Onoranze di Cfiiefa, 
di Cortei d*'ArmÌ.y e di Toga rigoarde- 
voii, come-di Arcivefcovi, Vtìicovije ; 
Prelati , di Cordiglieri di Stato , Carne- : 
. ™ ri di Rh ' Aitìtafciadori a' Principi* 
Teforieri del- Regno-,- Vicari Generali 
eVi- 
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■ K amiglia Giove*?,-,:". % 

e t Vipera, di provvide > di Capitasi Ge* 
ncialt d' ECerdti Tenenti Geaeral* , 
Waefìri. di Campo Generali , Brigadieri » 
eCoIonelli , Cavalieri delle Saere Mili- 
tari Religioni Gerofolomitana > oggi det» 
ta di Malta, di S. Jacopo , di Alcantara, 
edi Cabrava -, di Prefidenti del S. C, 
c Vieeprotpnotarj , Luogotenenti della 
Regia Carriera, Reggenti della Real Can- 
celleria , Configlieri Collaterali , Con lì- 
gi ieri, del Conftglio di S. Chiara , Preti- 
denti : della Camera della Summaria_j » 
Giudici , ed . Avvocati Fifcali della G. 
C. della Vicaria,, ed Avvocati dei Real 
Patrimonio: per feudi, Baronaggi, e 
Titoli: iplendige , come- fon quei di Du- 
chi di .Cavell uccia-, S. Angiolo a Faià- 
nella j . Montecajvo , Giungano-) Caflelr 

S andine. , Puiìiglione , Munafterace.*, 
□rrqoe,, Giratole,, Lavianq, e Tortora» 
di Marchefid» Galiano in Lombardia, 
Vinchiaturo , della .Rocca , Camello , e 
ViUaroia j> di Conti di Roccarainola_>j 
Ferra^zaìio > . ed altri ; coipicue per im,- 
parentadi » che colle nobÌ;illime famiglie 
Stanca* Borromeo , Medici Marcheii di 
MarignfflQ, Davalo de' Signori di Cep- 
palum ^Caracciolo , Carata de' Conti di 
Policailro, .Ajerbi d' Aragona Principi 
di Caflàno Brancaccio , £uriiga-, BeP 
... s tra- 



8 Ragguaglio Storico-genofagico 
«ano Conti di Mefàgna , Morra, Mari- 
concia » tignateli! Marche!! di fagliela, 
GattoU , Carafii della Stadera , Mirobai- 
lo, Gaeta , Glie vara , Capuano, Copi 
pula, Capere, Sanchez di Luaz, Dea- 
tice > Saraceni > ed altre molte di si fat- 
ta chiarezza contraffero ; ed avendo in 
eflà fin da principio ottenuto , e conser- 
vato dipoi affai principi luogo , ed il- 
kiftre , non e da poterfi agevolmente 
dire in quanto numero ella quivi lì mul- 
tipliiaflé - E quantunque avelie peT la 
fua afièoza il grave , e conCderjuÌle_» 
tfi.arriinetitu delle preminenze della No- 
biltà Napoletana j>atÌto , ficome a tan- 
te , e tante altre pregevoli Hi me Schiat- 
te è pur troppo nwmifeflo enere per lt 
flefla, cagione avvenuto, ond'ella è fia- 
ta da' recenti Autori, quali fon Cefart 
d'Engenio, ed Ottavio UeJtiann rtelll 
Defcriaio.» del Kegno di Napoli a d. 
ti. dell' edizion ÓHifJt. , Tobit Ah 
magiore , o fìa Biagio Altomare , che 
fu poi Conigliere de! Mi nel Configlio 
di S. Chiara nella Raccolta di varie_, 
notizie fioriere fiampate in fine de!la_. 
Storia del Regno dei Summonte a c. ìtf., 
Giufepi>e Luinaga nel Teatro della-» 
Nobiltà dell'Europa a car. n. , e* cosi 
fatti tm Ceflintó dei Seggio Capovano 
ano» 
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, . ■ peìia Famìglia Gxovenè, ,$ 
amiftvprata x i quali Autori per alfmdi 
■ qualunque '<:u!k' 'è .iveiBJta Jor- tra, 'lfem.a» 
niyiènza alcuno difamjiaa , o feeJta- tir- 
ile» £00 Arano .mefcsiiamerito^ian^ae' 
: i orò 'Zibaldoni fattoio pare-jn ,vaoi'.,-c 
genériji; ...raiBpftiit ■prapsgMdqftó , e >di 
Soggètti. in ,ar/ne;;,;«d ; ;i[ì, tenere; molto 
fegnaJati, fempre Remoti j avuti Ja^> 
i^vprevoie avventura di vederfi infogni 
tempoidi miHtari. $ .e .feuàtarie Dignità, 
.di, Feudi ,. diiiTitoii-, re-.d^agoiraltrapili 
^pregiata onorificenza lodevolrnente fojy 
..«ita ; condoiìacòliicbe di lei , msfitrs ixt 
.Quella Guà :i %rJoggiorno ella fece .«rirj- 
valgati C^ere u&iti ( ai ) Raimondo:no- (a) KelGran. 
^ ,U«mo.d' arnie di Kè. Ferdinando- 1. de Arcb. del- 
f *^iH^9 1 > *S*&ilfflfiinw con Merino j. e 
J*P9pe'ip- CaraéqioJÌ ...Lutà Capete.*, " e '^>delh 
'■WfflFW 0 i^ucido,.di.«a6g«i , Marino ^5^.™' 

Giovanni Gambacorta,, Giovanni Moii-^/.f^ 
%t«>.ed altri -F.rapceiepfinch'.egiì no- 9 j. a /,,;*i 
ini? d' arme del niedefimoKè uej H^^c.ej. 

**f5l(,.i ■ *4 .87. (éj Agciìirto . Capo de' (b) u dei» 
.mxyirmzti, e Hotuii,U*niru d'Armi Archiviti. - 
diouel Re. nei 148 r . con Francefco del- " c«r. ijt., » 
Ja Mar(a tJ ,Jiilippo Correale-, leone di d*l ■ 
■Capua Francesco .Zurlo. . . Jacopo , ' ; 
che, da Capitano fervi P Imperador Cariò « c «' *' 8 - 
V. e. Ferdinando I. fu» Fratello. Gì, 
.' ^ttìS?. ^ tavio 
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f o Ragguaglio StoricD'gemlogica 
tavio, et tiartolommeo figliuoli di Jaco- 
po, 'i tfuali anch' eglino da Capitani di 
fanti fedirò» primi dell' aiìèdio di Ver- 
celli contri il Duca di Savoja , e twi 
iii diandra , ed in Boemia , ove Otta- 
vio morì , e Bartolomineo in Italia fa- 
cendo ritorno , fu per la prela del For- 
te di Santa Margherita creato Sergente 
Maggiore ; e per lo valore , e molti 
meriti loro confeguiron dall' Imperador 
Ferdinando Privilegi di fornii» onorifi- 
cenza j ed importanza . Giovan michele, 
che da Capitano militò ed in Porto- 
gallo , ed in Fiandra fotto AletTandro 
Farneft Duca di Parma Capitan Gene- 
rale, e Nipote del Rè Filippo IL, ed 
avendo moftrato e coraggio , e pruden» 
za , fa fatto Sergente Maggiore . Ve-, 
fpaflano fuo fratello anch' egli Capitan 
di tanti , come il furono altresì i fi- 
gliuoli di lui Benedetto , e Gtovam- 
batifla ed in Fiandra , ed in Lombar* 
dia , e quelto ultimo ancora Sergente^» 
Maggiore . Paolo Capitano fotto Fi- 
lippo III. in Lombardia . Gianmartino 
•Capitan» in Lombardia fotto Filippo 
IV. Gióvambenedetto fratello dì Gian- 
martino , il cjual dopo aver fervilo an- 
ch' egli da Capitano d'una Compagni» 
d'Infanteria Napoletana del Terzo del 
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' Della Famiglia dovette: i \ 
Maftro di Campo D. Giovanfranceico 
Serra dal i$40. lìtio al 1547. y fu quindi 
con Patente de] Con levabile di Cattigli» 
Governatore , e Capitan Generale dello 
Stato di Milano promòffo all' importan- 
te carica di Sergente Maggiore del me T 
defimo Terzo, nel qual iuccederono per 
Maeftri di campo D. Vincenzo Seriale», 
e D. Carlo del Tufo, e fervi in quei 
carico fino al - itfyfi.-, ed avendo di Stm 
data intera fatis&zione, venne iùialnj en- 
te co» Patente del Cardinal Trivulzio, 
anch' egli Governatore , e Capitan ge-v 
nerale di quello Stato adirato al con™ 



Aro di Campo Generale dell' Èfercito dì 
Lombardia 1 col qual impiego, continuò, 
firto al itfftpyad qual anno pattò egjt 
all'altra vita a 1 y. del Mciè di Moverai 
farei avendo iènza minima .iaterruzioft 
fervilo per Io continuo Ò3X& di 37. an- 
ni-, un mefe , e diece giofoi il uio'KS 
con fomma prudenza , e valore,]'» tuttf 
i riievaotiflìrni fixrcefli di- quel!' età . D. 
Vefpafiano Capitan di cavalli i e. Co* 
lonnello, e tXWicsalb &o figliuoio d* 
Capitano 'd* Infanteria , giunto .ad eifere. 



BrigndJm itegli Efctciti del Ri U 
Bar Filippa V. . D. Bernardino' P 
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1 1 Ragguagli Storìco-genologìco 
dicc i ed Avvocato frilcale della G.Q 
delia Vicariaj ed uno de'Miiiittri dell» 
lupi'euia Giunta di Stato j il quai dalla,' 
morte ibrpreib , uon potè della orrevo- 
liiììma. carica di Coniìgliers ..di -cui 
per gi' Importafiddìmi lèrvìgi , ed ali-. 
bondevoJilirrni meriti fuoi volle ; fergli 
mercede.il Rè tiUppo AV- . nel Sacro. 
Gonfigli*).' di- -S. Chiara di Napoli gode- 
re; ma bene, il ,di lui figlinolo O. An- 
drea vìvendo dunghiflima vita diptallìli 
a .90<anal,.e:per. tutti i gradi dei Mi* 
aitìerb- .trapaflàndo » i»' più fupremi di 
Reggente.della::Real Cancelleria » Confi* 
gliere Collaterale, e J-uogo tenente deli 
h Keal Camera del Regno di Napoli 
pervenne. Da Giovanfrancefeo & acqut- 
ftaronó le Terre di S. .Angiolo a.tàli, 
nella , Ottati, ed Orniello 3 - e i, feend» 
della Civita i e Campata, nell' inferior 



figliuolo del celebre Giuri Iconiulto F»« 
bioi e pei mezzo di.Gioya0antonio1.tio 
figliuolo -palliti nel fecondo Giovan- 
fraflcefi», fò-a quelli in .confiderazion 
delta 1 riguardevole jiobilcà* e de', multii 
é-ftnttoofi Xervizj. ) e lìqgnlari > meriti; 
delia Cai» dai Ke .Klippo IV.-il «i* 
telo dipaca &p»:.S.-.Aogiolo a. fau- 



ni già di Tommatb Marche* 





" Della Famìglia Giovine. ty 
D; Chiara Gaeta nob'tl Dimz Napole- 
tana del Seggio di Porto avuti mafirhi, 
ili due femmine, D.Giulia, e D. Pru- 
denzia venne a mancar la fui jiofle. 
rìtà , ne' CavafeHci > ed > altrr Patrizi 
Salernitani , nobilmente > coniuffne-ai 
folito della lor Gala , in matrimonio col- 
locate ; ed il Feudo di S- Angiolo paisà 
nel 1664. a D.Jacopo Capece .Galeoni, 
il qua! vi ottenne ancora l'iftefTo titolo 
di Duca ; ed - oggi in perfonadi D. 
Niccolò iigliuol di D. Vefpafiano il Ti- 
tolo , e Dignità dì "Duca di Girafule-» 
fiòriice : per tacer delle Baronie di Valvat 
ho, e. di' Tqllo , e de! Feudo di Galee di 
quefta ^rnedefima' Famiglia altre volte Ci- 
gnoreggiate. Giovanvincepzo ta Canoni- 
co Cimiiiarea delia Metropolitana ChicJà 
di Napoli . Giufeppe j e Carlo ièrvitofuj 
con mnitaifedej' « zelo i ed a loro ipeiè 
in varie occafioni al Rè Filippo IV, » « 
paflato Giu/éppe nel Regno di Aragona; 
in Qualità di Segretario : di Guerra- appo; 
quel Viceré > per gii fegnakti fervjgj 
fuoi > ■ ebbe dal Rè in allodio le SegrefariQ 
de4rinftrior,Priiwipato,e-della Bafllicatai, 
concateni iLdi pater, e, ud le eziandio ape*, 
Ìùftitut*>efeteKire:, e con prerogativa 
di ftder .in fidiaxonfirnile;a flUéJlerde:-. 
gJi^tJditorU^e di .portare ipadaj,** ter.. 
' .U, per 



i'4 Ragguaglio Stvrico-genologico 
ner cappello ne' Tribunali ed altri 
chiari iériònaggì , che per non elfere 
' " - ■ ■ . fuverchiameiite molefìo j volentieri di 

" ' ' annoverar qui tralafcio . 
<*<'•'-' i Ma non intendendo noi ora in quefU 
rofìra Operetta > le non d' un folo ramo 
di lei i il qua! da Giovanandrea ebbe—» 
origine, ed in cui è oggi il Titolo , e 
Dignità di Duca di Giratole , voler le-j 
. • memorie registrare , ed i! quale da un 
ièeolo > e più a quefta parte nell'antica' 
Patria ripiantato , non ha cenato produr 
di bel nuovo anche in Napoli i Sog- 
getti nobili , e legnala» , eh' ella era—» 
u<k , e prima , e dopo dar fuori quefta : 
Famiglia , perciò all'ordinata Genologia 
di lui riducendoci, ed in pubbliche, e 

(a) Archivio valide fritture , e documenti intera-' 
della Refi* mente appoggiandola , diciamo , il pri- ; 
C "'* er /u''T ™ > che di eflà fi vegga» eflère il di- 
T ." z j " r ''~ nunzi ricordato l-i '- >■■-■■? 

&f'% Giovanandrea , ' f , 

(b) Archivio H qual fiori al tempo degli ultimi Ri 

- ^'Zf-Durazzefchi , e del Rè Alfonfo I. d'Ara- 
bi 'dettale- gòha i e vedefi aver lafciati due figliuoli, 7 
giù cimili. S4 anrovano , fa) e Francefbb . Qaefìifà' 
tate* Te/ore- Uomo d » Anfte fa Rè f erdinan- 

^/ifeTclr do nel .483.1 'ed 87., W e 
6oJeliAìil ' Mctntuano con Mark, che Mariola-j, 
cut. 9 S . «/. e Marietta leggefi nelle fcritture di quell* 
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Delta Famiglia Gioveae. j % 
età nomata , procreò Andrea , Virilio, 
Conforto, Benedetto, Carlo, e Ferraii- 
te (a): ma dj loro il folo . , , fa) N»wr*. 

Andrea, che così Fu appellato a rin- vurfodàtti 
novar il nome dell' avolo, da Àntptìiiia '* Hi* 
fua moglie , di cui non.fi legge il ca- 
lato, Jaiciò pofterità , avendo di lei avuti 
GianlUlvo , Giovambattista , e Troia- 
no (b) . Da (b) Kumtm. 

Gian/alvo con Roberta Vitale Nobi- ì' 1 ,J,J " ** 
Je dell' iitefia Città della Cava^ * Tt * 
generofa nobiltà della qual Famiglia^ 
e provata , e paffàta nella facra Religioni 
pi Malta , e ipezl a Imente nelle pruove 
qe' Cavalieri Carotali de' Marchelì della 
Rocca , i quali ebbero per loro Avo. 
Ja paterna Anna Vitale nata da Giania- 
capo Barone della Rocca, e di Rotino, 
e da Apollonia Giovene : venner (c) Nuwe . ax 
Vdpalttuo, Giovannea, e Giovaci; ?Z £ 
michele. Di Giovandrea non fi rìnvie- ? ,b., e Numer. 
ne altro , che il nome-, ma ben molte del i^unw. 
memorie rimangon degli altri due Tuoi > td ia 
fratelli Giovanmichele , e Vefpafiano, 
le quali verremo a' loro luoghi ordina- """" B ' ,7Sl " 
tamente moflrando. 
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i€ Ragguaglio Stòrho-getiohgico 
Di 

G 1 0 V A K MICHELE 

Capitano , e Sergente Maggiore, 
e luoi difendenti . 

lovanmìchele Fu molto vaTorofo 
J uomo in opera d' arme , ed in molto 
credito de' Generali , lòtto de' quali ebbe 
egli a militare , ed incominciò a portar 
quelle in fervigio de' [bai Rè fin dal 
i[7i. ) nel quale anno con Vefpafiano 
fùo fratello , e colla maggior parte 
della giovane nobiltà del Regno di Na- 
poli trovoflì da Venturiere nella celebre 
Giornata navale vinta già à dì 7. di 
Ottobre dall' Armata della Lega fatta 
tra Pio V. fommo Pontefice , Filippo 
II. Rè di Spagna , e la Repubblica-, 
Veneziana comandata dal primo D. Gio- 
vanni di Auflria fìgliuol naturale dell' 
Imperador Cario V- nel Golfo di Le- 
panto fopra la poderofiilìma Armata_j 
del Gran Sultano Selim II- , il qua! 
avendo tolto a Veneziani il Regno di 
Cipri , fembrava di iòvraftar ormai avi- 
do j ed orgoglio!!» a tutta Italia ; Cj 
P anno appreiTo del 72. intervenne all' 
ìmprefa di Navarrino in Morea: e tor- 
nato in Regno , fu da' Vicefè cono- 
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Della Famìglia Giovenc . i 7 
fciuto il valore , deprezza , ed abilita 
fua , coiJa carica di Capitano di fanti 
impiegato ed in Calabria , e nel Princi- 

rto , ed in Eaiìlicata in tutto ciò , che 
oiìerfè del real lèrvigio a quei dì. 
Ma venuto a morte nei 1580. il Cardi- 
nal D. Errico Rè di Portogallo } e con- 
correndo alla CicceJIion di quel Regna 
fopra tutti gli altri il Rè fiJippo II. 
f intorno alla qua! fuccefiìone , vivente 
ancora il Rè Cardinale , fi era cotanto 
ftritto da tutti i migliori Teologi , e_j 
Giuriiconfulti , e dalle intere Univeril- 
tà più famofe dell'Europa) non eflèn- 
dóvi tempo da dilatarne più f eiècozio- 
ne > con un potente Eièrcito lòtto ii co- 
mando di D. Ferrante di Toledo Duca 
d'Alba fè per terra, e per mare acce- 
lerarne l'imprelà: a fofìener la quale.» 
«fóndo, flati dal Regno di Napoli vali- 
di fcceorfi lòmminiflrati , che dal Vice- 
rè D. Giovanni di Zuniga Commendator 
maggiore di Cafligita , e Principe di 
Pietraperfia folto h condotta del Priof 
d'Ungheria Fr. Vincenzo Carraia , edel 
Mafìro di Campo Carlo Spinello del 
Configlio Collaterale furono 1 inviati , 
pafiò in quel Regno G io van michele-» 
Capitano d' una Compagnia del Terza 
di efiò Spinelli , e vi Lérvì con un sì 
C pron- 
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ìt Ragguaglio Siorko-gemlogico 
pronto, ed accertato valore, e die del- 
la perfona fua così intera foddisfazione 
a'fuoi Comandanti, che riiòluto il Du- 
I a ) Fedi k ca d' Aiba ( a ) di combatter dentro i 
IJiot.diqvtl-ttaàt&ttà fuoi alloggiamenti ilPriordel 
Vacquijia. Crato D. Antonio di Portogallo figliuol 
bafìardo dell'Infante D. Luigi uno de" 
fratelli del morto Re , il qual D. An- 
tonio pretendendoli legitimo , eraii fatto 
gridar Rè , e con gagliardo Elèrcìto P 
acqualo dì quel Reame a' Caftigliani 
contendea , ed in lìil Ponte dì Alcan- 
tara preflb a Lisbona a un miglio in un 
fito affai forte > principalmente per le_» 
sponde del torrente di quel luogo , che 
in quella parte le hi altifiìme > eAafpre, 
tenealì accampato : e dato ordine.,, 
che paffata la meza notte da tutte le_i 
parti l'offe fonato all'armi gagliardamen- 
te , per tener gl'inimici delti , e tra- 
vagliati , e che fcielti i pià coraggio!?, 
e deliri del fuo campo , aveflèr quelli 
la cura d' infcflar con continue moleftie 
l' inimico al Ponte > fù egli dal fuo 
Mafìro di Campo eletto uno di quei 
Capitani , ed adempiè così bene le Tue 
parti in quella notte , e nel vegnente-! 
giorno de' zS. Agolto nella battaglia... » 
che lì diede , con cui mediante il valor 
degl'Italiani fingularmente, fi fuperòil 
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Della Famìglia Giovene. 19. 
Ponte , fi ruppe l'Eferriro de'Portogheiì, 
D. Antonio ferito , fu pofio in fuga_j, 
c fi acquiiìò Lisbona , Metropoli di quel- 
la parte di Spagna , che Lufitania fù 
detta , onde potè meritamente il Rè Fi- 
lippo Rè delle Spagne dinominarfi , che 
efièndofi eipreflàmente dal Kè comanda- 
to di doverli quella Città preftrvare-. 
dal faccoj.fu egli con altri de' più ac- 
creditati di quella ofle deftinato a fornir 
una si fetta imprefa , quanto importan- 
te , altrettanto malagevole per la flraboc- 
chevol infoienza de' vittoriofi foldati , e 
per l' infaziabile avidità , che nella mi- 
lizia in ogni tempo hà regnato , e for- 
mila .gèl vero con molta fua lode 5 e di 
cotai ^rilevanti ièrvigi ipezial tefìimo- 
nianza ne Fe D. Pietro de' Medici fra- 
tello de* Granduchi ài Toftana France- 
fco , e Ferdinando Capitan ' Generale.» 
dell'Inamena Italiana in quell'Impre- 
&i Ja qual in quefta guifa fi legge; 

DON VEDRÒ DE MEDICI? 
Capitan General de la Infanteria^ 
Italiana por Mar y por tierra , 
por fu Mageiiad . 
/"« Ertificò y. day fee , corno [tendo Juan 
^ Miguel Joèen uno delvS Capitane* del 
l'.:C. z ter- 



Digitized by Google 



io Ragguaglio Storico-genologico 
terbio del Maftre de Campo Carlo Spi- 
neto en la Guerra de Portugal , ftrvio 
con tanto valor y puntualidad en tudas la: 
occafiones,que fe ofre^erony encomèdaron, 
y que por la mucòa Jatitjacion atte ftem- 
p-e dìo con fu per/sona fue nomh-ado por 
fu Mafìre de Campo con orden del Sinov 
Duaue de Alva y mia por uno delos Ca- 
pitane* que dieron de noche moleflia a los 
Soldados y gente que tenia el Enemigo en 
la Vuente de Alcantara , enkqttaìfe fe- 
nato principalmente , y el dia Jèguiente 
nel ajjaltoyprefa de dichafuente , y de 
laCiudad, en la entrada de la aitai por 
baver mandado fu Magejfad fe detu- 
viefen los Soldados porque no lafaqueafen 
andavo tan diligente > que de fu parte lo 
ìmpedio , y reparb con la mijmafatisfa- 
gion ì y de pedimiento del aiclio Cappi' 
tan Juan Miguel Joben dot la prejcnte 
frmada de mi nomare , fellada con el fello 
demi! Armai . En la Pilla de Madrid a 
ì dias del me: de Sepuembre de 
""X. Annos .- 

Don Pedro de Medicis 



Vor mandado de fu Excelt. 
Alonfio de Heredia. 

! 
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Della Famiglia Girmene . zi 
E riformata quindi in Ilpagna la fua 
Compagnia , per non interromper J* o- 
norato corto de' profittevoli tuoi fèrvi- 
gi j trasferii!! da Capitan riformato a 
meritar ne'Paefi Baffi , ove nelpiùfer- 1584. 
vido lor bollore quelle crudeli, e fan- 
guiuofe guerre ardevano , le quali da* 
popolari tumulti nate fin dal ijfitf. fòt- 
to Filippo U. i e tra fieri , ed orrendi 
fpettacoii. non meo lòtto i] medefìmo 
Rè, che lòtto de' fuoi fEcceffori Filip- 
po III. , e Filippo IV.'con indicibil 
furore proieguite, ferono a lungo an- 
dare furger al Mondo la novella Repub- 
blica delle Provincie Unite comunal- 
mente appellata d'Olanda , per tale-» 
prima colla Tregua d' Anverfa del 1609. 
dagli Arciduchi Alberto, ed Ifàbella_, 
allora Principi de' Paefi baili , e poi nel 
1648. con la Pace di Multcr dal Rè 
Filippo IV. riconofciuta : e per lo con- 
tinuo ipazio di ben quindici armi quivi 
egli impiegandoli in tutte Je occafìonì 
di foccorfi , lòrtite 1 Iborte , aflèdii , e 
prete di Piazze , e battaglie , non è da 
dir facilmente il zelo , il valore , la_» 
prontezza in quelle inoltrate > e l'amo- , » r .-„ 
ie, e fuma grande conleguita perciò da* ÀtujJrf. 
Capi di quegli Eferciti , ed imprele ; Ed oVr« li 
«ffendo lòtto ad Alefiàndro Farnefe f a ) Fiandra . 

Duca 
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il Ragguaglio Stovicó-genologìco 
Duca di Parma Capitan Generale del 
Kè Filippo Tuo Zio pattato ju Francia, 
cui uni/fi i] Duca di Umenà coIJ'Elèr- 
cito della Lega Cattolica , trovoffi nel 
memorabil (òccorfo recato a Parigi j la 
ijSj. qual Città da Errico di Borbon Rè di 
di Navarra, il qual fu poi Errico IV. 
Rè di Francia appellato il Grande, era 
per la fame ridotta nelf eflremo 6 di 
• Amfl.di efa!ar 8 1 ' ultimi fpiriti , b di aprir le 
D.Lorécì&ta. P ort P à quel Rè: come pure alla prefa, 
tei di Figuel e lacco di Laguy fa la Marna innanzi 
KM,* CardM^ a'propri occhi di quel Rè, di Corbel 
DttcadiFeàa lopra Senna, edi Rofciatel ; e da Ser- 
s,ua ff; e Ca ?- gente Maggiore fu cofìituito Comandan- 
ti die' 1 $» d * Ue 5»* Compagnie del Terzo del 
tal ,£ Contado ™ 4 ^ ro *R Campo Ferrante Loffredo 
JiRsfcigl.,e Marchefe d" Trivko lafciari in Parigi 
Cetda S na niedeGmo di guernigione ; e della fu* 
jo.Mj^jjjj. condotta così fattamente quell' invitto »e 
rfi D. òttavh glfiwbfo Capitar» > anzi Eroe fi compia- 
*T Aragona del qua , che ÌH que' pochi altri anni, eh' 
G>i/. rfi eiTo Duca foprawiffe , efièndo egli à 
*">ed'al{tL morte venuto nel Dicembre del ij9j. 

npn lì vide egli mai iàzìo di guiderdo- 
narlo ; pereioche colla data in Afpe_j 
JS °' 1 1 j. Giugno del ijso. tt creo Set-r 
gente Maggiore dal- Terzo del Maflro 
di. Campo Pietro Gaetano , il quale fb 
poi, Duca di Semioneta, Cavalier dei 
L , To- 
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Della Tarn-glia dovette . aj 
Tofon d'oro, Configliere di Srato del 
Ke Cattolico , e Maefìro di Carni» 
Generale de] Papa , con maggior foldo 
di quel , eh* era ufo goderfì dagli altri 
Sergenti Maggiori di fimigliant? Terzi 
d italiani , come dalla Patente, che-, 
gliene fe fpedire , fi feorge: 

Eh DUqVZ DB PARMA 

y Plafengia . 

PO quanto por baver preveydo nel 
Cavallero Fray Scipion Lutatolo, 
una compania de Infanteria Italiana , 
ella de prefente vaco el cargo de Sor- 
gente Mayor del Terbio del Majìre de 
Campo Vedrò Gaetano , y a efta caufa 
et neseffario y conveniente paraque fe 
faque del el utit, y fervido que bqfta 
aquij proveeik en perfona de experien- 
fia , valor , y fufficienfia , que le /epa 
exerfcr y adminiftrar corno fe requiere, 
concurriendo eftaiy otras burnus partet 
en la de Vos el Cappetan Juan Miguel 
Jovane por lo tmcho que haveysfervida 
enejios EJlados , y fuera dellos a fu 
Magejìad fenalando'os en las occqfiones 
quefe oshan offre/fido' , y por la mu- 
eba fatisfacion que tenermi de vueflra 
perfona y èuenzelo,y deqtìe la dareys 
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24 Ragguaglio Stovico-genologico 
e» ejìoylo dcmas que jèos enumendare 
de fu rcal j'evvigìo . Havemoi t enido 
por bien de elcgiros , y ntanbrares , co* 
tno por tener de la preferite os elegimos, 
aomiramos y deputarne! por S argento 
Mayor del dicbo Tcrfio de Infanteria 
Italiana . Dandoos y concediendooi todas 
las bar/ras 7 preeroinen§ias , auteridades, 
exempytones , prerogativas , y emolumen- 
to! que fuelen tener y gazar los demasS ar- 
gento! Mayoves dela diebà nagion y en 
partieular juvoygozovefìro predegejjbr. 
T porque con et Jueldo ordinario de ve- 
ynte y finca ejcudos al tnes , que ban te- 
nido y tiene» las dichas Sorgente! Ma- 
yores de femejantes Terfios noos podeys 
fujlcntar conforme lo requiere eldicho car- 
go , queretms y .es muffiva voluntad que 
tengays y gozeys ci fueldo de Capitan 
que es de quantità ejcudos al mes , y 
ordenamos , y encajgamoi al Maflrg de 
Campo Cenerai , Coronetes , y Maflres 
de Campo , de/le felìcifjùna Èxercito que 
por tal S argento Mayor •ottengati, hayaa 
yreputen, y lo tnijmo- mandarne.! a todos 
los Capitane! , Officiale!, Soldados del 
iequalquieva m s ion > calidad , o condi- 
fton que Jean , -bagan , y obferven , y 
tw partieular a los del dicbo Tersio, que 
pò* tal Sargento Mayur dehs reconoz- 



Digitized by Google 



Della Famiglia Giovine, z j 
con j cumplan y exequuten las ordenes 
que por eferita o de palatura les dierees 
ìocantes al fervtgia de ju Maetjiud > 
corno fi de nos emanajjèn, que tales nue- 
Jìra voluntad . Para cuyo cumplimiento 
es havemos mandado de/pacbar la pre- 
ferite firmada de tiuefìra mano , fellada 
con nueflro fello j y refrendada del in- 
fracripto nuefìro Secretarlo . De que 
tomaran en los libro; de fus officios la 
noia luan Bauli/la de Taffis Veedor 
General del dicèo Exercito y la razon 
los Contadores del fueldo del , para ba~ 
zerle bueno el dicèo de quarenta e/cu- 
dos cada mes , defde el dia de la dalla 
defia . En Afpa a zi. de Jaaio Mill 
y quinientos y noventa anos. 

AJcffandro Farnetè 

Por mandado de S. A. 
Cofme Maf . 

Hotofe en ea Veedurìa 
General en vi- de Julia _ d , 

de los anos i J90. 

Tornò la razon Tornò la razon 
Antonio Cornerò . 

E vacata l'anno feguente de! 91. la 
D Com- 
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Compagnia di picche del medefìmo 
Terzo , che iblea fèrvir Orazio Mar- 
chefe , il qual fìi il pr mo Marche- 
fe di Camerota , tolto egli 1 anche a_» 
Giovanmichele Ja conferi cun: laten- 
te data- in: Landrefi Si. 20-. Dicembre del 
predetto anno' lyji.j e coli' una , ecol- 
1* altra carica perieverò- egli dipoi a 
fèrvir con l' ufàtO' profitto- , e maggiore 
ed in Francia T e ne? Faefi Bafli ; In 
Francia nel famoiò fòccorfo , che fi por- 
fé a Roano » Città principale nella Nor- 
manna 3 ove chiufó in mezo all' impro- 
vilb dal Duca di Tarma , e dal Duca 
d' Urnena il Rè Errico , e forzato 'a 
combattere » vi rimale gravemente-» 
ferito nelle reni , e fti con notabil 
perdita 1 coftretto alla- fuga ; e nelle 
fpedizionf della Sciappella t di Cales , e 
di Ardrcs delle migliori Piazze della 
Plcardia, ed in- quella di Ardre spezial- 
mente avendo egli à fuo governo più. 
Compagnie- dì- diverfe nazioni fi iè- 
gnalò- nell'acquifìo del Borgo ? eh' era 
molto ben' munito j e difefo,. e dal cui 
acquifto vedevafi , che molto piìi age- 
volmente farebbe feguito poi quel del- 
la Piazza , come in fatto avvenne , ed 
egli fù, il primo ad entrar in effo Borgo, 
ficome è da Carlo di Lorena Duca di 
Uma- 
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Della Famiglia dovette. 27 
Limala , uno de* tre maggiori Capi 
delJa cotanto rinomata Lega cattolica^ 
di Frauda atteflato ; 

LE DVC D' AUMJLLE PA1R 
.e Grand Yeneur ,de France. 

NOus eertifions .avoir .canea le &.* 
Jean MiquiJ Joveno fervirdiCap. 
pitaine, Sergant Major en uns Re- 
giment Napolitain aux armèès de fa 
magefiè Catoliqve l'ayant toujottrs re- 
marqvè depuis Jept ans en s apar touttes 
les occafions cu .nous avons eflè tant en 
France qve dans lei Payt bas prour un 
trave , & genereux Capitarne 3 fexpo- < 
fant courajeufement en tout ce qui ejia- 
it dufervice .de ,Sa Ma. " camme eòa- 
euns peu catsoijhe é- nottament auPayt 
<&• Places de Buljì , è- Dardres oa il 
s'ejì ftgnalè autant fuffifament que doit 
faire ttnspev/bnage plaitis tf èenneur , & 
digne de touttes les fudites qvallites , 
ayant eftè .auec les premiers quiprirent 
esrdrnt la bas Ville dens Jrdrs ovai/un 
dequoy .le rejìe fvt èt'en tufi .aprcs can- 
qUe/lè , fi au Places des Jiul/l gttardè 
un pofte fur la Àigue .ou les ennemis 
donnuient lèurs plus grandi esforts .au 
gratul perii de la vie dus lavino > cn- 
D x fay 
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fiy de qvoy nous auan fait cejprefentes 
valium ce x6. AuyìI 1599. 

Le Due d' Aumalle 



De Critn S. ' 

£ iie'Paefi Baffi particolar lode lì gua- 
dagnò egli di valore , e di ardir militare 
*S9fi. neM'affedio a'Ulff , la princìpal Terra del 
Paefe di Uas : Territorio , che giace 
dove termina la Jrovincia di Fiandra, 
e dove coli 1 interpofizion delia Schelda 
al Braòante fi imiice : nel quale affé dio 
avendo egli avuto à fuo carico un po- 
fto di molto momento vicino alla Cit- 
tà , iòpra la Diga , e piò Compagnie 
di differenti nazioni , come d' Italiani , 
Spagnuoli , Alamani , e Valloni in va- 
rie lòrtite ;de' nemici combattè fempre 
con iòmmo coraggio , vigorofa refìfìen- 
za , e vivo danno facendogli ; ed efien- 
do una delle volte iòpra di lui ufeito 
fuori con 600. uomini l' inimico , fi op- 
poiè egli ioro con tanta intrepidezza^, , 
che molti ne uccife , e molti ancora-, 
ne prefe , da' quali pigliata lingua di 
ciò j che nella Piazza trattava!! , fi ca- 
gione deJia dedizion di quella : ed effet- 
tivamente dalla parte , alia cui guardia 
. era 



Digitized by Google 



Delta Famìglia dovette . 29 
Cra Giova nmi eh eie propofìo, cominciò il 
nimico a praticar l'arrenderli, e prima che 
fi cominciale a ordinar il concerto, entro 
egli per ordine dei Cardinal Arciduca 
Alberto d'Auftria Governator del Rè, 
c Capitan Generale in quegli Stati den- 
tro la Piazza per ortaggio : e fìi in fo- 
ftanza il principale operator , che quel- 
la Città , e Fortezza cotanto importan- 
te in poter del Rè pervenire ; di che 
oltre ad una (pezial teftimonianza , che 
ne rende il Conte Carlo di Sultz Co- 
lonello d' un Reggimento di Fanteria^» 
Alemanna aita (parlavafi con differenza 
d'Alemanni baffi ed alti nelle Guerre di 
Fiandra , per gli primi intendendo i piti 
vicini alla Fiandra, ed i iècondi per gli 
piti remoti"} a quello . modo : 
CARLO LUDOVICO 
Conte di Sultz , Lantgraf en Kleggaìi , 
Hereditario Judice del S. R. E in 
RotWeyJ , Conte , & Signor de 
Fadoutz, Schelleberg ,&B1 0 - 
menech , CollonneTlo d'un 
Reggimento d' Infante- 
ria AIcmana alta per 
S. Maelta Cattol, 

FO'fede come nel fitto , é- pre/à fola 
Villa de ÌMJt , bì> cognofeiuto al 



Digitized by Google 



3© Ragguaglio Storico-genotogico 
Signor Captimi Giù: Michele Giuvene 
del terzo del Sìgm-r Mafiro di Campa 
il Marche/e .di T.revico, il quale teneva 
il tanica il dicho eoa tutta .la gente di 
guerra eòe .vi. era per guardia , eh' ero- 
tta alcune compagnie di quel. terzo, una 
compagnia del mio RegimentOj una 
troppa de Spagnoli delle guarnitimi 
delli Cajlelli d' Anverfa , & Gante, *• 
in tutto detto fitìo , ho vijio detto Signor 
Capitan Già: Michele travagliare » & 
fervire con quella vigilanza, diligenza) 
é- vahre che deve , & fi pubjperare 
da un gemilhuomo , é- Capitan parfuo : 
Et tanto nelle guardie , come nelle fica- 
ramuzze , & Jortite che fù V inimico » 
depùY.tatoJÌ , figaaìatofi hoaùratifU- 
mamente , <*• particularmetite nella Jor- 
tita ultima che fì ejfo inimico con fai 
cento hominì , che diede /opra detto di~ 
cho., é* dove flava la detta gente, effa 
Signor Capitan Gio: Michele con futi 
prudenza .& .valore rime/e combattendo, 
& dcmojirandofi con sforzo t ci» valore 



ammazzandone, <& ne preje alcuni. vivi, 
dalli quali Je piglio lingua li quello fi 
faceva ir trattava in ejfa Villa ; Il che 
fk caufa poi che fi refe ; Et quefto la 
sii per haverlo vijie per ejferlo .andato » 
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foccorive ceti mìo- Segmenti» > & lo tro- 
vai- nel fuo pofto y Jinza huverlo mai 
abandonato , è- vifìolo fave lo fopradetto. 
Per il che- in fede della verità- bò fatta 
fare la preferite che ferii fottofcritta 
de mia propria mano , é- •fggillata col 
mìo .figillv. Data in Evujjèlks à dì 3,6. 
di Decembre i rge\ 

Carolos Conde de Sulz 

e ne te anche il Cardinal Arciduca-» 
particolar ricordo in una lettera , che_j 
l' anno del 59. volle egli da Barcelona 
Icrivere a] Rè in raccomandazioir di Gio- 
vanmichele : ed è del tenor 1 che lè- 

s. a s. M 

Et, Capetan Iuan Miguel hben ha 
fervida a V.Mageftad -e» los Efta- 
dos de Flandes muchos annos y los que 
baqueyo ks goviemo con una compania 
de infanteria Napolitana muyamìfatis- 
fapon , particularmiente lo òizo en et 
fttio de tìulfi , defendiendo elpuefio que 
ie encomendè corno buen Soldado -? ha 
venido con Ucencia mia afupplicar a V. 
Magefiad corno yo tanbien lo- hago por 
ejìa le mande hacer merced en rremune- 
tacion de fut Jèrvitiol , que tada laaue 
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de V. ySageftud rreciviere de fui preterì' 
fiones y a mi Jupplhacion , lu rvecevire 
por fartlcular y eftimarè en lo que es 
rrazon. Nuofiro Senor la S.C R. per- 
foriti de V. Mageflad guarde y profpere 
con el acretentamiento de mayores Rtynas 
y EJfadvs tjue dejfeo . Barcelona a 31, 



Dopo la quale imprefa d' Ulfì j re- 
cando il Terzo de' Napoletani nota- 
bilmente diminuito , e quafi disfitto di 
ioldati > ftimò bene il Cardinal Arciduca 
mandarlo in Regno à iòldar nuova_j 
gente , per reclutar quel Terzo , come 
egli fece , avendo levati molti , ed elet- 
ti uomini a quell'effetto 3 e con difpen- 
dio anche del proprio . Ma conofeiuti 
piìi da vicino da Ù. Errico di Guimani 
Conte di Olivares Viceré , e Capitan., 
Generale del Regno il valore , la pru- 
denza , e P elperienza di Giovanmiché- 
le , volle egli , che continuane jn ièrvi- 
gio 1 del Kè nelle cofe , die fi offerivano 




S. C. R. M. 



Befa las manos de V. M. 

'Alberto 



per 
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Della Famiglia Giovene. j j 
per allora in Italia : e dovendo a quei 
dì inviar in Lombardia cinque Compa- 
gnie del Terzo del Marchefe di Tre- 
vìcq > una comandata da lui medefimo, 
e 1* altre quattro da Veipafiano Macedo- 
nio , da Raimondo di Sangro , da Giù- 
feppe Comite > e da Fr. Marco Antonio 
Brancaccio fopra le Galee della Repubbli- 
ca di Genova) avvisò non ad altri meglio, 
che ad effolui incaricarne il governo e 
nel viaggio > ed in Lombardia ancoraj 
finattanto , che non aadaffe a coman- 
darle il Marchefe , e quefìa è la Paten- t(,j. 
te, con cui di fimil condotta fila lui data 
la commefiìone : 

DON ENRIQUE DE GUZMAN 

Conde de OJivares Viforrey , Lugarte- 
nientei y Capitan General por fu 
Mageftad en elle Reyno. 

POr quanto ert las Galeras de la Squa- 
dra de Genova efian embarcadas lin- 
eo compamas de Infanteria Italiana del 
Tercìo del Illufire MttrqutS de Trevica 
del Cottfejo Collat crai , que fon lasjìguien- 
tes , tk .de Vefpajtano Macedonio , la de 
Raymundo de Sangro , la de Jufepe Co- 
rnile , la de Fray Marco Antonio Bran- 
caccio , y la de Juan Miguel dovette , 
E para 
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34 Ragguaglio Storico-genotogko 
para eonduzirfe al Sludo de Milun , y 
fperar alli ti rejlo del TerS'o > y convie- 
ne al fervisi» de fu Magejlad que con 
elias vaya perfona de las pariti ne^effa- 
rias , paraqtte las govt'erne , eoncurritn- 
do pars ejiai en la del dicbo Capitan Juan 
Miguel Ginvene, nei bà parefcido darle 
afumplo dejìo . Por tanto ordenamos y 
mandamos a los dtmas Capitanes , y Ofii- 
cialei delas dicbas compunta! , y falda' 
ios dellas que obedezcuti al dicbo Capi- 
tan Juan Miguel Giovene , entreianlo aia 
et dicbo lllulhe Marques de Trevko Ile- 
gare a la parte donde f e ballarsi» , o ba- 
viere atra orden en contrario , y ningum 
la boga por quanto fe tiene cara la gra- 
tta de fu Magejlad , y so otras penas lì 
nuefiro arbitrio refervadas . Fecba en Na- 
poles à 3. de Mayo 1 J98. 

fi] Conde de Olivares 

V . Por mandado de fu Excel. 

Hernando de Mayorga . 

lndiverfer.i.fit.101. 

E con effe venuto egli fino al Porto 
di Genova , ebbe quivi nuovo ordine—* 
del Viceré di tornare in dietro , com' eì 
efeguì , fané , e iàlve in Napoli le genti 
rime- 
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Della Famiglia dovette. $J 
rimenando , ov'ebbe dal medefimo Con- 
te una Compagnia di fanti ; e delibe- 
rato di parlare alla Corte per efperimen- 
tar Ja beneficenza del Rè , vi fu coilj 
molta particolarità , ed efficacia accom- 
pagnato da lui con lettera 'in cotai fen- 
timenti dettata: 



Eh Capitan Juan Michele Jovane , 
feguh la relation que me ha becho 
perfona degna de fce > jìrvìo a V. Mag. 
de Aventurero en las fornadas naval de 
Lepanto , y en la de Navarino , y en la 
de Portttgal Carlo Spineto , que fae Co- 
vonel en ella-, le crii) Capitan, y elDa- 
que de Parma, atento a fa bien que la 
iavia becho en Flandes, le eligio Sar- 
gento Mayor del Ttrcio de Don Pedra 
Gaetan > y dtfpues Capitan de una Cam- 
pania de Infanteria Italiana del » y et 
Sene* Arebiduque Alberto le mando que. 
vimejje aqui a ìevantav atra de trezien- 
tes Infanta debaxo la condttda dei-Mar- 
quer de Ttev&o > corno lo bisui con pa- 
tènte mia ejie ano-, ufandoenello de la 
dilìgendo , y matta. po$bk: , y fue por 
mi ordèn governando tinca dellai que Je 
embavearon- , y fuevon- a Genova para- 



SE 8 .0 R 




Digilized by Google 



jtf Ragguaglio Stmco-glnotogica * 
jMj//àr a los diehos Stados , y por no fe\ 
delpaes necejfarias , bolvieron aqui , yfi 
dejpidieron , y baviendofe refuelto de yt- 
a befar la real mano de V. Mag. , me ha 
purefcida acompanarle con ejìa , y /ap- 
plicar a V. Mag. mande bazerle en Jus 
pretensone; la merced que baviere lugar 
conforme a jus meritos , y el Jpera de la 
grandeza de V, Magejiad , cttya catbolica 
perfona guarde Dlos . De Napolet a z. 
de Noviembre i f _ 9 8 ' 

EI Conde de Olivares 

PortolTì egli con effetto alla real 
Corte, in Ifpagna , e fù dal Rè molto 
favorevolmente accolto : ed effendo ora- 
mai troppo grandi > e troppo noti i 
fuoi meriti , non gli convenne indugiar 
molto i ficom'è uio per altro di accade- 
re in tutte le Corti de' gran Princìpi, 
ed in quella di Spagna lazialmente», 
in cui tutte le deliberazioni , e quelle 
in particolare , che alle mercedi appar- 
teneanfi , a paffi di ibmma ponderazio- 
- ne , e maturità camminavano -, percioche 
appena giunto > ottenne dal Re Filippo 
tfoa. III. a ii. Luglio del itfoo. un tratte-, 
ntmento di . 360. Ibndi all' anno da pa- 
gargli»* nel Regno di Napoli, compia- 
ceadofi anche ilRè di far diltintamenr 
zion 
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Della Famìglia Giovene . 37 
zion de* meriti da' luì nel iervigio ilio, 
•e del Hè Cuo Padre acquiftati j in Ce- 
dola > che cosi dice : ■ ■ - 

D O H P H E LI P E 
Por la grada de Dios Key de Caflilla , de 
Aragonj de Leon, delas dos SiciJias , de 
Hierufalem , de Portugal , de Hungria , 
de DsJmatia , Croazia , Granada , To- 
ledo) Valencia » Galizia , Mallurca, 
SevilJa, Cerdefla , Cordova > Corce- 
ga, Murcìa , Jaen , de los Algarves , de 
Algecira, de Gibraltar, IsTas de Ca- 
naria j Indiai Orientales > y Occìden- 
tales, Islas, y tierra firme del Mar Ocea- 
no , Archiduque de Auftria , Duque de 
Borgona, Bracante , Milza, Atthe- 
nas, y Neopatria , Conde de Habfpurg, 
de Flandes , de- Ti rol , de Barcellona, 
Rofellon , y CerdaHa , Marques de_j 
Orifìan , y Goceano . 

AL Illuflre Don Fernando de Caftro 
Conde de Lemos Primo,nueflro Vi- 
forrey , Lugarteniente , y Capitan Gene- 
ral en el nuelìro Reyno de Napoles iàlud 
y dilection : Por quanto bavia conftdera- 
ciOn a lo mucha y bien que el Capitan 
Juan Miguel Joven ha fervido al Rey ini 
Senor y a mi dt treynta anos a ejla par- 
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te de Soldado tu las Jernadas de Levante 
y Calabria y con une Compania de in- 
fante- i a en Portugal y en Flandes en 
divevfas occajìones .aite alli fé offrefeìe- 
roii), y que por haverfe feé.alado enellas 
fe le dio ei cargo de Sargento Mayor 
del Tercio de Carlo Spineto, conelqual 
fervio en Francia % adonde tuvo atra com- 
patta: y de/pues en Flandes en diverfas 
occafiones y pavticularmiente en la prefa 
de riuijì , donde teniendo à cargo la In- 
fanteria EfpaHola de hs Prefidios de Gante 
y. Ambers , y la Akmana de la del car- 
go del Con.de de Solfi > y tres compaXias 
de Napoletano! , pelea con ti enimigo. hit 
■que le rebttioiy ultimamente iaviendole re- 
formado , fue a ejjè Reynv y levantour.ci 
Compatta de trecietuot Infanta , con la 
qual-, > mt'll y qainieatos Soldadowju 
cargo i ilegìi afta Genova para pajjav en 
Lombardia , de dande fi lemandì) belva- ay, 
yfue reformado , he tenido por bicn, para- 
que de aqui adulante la pueda continuar 
con mas tomodtdad , de baxevle, graciay 
iwwerfj fegan que por la prefentefe la 
òago , de treynta efeudos de entretcnmien- 
lo al mei en èffe Reyxo. Porexdc-pttr te- 
ner de laiprefentes de riti ciertafeicntia* 
deliberadamente >y confuUa',ypor mi rea} 
auftoridad os encargo. y -mando praveays 
y deis 
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31 deìs orden que de/de el dia aue ti di- 
eòo Capitan ) uan Miguel Joven fc pre- 
sentare ante vos con ejia mi patente fe 
le ajjìente lo diches tremata efeudoi de cn- 
tretenimiento al mes y je le librenypa- 
guen por todo el ttempo que/ìr vieve y 
jìdiere en ejfe diebo Rejno cerca de vuejha 
perfona y de la de mis Viforreyes y Ca- 
pitane! Generala que por t tempo fueren, 
y os Juccedieren en ejfe cargo en lai co- 
fas que por voi b por ellos en mi nomine 
le fueren ordenadas y mandadas a lot pia- 
to! fegun y de la manera > que Je librare 
y pagare el Jiteldo de los de mas entre- 
tenidos que ay buvivre , que ejia es mi 
voluntad . Dat. en Tordefillas a anse de 
Julio del a'.o mil y Jeicicntos . 
Yo ci Rey 



V. Cornei Mitani*, 

V. Lar.i Regtns. V. Maìnoldus Rtgtn» 

V. Cetepit Regem. V. Conflantìut Regtns 
V.D,Bera.aBaft.R. 

Domious Rei tmndavit mìhi 
Joenni Lopez de Zarate , 
Solv. due. navem 

Alfinfus de Caytu prò tax. 

In Privil. Neap. J. fol.it. 
Solvi t complementumprafentis figlili 
cari, mvem die e.Stptemtrh iffoo. 
Execute/è. Sagelìus. 
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E con quefta remunerazione ritornato 
egli in Napoli , non fù mai fino a gli 
Ultimi anni delia fua vita da' Viceré ri- 
sparmiato in tutte le occorrenze piìi gra- 
vi , ora da Capitano , ora da Sergente 
Maggiore, ed ora da Capitano a guerra 
in varie Piazze , e Provincie del Regno 
in tutte le occaiìoni adoperandolo -, anzi 
iSùt, non cosi tofto fe egli ritorno da Spa- 
na ) che dal Viceré D. Fernando Ruiz 
i Caitro Conte di Lemos in qualità di 
Sergente Maggiore fù coftkuito a raffe- 
gnare , e condurre alle parti di Reggio » 
e dì Meflina all' ordine del Principe-» 
{ i ) Patente Gio: Andrea Dona (a) le 4. Compagnie 
del Battaglione di Calabria de' Capitani 
gho ifoi. Scipione Marizita , Pietropaolo Dattilo, 
Antonio Ferrau , e Celare Spatafora ; ed 
a comandar lo.altre Compagnie di zooà. 
fanti della nuova Milizia del Regno , le 
le quali per ordine del Rè doveano in 
fu le Galee imbarcarfi col Mafìro di cam- 
po Annibale Macedonio per colè al real 
lèrvigio appartenenti-, ed in particolare 
per opporli , e rimuover dalle c ofle_» 
del Reame ogni danno > ed offeià , che 
da una ponente Armata Turca , la qual 
per venir ne' noflri mari Eppreltavafi , 
foflèrfi mai a quelle potute apportare. 
E perciocché netìa Patente , che a tal 
■ .. . . ; effetto 
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effetto gliene fù fotta da eflb Conte-, 
ci Lemos diipacciare > con ifpezial ri- 
cordo eie' lunghi iuoi fervigi , e de'me- 
ri ti per quegli acquatati fi dà difìinta_j 
notizia , abbiam quella voluto qui per 
di/ìeiò regiflrare , ed a mantener Tempre 
viva la memoria del valore , prudenza> 
e meriti di G io van michele , ed a met- 
tere innanzi a' pofteri di lui un degno 
esemplare da elìere fluid iofam ente da_> 
effoloro imitato . Ella è tale : 

D. FERNANDO RXJIZ DE CASTRO 

y .Andrade Conde de Lemos , y de 
Andrade , Marques de Sarria , 
y Conde de Villalva 3 Virrey , 
Lugartheniente > y Capi- ■ 
tan General por fu y 
Magellad en_j 
efieReyno. 

SJendo muy ne^Jfario que • en diez com- 
fanias de la nueva milicia 4" effe 
Reyao , que de orden del Rey nuejha 
Senor fe han de emèarcar de proxi- 
mo coti el Maftre de campo Anibal Ma- 
cedonio j en lai Galeras que ha manda- 
do juntar fa Mugejiad , para cofas de 
fu real fervido } y partkularmente para 
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vbviar et duna > que Jeentiende , que la Ar- 
mida del Turco enemìgo de nucjira Jan- 
ita fee cat bulica ba de intentar de ba- 
zcrejle ano en las cojìas a" e/te dicbo 
Rcyno , vaya un S argento Wiayor , qnejca 
perfona de qualidad > y confian;a , y de 
mucba fiat te a >■ y exptriencia en las co- 
fas de la guerra , y jàbtendo que en la de 
vos,el Capitan Juanfvligueljovetic » eon- 
cttrren las diebas y otras buenas partes , y 
que baveis fervido a la Mag. del Rey Phi- 
lippe naejiro Senor , que ejia en gloria , de 
ireynta anos a ejla parte , co*nen £ andvlo a 
hazev de Aventurero en la Satolla naval 
ti ano de millyquinientosyfetentayuno , 
y *l f'guiente en la Jornada de Navari- 
no » 31 en diverfas occaftones en la Pro- 
vincia de Calabria , 31 de/de el ano defe- 
tentaynueve de Capitan de Infanteria 
Italiana > con la qual havietidola levan- 
tado en efte Reyno , fuiftes afervir afa 
Magefiad en la guerra de Pertugili con 
el tercio del Spettab. Carlo Sptnelo 
del Confeja Collateral , donde por la fa- 
tisfa^ion que fetuvo de- vuejha perfina, 
fuijies nombrada por vuejìro Ma/Ire de 
campo t con orden del &uor Duque de 
Alba , por uno de los Capitanes que dic- 
roti de nache mole/ita al enemigo ala Vuen~ 
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te de Alcantara , Jééalandoos bonradeu 
mente en cjio , y enei ajjaltù , y prefa 
de la dirba Pueme , y que dejpues le 
baveis continuadu otyos dozc anos en les 
E/tadus de Flandes , y Re^nos de Fran- 
gia de Capitan , y Sargento Major del 
Tento del llluflre Marques de Trevico, 
y temendo a vuejlvo cargo muchas com- 
parita! , y ballandoci- en las mas impor- 
tante! oceafianes atte fe offrejcicron cn 
vuejiro ti'cmpo , y particularmente en las 
Jornadas de Calez , Ardves , y Hulftfe- 
nalandoos en todas ellas , coma valerojò 
Soldado } peleando con lus enemigos , veti* 
ttendo , y prendiendo mticèos dellos ìjin 
perder co/a j que Jèos buya encomendado, 
antts ganando , y aventajandoos ftemprti 
y òaziendo otros fervicios tan J'ezaladoSt 
que no Jblamente de vuejìros Generale^ 
baveis Jido Jìempre bonrrado y adelanta- 
do , encargandoos fafìiones muy graves 
de los Exercitos reales } de las quales 
baveis /alido Jiempre con tnueba bumraì 
pero tambien de ju Magejìad con cnire* 
tenimiento de treynta Jctidos al mes en 
ejìe Reyno , ajfi per los diebos , corno par 
otvoS muchos JèrviiioSi de quetenemos ba- 
fiante infirmaeion, y ejlanda muy ct'er- 
to qtie dareis tan buena quenta de lo qve 
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addante Jeos encomendure , comò lo bavcis 
becho por lopaffado , noi hJ parefcidu nom- 
braros , elegirus , y diptttttros, corno en vir- 
tud de la pyefente lo hazemos , por Surgen- 
to Mayur de los dicbos dos rnill Infuntes 
conia atttboridad, prebeminencia , proro- 
gativas , immuni dades j Jueldo , lucros j 
guages j y emolumento!, que ben tenido> de- 
ven tener , y ban gozado los de mas Sar- 
mento* Mayores , y per razon del dicbo 
cargo os pcrtenejcen , y ordenamos , y man- 
damos al diebo Ma/ire de campo Anibal 
Macedonio , que os admita al exercicto del 
dicbo cargo , ya los Capitane! , AlferoSj 
Sargentos , Ojpciales , y Soldados , que os 
ebedefcan , bonrreni y rejpecìen) corno a tah 
y sìgan , y cumplan los ordenes que lei 
dieredes , corno/! fuejjen nuejìros > y à Don 
Diego de la Marinas Regente el officio 
d' Eferivano de Ragion en efie Reyno, 
que os ajjìente en los libyos del con el dicbo 
cargo , 31 con el fueldo , que por an mandata 
particular le mandaremos Jènalar 1 y no 
bagan lo contrario por quanto tienen 
cara la grafia de fu Magejlad , * fa 
otras penas a nuejho arbitrio rejerva- 
das . Para declaration de lo qual ha- 
vemos mandado dcjpacbav la prejentt 
fimaaa de mejira meo , jettada con 
Me* 



Digilized by Google 



Della Famìglia Gìovette. 4j 
nueflro fello , y refyendada del nuejìrd 
Secretario ir.frafrspio . Que es feeba en 
Napoks a veynte y fitte de Jtinio de mill 
feigientos y un annoi. 

ÉJ Condc de Lemos . 

Por mandado de S. Exc. 
Juan Lezcano. 

Reg. in diverfor. j. fot.j. 

In Peicnt.Scrìia P0vtion.29.faI.19o. 

E meflb nel iffo?. alla guardia della isoi. 
Città di Salerno per iòlpetto dell'Arma- 
ta del Turco , dievvi gli ufati fàggi del- 
la molta prudenza , e della viva accor- 
tezza fua , ficome è dal Marchete dì 
Binetto Govemator di quella Provincia 
con particolar lettera (edificato a D.Fran- 
celco di Caflro , il qua! per la morte 
del Conte D. Ferrante fuo Padre 3 che 
» 30. di Settembre del pattato anno 1601. 
era in Napoli occorlà , da Luogotenente, 
« Capitan Generale il Regno governava : 
e la lettera è quella : 
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ILWSTR. , ET ECCELL. SìGK 

Conforme a quello me bà comanda- 
to per lettera de fwttvrfa fatto la 
data de del pagato reccvì il Capitan 
& Sorgente Maggior Giù; Michele Gio- 
vane , il quale bave afjifiito in quefla 
Città di Salerno in tutte P occupane che 
fono cor/e nelle compagnie , che hanno 
«Mito ìn quefìu Città apprejfe la per- 
fina mia per ordine di V. E. per foret- 
to del armata , certificando fr. E- cff è 
per/ima di molta bontà , ed efycrienza , 
perdo ne hb valuto dare conto à V. E. 
alla quale fb reverenza . Di Salerno li 
iti', dì Ottobre i6àz. 

Illultr. , & Eccel. Signor 

Di V. E. 



■ Servitore" Jffeznionatifs. 
Il Marchete di Binetto 

E negli anni appreffo non ceftò mai 
di (pender tutta la fai più attenta > e 
giovevole opera colla carica di Capita- 
no a guerra nelle Provincie della Capi- 
tanata , e del Contado di Molife , ora nel- 
le 
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le marine , per pufie in ficrtro da ogni in- 
ibito di Turchi , e (penalmente ;jel 1608. .633. 
afiicurandoie t'a graviffimi danni, che lo- 
ro minacciavaoii da ua'Àrmata di 70. Va- 
iceli! , la qual da N egro ponte a vea fatto 
VeJa per Biferta : (a) ora ne' luoghi medi- ( a ) Patente 
terranei , degli fbauditi , icherani , ed rf ' D.Filippa 
altra gente di cattivo affare difeombran- G ,"f''" l0 l Ca . v - 
dogli , ia qual nazione di gente ir^ ? 11 °< d - d >f- 
grufò numero affembrate , di ladrcnec^S,, GaV 
ci, rapine, taglie, uccifìonij e di altre e laog, at. 
sitane, e peggiori ribalderie quelle Rt- di quei/e Sra- 
gioni riempiendo , noiimen de' più fieri) data in 
e barbari rumici facea mefìiere con po- Lucerà a 1*. 
eente, evjgorolà mano opprimere, t>°"^ re , 1(oSé 
dillerminare ; dimodoché meritò, che* r %-'* 6el » t ' 
da D. Gior Aifonfo Pimentel Conte di fì 
Benevento Viceré , e Capitan Generale 
del Regno gii foflè incaricato a zz. Giu- 
gno del iGio, di dover con Ìipe2iai cura 'Sfo. 
alla cuftodia, e rjpofo di quelle Provin- 
cie invigilare allora , che non eran elle- 
no di Governatore , o fia Prefide anco- 
ra provvedute : 

MAGNIFICO SESGR 

POr la fathfafton que tengo deteui- 
dado y wgilaflfia con que aveis aeu- 
dido Jìetnpre a las co/ai del fervici* de 
/« 
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Magrflad , * ultimamente en lu que en 
materia de campana Je ka precido cn 
lus Provincia! de Capitanata , y Condii- 
dudeMùliJè os encavgo que J;cndt> agora 
particularmente nefcjjàrio por no avere» 
ellas Governadur aiudais y ajtjiais en lai 
parte: mas neiejfarias conio por lo pajja- 
do , que para tvdo os conzedo en vtrtud 
de cjla la facultad necejfaria . AviJ'an- 
dome de lo que Je ofreciere , y os pai-ede- 
re convincente que yo entìenda . Nuefiro 
Senur . En Napoles a u. dejunioi6io. 

A lo que mandaredes 

El Conde de Benavente 

E l' ifìeffe premure ebbe egli l' anno fo- 
gliente del i6n. dal Viceré Conte di Le- 
mos D.Pietro Fernandez di Caftro figliuo- 
lo dell'altro Conte D. Fernando,il qual , 
iècondoche fi è poco innanzi mentovato > 
mori inNapolteffendovi anch' egli Viceré: 
MAGNIFICO SEfiOR [ 

POr la buena relacion que tengo de 
vuejtros fervìcios , y per/ina , y de 
la fatisfaiiìon que baveys dado en lo que 
fe os hà comeùdù , conflando que lo con- 
tìnuareys con el cuydado que òafta aqui } 
mie hà parecido encargar os , corno lo ha~ 
go i acudays y ajìfiays al Governador de 
las 
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las Provincias de Capitanata , yC-ndado 
de Muli/; j y le ayudeys eri lo que fueve 
mene/ter ert lus~ ocajìones que je ojrecie- 
rcn de Armada } y tambìen de foragidos> 
corno ejluy informado que lo baveys he* 
cbo gerca la per/una de Don Felipe Cat- 
tano el tiempo que fui Govcrnador de 
las dicbas Provincias por orden del Seno? 
Conde de Benavente mi predecejfor , que 
yo queduvè con el reconojcimento que es 
razon del trabajo , y cuydado que en ejìo 
Jiuficrcdcs , y me uvì/areis del rccifo d' 
ejta. Nuejtro Seiior . De Nafoles à 19. 
4&>ffo 1611. 

A lo que mandaredes 

El Conde de Lemos 

Nc'quali carichi adempiendo egli le fue 
parti con ia maggior fòddisfazione de' 
Superiori , che foffè immaginabile , e_» 
non interrompendo pure per un foh 
giorno i fegnalati fèrvigi refi a' fuoì Rè 
per 40. anni continui , venne egli a man- 
care ) lanciando di Jè un nome affai chia- 
ro . 

Fu egli ammogliato con VirgiJia de Ro- 
tis di Giovambernardo di nobiJ Famiglia ( a ) ì- umeTaz , 
della Cava,ed ebbene due figliuoli, (a) /In- ^/i J>( . »u. 
drea, e Carlo , al qual (ti data anche a 1JO i. e del 
contemplazionde'rilevantiflimifervigidi ifi4».s.«"* 
G Gio- 
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Giovanmichele fuo Padre la Compagnia 
del Battaglione a piedi del Ripartimento 
della Città di Traili : ma eftèndo egli- 
no venuti meno lènza prole > in loto . 
quello rampollo propagato da Giovai)-" 
michele videiì inaridire . 

D i 

VESPASIANO 

Capitan di Fanterìa f e Tua 
Pofteri tà . 

Niente men valorofo , ed accorto > 
e prudente uomo del fratello Gio- 
vanmichele fi fù egli Vefpafiano : ma_» 
più. fortunato d' aflai nel fatto della di- 
feendenza, mantenendoti ella tuttavia^» 
fommamente vigoroù , e florida. Inter- 
venne egli anche da Venturiere coro 
Giovanmichele nella famofit Giornata-» 
li"- navale del 1171- contro i Turchi , e ridi* 
Imprefà diNavarrino altresì ; e nella fie£ 
fa qualità di Venturiere militò in Porto- 

fallo nella Compagnia del medefimo fuo 
rateilo } Ove effendo entrato il Duca d' 
ij«o. Alba cojl'Efercito del Rè Filippo ,Xa) ed 
<a) Vedi U «fpug 011 » Setml > ed altri luoghi di quà 
Ijìotì* dell' ^1 TagOj di manierache tutto quelle^ che 
mequifio di dal detto Fiume verfo Caftiglia giacevaj 
Portogallo, ttoeifi per libbidkate > e paftàr volendo 
nelP 
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nell'altra banda, e marciar invcr£b Li- 
sbona, per farne i'acquifìo, ed afficurar 
con db la poffeffione , e la fignorìa di 
tutto- il Reame : ftava tuttavia egli in_- 
dubbio in qua! parte doveflè quel f iu- 
me valicare, fè lotto Lisbona, ov'egli 
imbocca Dell' Oceano , a Cafcais , fé an- 
dar di fopra alla volta di AJmerino , e 
panar a S. Arem , o pure mandar le_j 
Galee dentro del Tago conteggiando Ja 
fìniflra fponda , ed egli andar ad Alma- 
da , o Cafìllas ad imbarcarfi in effe coli' 
ofìe per varcar fu l' altra riva : ma an- 
teponendo finalmente , contra il parer di 
molti , la brevità de! cammino , effendo 
Cafcais quindici miglia lontano da_> 
Lisbona , al rilchio , che grave fi cono* 
firea fopraftare , per non efière in que* 
contorni fpiaggia „ ne luogo alcuno com- 
modo a- poter in terra Smontare , chej 
ben fortificato-, e provveduto di Arti- 
glierie , di Soldati , e di Torri non_i 
tòfle , onde lènza certo , ed inevìtabil 
pericolo- accodar non vi potean le Ga- 
lèe, ed era- Ja Campagna guardata 1 con 
molta gente da Diego di Menefès- Ca- 
pitano' di D. Antonio detto; il Prior del 
Crato : fatta imbarcar fu le Gàlee quali 
rutta la Fanteria , lèneandb egli a-quelia 
volta- ; e dirizzate 1 le prore ali* fpiaggia 
G 2 no- 
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nomata di S. Antonio , nella qual parte 
adunati fotto il Meneiès i 1 ortogheli 
del grave danno gli apportavano , fran- 
candogli anche contro la Rocca di Lafcais 
delle cannonate , e giratele di quindi 
alla ("piaggia , che chiamano la Marina 
vecchia , luogo afpro , ed incomodo , fé 
quivi a grande {lento, e con gravitimi 
travagli , e difaftri pigliar terra alla Gen- 
te ; Sbarco veramente di fomino rÌlchio> 
e d' un Capitano , come al Duca Fu fatto 
intendere, d'una eia di a*, anni, e non 
della fua; ed in quella cotanto memo- 
rabile azione die faggi di non ordinaria 
prodezza Vefpafiano , conciofiache fofie 
et flato de' primi a prender terra fu quelle 
(a) Attejlaz. malagevoliflìme , e berfagliate rive ; (a) 
di Vincenza ed attaccata fcaramuccia col Nimico , ed 
Catrafa PrioT invertita Cafcais , e poi la fua Rocca , 
di Caput e di s \ continuo egli a dare infino alla fine 
Carh Spinelli j e pruove del fuo valore : come pure ei 
gt* Ma/In di fece neIt . gfpugnazion i che indi a non 
Zm'ZrJ'Jl molto feguì , del Ponte di Alcantara.,, 
uic^tJi, nella battaglia data all'Efercito Porto- 
originali in-> ghefe , e nella conquifla della medefima 
Caf a Giovine. Citta di Lisbona. 

Ma di qui condottoli ne' Paefì baf- 
fi , ed aflifìendo da Venturiere nella-j 
Compagnia del Maftro di campo Car- 
lo Spinelli , niente men pronto % ed ac- 
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corto di quel) che in Portogallo mo- 
Arato fi fulfe , in tutte le fazioni , le_j 
quali furon efeguite dal i f 87. fino al «537. 
i;8g. il fè egli in Fiandra couofcere_>> 
non reiìando di far manifefli gli effèt- 
ti del valor fno , e del fuo zelo , ed 
attenzione) legna latamente nelle rìme£> 
fe j e prete (a) di Batteno , Forte di Res, C 3 ) Atleti. 
c Bona , fui Reno : la qua! Citta for- * Spi. 
prefa , e tolta all' Arcivefcovo di Colo- c *,~f 
nia collegato , e protetto del Rè di ElìJoGma. 
Spagna da Martino Schinche rinomato j- a , e ^ „firi. 
Capitano degli Stati delle Provincie..! crig. in Cnja . 
Unite , il qual dopo difègnato , e fàbri- 
cato un Forte , che dal fuo nome fi dif- 
fe di Schinche nella punta } che fanno i 
due rami di quel Fiume , ov' egli dividefi, 
e comincia a formar l' IfoJa degli antichi 
fiatavi , oggi Olandefi , detta Betuvve, 
non celiava > ulcendo dal fuo Forte , e nel 
medefimo poi ricovrandofi , fcorrere per 
tutto da quelle bande , ed apportare il 
maggior danno , ch'ei poteffe al partito 
del Rè ; fu da Regj fotto Carlo di Croy 
Principe di Chimay per ordine del Du- 
ca di Parma a quel? effètto inviati con 
fommo ardire 1 e con lode particolare 
degl'Italiani, de' quali era Maftro di 
campo l' accennato Carlo Spinello , ri- 
cuperata, e rirneflà in mano dell' Arci- 
vefco- 
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vefcovo . 1] perche ne venne egli in gran- 
de estimazione de' Capi di quell' Esèrcito. 

E da quelle Provincie nel Regno fa- 
cendo egli ritorno , vi ottenne una-j 
Compagnia d' Infanteria , ed impiega- 
to continuamente da' Viceré in tuttcj 
le occorrenze del real iervigio , non_i 
manco mai di darvi 1' ufate tefìlmonian- 
ze de] molto valore , e iòmrna pruden- 
zaj e deflrezza (ua . Venne nel 1594. 
l'Armata del Turco comandata rial Ci- 
cala Capitan Bafcià , o fia General del 
Mare del Gran Sultano ( era. coflui Sci- 
pione Cicala , il qual nato di nobil Fa- 
miglia in Meifina da Vifconte Cicala, 
e da Lucrezia, delii Falcuni Greca , ca- 
duto da giovanetto in man di Turchi,, vi 
perde dilàvven turatamente la criftiana 
ifÀde , ma ingrandito , fecondo- il mondo» 
con maraviglìofa prafperità > .arrivò ad 
t$m tra que' barbari. Capitan Bafcià,, 
O fi*. Ammiraglio iupreroo . , e Gaie- 
raliffimo del Mare-,, e Genero; del Gran 
Signore. J e fitto sbarco- in Calabria^., 
pre£» faccheggiò., e mefle-a.fu.ooo tu 
CiMÌ di, Reggio , dando, anche il guai- 
fio,,, ad- incendiando Ardore-, .Bianco;, 
%. Niccoli) ,. Mattaocvalii» ,» Motitepa.- 
vope ». ?d- altri luoghi, di quella Riwera; 
cfhWató^ftni progreffi:maggieri: J: fe 
avu- 
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avutane la notizia il Conte di Lemos 
Viceré del Regno non vi avelie egli di 
prelènte mandato Jo ijieiìè volte da_j 
noi ricordato Mafìro di campo Carlo 
Spinello del Configlio Collaterale del Rè, 
cui avendo aflègnati alcuni Capitani, 
per valerli di loro nelle più importanti 
fazioni , ed occorrenze di quella fpedi- 
zione , uno tra quefti fu Vefpafìano , il 
qual fervi in tutto con efìraordinaria_. 
eiàttezza , e puntualità , e spezialmente 
nella fcaramùccia , eh' ebbe a farli co' 
Turchi nella Città dell' Ifola ; (a) ed ef- (a) Attep.fi 
lèndogli date in guardia l' anno appretto Cario spinelli 
del gf. alcune Marine, eluoghi di quel- delCoùf. Coli. 
la Provincia , le cuftodì , e difeiè col d/*ì-t>'cm. 
foiito valore , e lealtà . Ma in fervigio del * J«- 
Rè per l' altre Provincie intanto applica- 
to, fa quindi nel ijgp- alla difefa, e rac- 1599. 
chettamento della Calabria nuovamente 
prelcelto , la qual non meno dall' eflerne 
armi de' Turchi infeftata , ed invafa , che 
agitata , e commoflà dagl' interni Ifcon- 
volgimenti de' fiioi , nati già dalla_i 
congiura in quelle parti ordita dà Fr. 
Tommalò Campanella , era in punte di 
non {blamente veder le nelle più ftrava- 
ganti, e deplorabili feiagure involta—,» 
ma di trarvi ancora feco tutto il Regno . 
Era Tommaiò Campanella Keligiofo 
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di S. Domenico di Stigliano Caial di 
Stilo in Calabria natio ; e ficcarne di 
vafto ingegno , di prodigiofa memoria» 
e di 'molta dottrina , lecondoche dall' 
Opere da lui pubblicate al mondo pub 
manifeilamente offervarfi t così di fanta- 
iìici , e ftra va ganti fpiriti ) e di torbido 
cervello, ed ingannevole era egli dota- 
to : ed avendo anche di fe data fofpi- 
zion dì errore nella crifliana credenza , 
ebbene perciò egli a fottener in Roma 
dall' Inquifi^ione e prigione , ed angu- 
ille , dalle quali in fine ufcito , e nel 
pìccioJ Convento della fua Patria con- 
finato , quivi dall' inquietudine del fuo ge- 
nio fofpinto , prefumendo riformar Mo - 
narchie j e Reggi , fabbricar nuòvi fifìe- 
mi, e dar nuove leggi a immagino libertà) 
e nuove Repubbliche. Si perfuafe egli) 
o fìnte di pertuaderlì , che nell'anno prof- 
iìmamente (èguente del itfoo- ( correa 
il j jp8. » quando egli quefle cofe co- 
minciò ad andar fantaflieando ) avereb- 
bero dovuto accader delle grandi mu- 
tazioni , e rivolgimenti di Stati , e»j 
ipezialmente alla Monarchia di Spagna, 
e che ben maneggiata quella occafione» 
alerebbe potuto far cambiar faccia., e_. 
alla Calabria 1 ed ai Regno tutto , fa-, 
cendo dalla fervitù., .di' e* diceva, tra- 
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paflkrlo alla liberti della Repubblica-» . 
Stilo fua Patria defignò egli Capo della 
nuova Repubblica : volendo, che il Ca- 
mello di quella Città fi chiamaflè Motis 
pinguis 3 ed egli il Meffia venturo .- pro- 
poie far uccidere tutti gli Ufficiali del 
Rè j i Preti , ed i Frati , i quali non 
avellerò voluto alle fue rilbluzioni ade- 
rire , ed in particolare i Gefuiti , libe- 
rar le Monache da' Monafteri , trarre» 
dalie prigioni i Carcerati , eflinguere i 
Proceffi , abbrucciar tutti i Libri , ed 
ordinar nuovi ffatuti . A mandar ad ef- 
fetto cotal fuo diléguo, ftimo egli ne- 
ceffarie e lingua , ed armi . Lingua ad 
infìnuare , e persuadere a' Popoli f im- 
prefa : Armi a galleggiarla . Colla lin- 
gua die egli principio a gittare i femi 
de' fuoi peniìeri tra' Frati del fuo Ordine, 
e del fuo Convento , e fece loro credere, 



della quale feienza eEa egli {limato per 
altro intendentiifirno , doveano nel prof- 
fimo anno ifioo. avvenir grandi l'evo- 
luzioni di Stati , e maffimamente. nel- 
la Calabria > e nel Regno , e che a lui 
badava 1' animo di mutare , in quel ri- 
volgimento la Calabria. , ed 11 Regno 
tu,tto in una ben ordinata Repubblica, 
gridando libertà : aggiungendo , ch'egli 
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\ ciò era aeflinato da Dio , e che di 
quello fuo fatto nelle Profezie deli' 
Abate Giovacchimo , di Savonarola , e 
di S Brigida , anzi nell' ifteffa Apoca- 
liffe di S Giovanni fi facea menzione, 
laqua'e le ad altri eranafcofaj ed ofcu- 
ra , a lui era nondimeno affai manifefla, e 
chiara ; ed avendo a cotali'fue infinuazio- 
ni trovato credito tra fuoi Frati , tofio vi 
ebbe de^ feguaci ; onde tanto pih ali* 
opera infiammato , non perde punto di 
tempo ì» farne fparger per la Provincia 
lafemenza. Scelti adunque Fr.Dionifio 
Pontio da Nicalìro, Fr. Domenico Fe- 
nolo da Stignano , Fr. Pietro da Sti- 
lo , Fr. Gio. Battifta da tizzone , ed 
alcuni altri pienamente di cotali Tuoi 
fentimenti imbevuti , e de' fuoi diiègnij 
ed arzigogoli del tutto ripieni , operò 
in guifa j che il Pontio foflè in Catan- 
zaro affisgnato , e gli altri per altre Cit- 
tà , e Terre di quella Provincia fi 
divideffero » per attrarre con tutti gli 
artifici; , che foffe loro venuto fatto di 
adoperare » quanti piti fi poteflè ade- 
renti , e feguaci de' fuoi macchinamen- 
ti ; ed in fatto fparfi coloro per varj 
Conventi dell'Ordine nella Calabria, 
adempierono così bene le loro parti , che 
in poco tempo videro da pia migliai» 
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di perlòne fecondati i loro fenfi } e tri 
quelle eziandio da inulti Vefcovi , e 
J relati , e Baroni , i quali di dar loro op- 
portunamente anche alcuni Caflelli prof- 
ferivano , da altra nobile genie 1 e da 
molte Citta , e Terre , e Ville quafi 
intere ; Jaonde vedendo Campanella 
effergli profperamente riufeito il mezo 
della lingua , con non minor ardore a_, 
quello delle armi rivolfefi , ed in breve 
anche lì avvide con molta felicità que- 
llo avanzarli ; imperciocché non era pu- 
re molto tempo paflàto , eh' ei conobbe 
aver a le tirati da 2000. trà Sbanditi > 
ed altra gente di sì fatta condizione ; 
per la qual cola a totalmente perfezio- 
nar l' opera pensò egli invitar il Tur- 
co a voler cllere in ilio ajuto j e lòfleguo, 
e fecondo il penfier fatto , così lenza 
indugio mandò ad elocuzione , avendo 
fatto imbarcar fu le Navi di' Amurat 
Rays, che in quella .State fpeffo facean 
vederti alle marine della Calabria, Mau- 
rizio di Rinaldo , uno de' fuoi piti fi- 
dati , ed intimi parteggiarli , perche an- 
dane à trattar col Cicala Capitan Baf- 
sa , ed efponendo a quel Capitano la 
rifoluzion prefa del follevarli , il pregai 
fe , e {limolane a voler col foccbrfò 
della fua Armata a fuo tempo appog- 
. . " H 2 gia- 
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giare > ed agevolar l'ìmprefà , ofleren* 
do di mettere in fue mani molte tor- 
tezze > e 1 erre della Provincia . Al Ci- 
cala navigò effetti vamente il Rinaldo, 
e lui della dileguata , e ben dÌfpoita_. 
imprefa compiutamente informando , 
fe sì , che a' voleri , e piaceri de' con- 
giurati condefcefo il Batsà , rimafè_j 
tri loro flabilito il trattato di dover 
eflb colla fua Armata nel meft di Set- 
tembre comparire in quelle marine_j , 
e dover/ì all' apparir di quella levar il 
romore , e fare la fòllevazione j Ed in 
verità era già il fatto affai ben ordina- 
to > e meglio affai di quel > che per 
mezzo di un Frate di piccolo affare fi là. 
rebòe mai penfar potuto , bene incammi- 
nato un maneggio di tanta importanza, 
il qual fe non farebbe peravventura giun- 
to a costituir la Repubblica ideata , fareb- 
be nondimeno flato certamente baftevo- 
liflìmo ad inviluppar in gravitimi tra- 
vagli , e miferie la Calabria, ed il Re- 
gno : ma fcoperto a tempo per ineffabil 
bontà del fommo Dio , il qual volle_j 
dalle iòprafìanti fciagure quei Paefi pre- 
fervare , a Minifìro della Regia Udienza 
della fuperior Calabria la congiura^ , 
e da quefti Incontanente informato il 
Conte di Lemos , che ai governo 
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del Pegno era di pochi meli innanzi 
venuto , defiìnb il Viceré coli' ifteflà 
celerità Carlo Spinelli , uno de' piti va- 
iatoli > e riputati Capitani dell' età fua, 
perche in Calabria con ampliflìma fa- 
tuità trasferendo!] , aveffea quel graviflì- 
mo imminente male per ogni via , e 
per tutte le maniere pronto , ed effica- 
ce remedio > e compenfo recato : e_» 
gli die , come erafi altra volta fatto 
lotto i Viceré Conte di Miranda > e 
Conte di Olivares , Vefpafiano per aflì- 
fterlo in tutto , cut fu. allignato ii foldo 
di doc.44- al mefe > non ofìante j che d'al- 
tro foldo goduto avefle > per quel tem- 
po , che egli in Calabria a dar compi- 
mento a quèU' importantiffimo affare fi 
foiìè trattenuto : come in fatto da' 20. 
d' Agofto del 1 > giorno j in cui egli 
ft da Napoli partenza a quella volta > 
infino a dì 8. di Novembre , nel qua) dì 
in Napoli ritornò > furongli tatti contar 
donati 1 1 f . 4. 6 -r( a): ed accudendo {i)£ifaoMtig. 
egli in quelle parti coli' ufata fua dì- Mila it.JVr<- 
iigenza , e con fomma applicazion d' vamaàì Ra. 
animo a feconda delle prudenti , e vigo- "f e '"" f0 ~ 
rote difpolìzioni dello Spinelli , accertoiìi f™"'* 
così bene il fèrvizio del Pubblico , e del s 
Re , che avuti in mano per opera di 
Vefpafiano principalmente i primi Ca- 
pì della Congiura Campanella , e Ri- 
.,- nal- 
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naldo, e molti altri complici (eflèndofi 
anche arredato poi il Pontiq in Mono- 
poli j mentre in mentito abito di 
Secolare ayea coli' imbarco cercato 
fottrarfi al gaftigo ) verme in poco piti 
di due mefi a ipegnerli quel fuoco , che 
accefo in quelle Regioni , averrebbe do- 
vuto con orribile incendio o ridurle in 
cenere , o in gran parte miferamente 
difl ruggerle . E veramente a tempo la 
congiura fu di(coverta> ed il rimedio por- 
tovi opportunamente ; imperocché con 
effetto à 14. del cofìituito mefe di Set- 
tembre venne il Bafsà Cicala , e con 
jo. Galere fe vederi] al Capo di Stila 
ma non avendo trovata la corrifpondeiiza 
promettagli da' Congiurati , anzi vedute 
le marine ben corredate di Soldateiche 
risolute , e pronte a riceverlo , ritiroflì 
egli nella Foffa di S. Giovanni preijo 
alla Citta di Reggio , dal qual luogo 
dopo 1' indugio d'alcuni giorni, verfo 
Levante le prore di nuoffj indrizzò. 
Ed i malfattori fatti in Napoli fopra 
le Galee condurre , due di elfi furori 
fatti sbranar vivi dalle Galee medefime 
appena arrivati nel Porto , quattro fu- 
ron_ fatti appiccare all'antenne , egli 
altri mandati in carcere 1 furon poi tut- 
ti in varie , e fiere guife fatti merita- 
. . men- , 
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mente murire . Mà Campanella creduta 
pazzo per le tante , e cotanto flravagan- 
ti , e fciocche cofe } eh' ei nella fua 
depofizioii re dì bocca ufcirfi , fu à. 
perpetua prigionia condannato 3 e net 
Calte! di S. Ermo diligentemente cu- 
fìodito : ove itando , compofe que' due 
Sonetti , che van per le mani de' lette- 
rati , uno del grano > e l'altro del vino, 
i quali letteralmente intefi , par della 
paffione , e morte , del corpo , e del 
fangue di Gesù Crifto S. nofìro in ef- 
fi cantarli , di cui avendo deferitte le 
particolarità , e circoftanze 3 niega poi 
effere figliuolo di Dio i i quali fatti 
ufeire attorno , ed in Roma in mani 
dell' Inquifizion capitati, appo Ja quale 
flou era egli in tutto il buon concetto, 
che farebbe flato mefliere j iur avuti 
come eretici j e chiedo ìt Autore per 
condannarlo , fu dal Regno à quel fii- 
premo , e venerabilifìimo Tribunal 
mandato , avanti al quale il contenuto 
de' tuoi fonetti (piegando , ed il vera- 
ce ièntimento di efli facendo Conolcere, 
pienamente ih di quoli' imputazione 

fiuftificò , ed ottenutane la liberti , in 
rancia ricoveroffi , nella quale Corte dal 
Rè Luigi XIII. a grande onor ricevuto, 
e nel fuo fegreto Configiio ammeflb, 
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quivi egli lungamente > ed in fommo 
credito , ed efì [inazione poi viflè , e 
finalmente per un magnanimo dimo- 
flramento di fuprema affezione nell' 
ultima fua infermità dal Rè vilìtato, 
vi morì nel i6jg- > eoo nobil pompa 
d' dèquie il rorpo fuo da tutta la piti 
florida nobiltà della Corte alla fepol- 
tura accompagnato . 

Ora avendo ed alj'occafìon della men- 
zionata congiura } e negli anni precedenti 
reii Vefpafiano i rilevanti ièrvigi , che fi 
fono accennati , al fuo Rè , e continuan- 
dolo ancora ne'funeguenti coli' iitefiàj 
fede , ed attenzione , metitò in premio 
riportarne dal Rè Filippo III. nel i6oj. 
la riconoJcenza di feudi 240. , Ai pagar- 
glifi annualmente nel Regno di Napoli , 
conforme anche con commendazion dell' 
opera fua in real Coarta data in Vaglia- 
dolid a quefìa guifà fi legge. ... . 

Et RE r. ■•>-- 

Illujire Conde de Benavente 3 Primo 1 mi 
Vijforrei > Lugartenienle y Capitan 
General en el mi Reyno de Napoles , Por 
quanto temendo confideracion a lo que el 
Capitan Ve/pefiano Joven me bà fervido 
de veinie y. jeis anos a cfta parte > en 
Flandes yen e/e mi Rcyr.o y aver/e balla- 
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do en las occafioncs que en cjìe riempo 
fe han ojfrecido , particularmente en la 
Jornada de Pertugili , affaltos y toma de 
Bona , fitto de Res , y en la Provìncia de 
Calabria , donde firvio de Capitan de la 
tìueva Wlìlìrìa 3 y haverme firvido ajjì 
mi/ma el Capitan Miguel Joven fu dor- 
mano mucbos anosjunto con el dejjeo que 
el tiene de continuar mi fervido , paraque 
lo pueda bazer con mas comodidad , he 
tenìdopor bien bazer merced, comò por la 
preferite fe le bago , de veinte efcudos de 
entretenimiento al mes cerca vueflra per- 
fona , o donde y en lo que vos le ovde- 
neredes que me frva en effe mi Reyno . 
To os encargo y mando , proveais y dcys 
orde» , que defde el dia de la prefenta- 
fion dejfa en adelante tod» el tiempa 
que el diebo Capitan Vefpafanù loven 
frviere > y rejidiere cerea de vueflra 
perfona , o donde y en lo que vos le or- 
denaredes que lo baga en ejfe dt'cbo mi 
Reyno , fe le afjìenten , lìbven, ypaguen 
los dichos veinte efcudos de entreteni- 
miento al mes a los tiempos , y de la 
manera que fe pagaten los de mas en^ 
tretcnìmientos > que de mi tienen } que 
ajjt procede de mi voluntad , y que le 
tengaìs por muy encomendado , parafa- 
vorefcerle 3 emplearle , y adetantarle en 
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Ut accattimi que fi cffercfcicren de mi 
fervido conforme fu calìiaà , merito! , 
V turni ■ Dot. in Vagliadolidàiì.de 
Vecembre de mi\ fiicienm y anco anos. 

£1 Rey 

Don Vedrò Franatici R. 

Ebbe egli in donna Diana di Falco 
(,] Une. Nobile della Citta della Cava, (a) e da le. 
r„i.i</tS9S-tra(te Bernardino , Benedetto , e Ijio- 
„». «vambattifla, due de' quali adirami»» 
artica oo.fci p ate , e del Zio al meftier dell 
«I 10 ' armi intefero , e Bernardino al no. 

?t * El bile . « Pregi» 1 " ' e P™6ttevole eferc.aio 
■"fi,, » delle leggi , con molla lode del nome d. 
«r«^.Witottieme B ,cornepii. particolarmente ve,- 

G'ri'- 1;' N'"P 0 -*affi dicendo. . 
li "i ni óni Benedetto ailoidb egli ben quattro yol- 
eSCerWpntt vaiie Compagnie di fanti in fervigio 
Notar Ignan°£tf f uo la prima di ijo. nel I6»ì' 
Paufi deli" i Terzo del Matteo di campo Mar- 
mel. Olii . , di c merota m , e fi con ella alla 
.^"S eutodlà delle marine del Principato di 
15°;, Si- qui per timor d'Armata Turcheica^ 
'2 adoperato: l'altra di HO. nel i«4.nel 

di nana . Xe ;,o del Maitro di campo Marchete di 
Trevico , f c 1 con cui pafiò in Lombar- 
V?.^£?ST3 in Piemonte, ed egregiamente 
adempiè le fue parti in tutte Te impre- 
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fe ■ > e fazioni , le quali contro Carlo 
Emmanueie I. Duca di Savoja, in quei 
Paca eiéguironfi , il qua! Duca foflenuto 
dalle armi del Rè di trancia Luigi XIII. 
avca con vigoroiò empito aflàlita la 
Repubblica di Genova protetta dalla 
Corona di Spagna , ed aveala in brieve 
fpjzio di tempo mefia a rifchio di ri- 
maner priva della fua libertà : interve- 
nendo fotto D. Suarez de Figue- 
roa Duca di Feria Governator di Milano 
alla preià di Acqui, Città del Monfer- 
rato , all' ailèdio di Verrua in Piemonte, 
nel quale defendendo una trincea , reftò 
d' una molchetrata nel braccio deflro 
gravemente ferito , ed alia ritirata , che 
trà per la mortifera peflilenza, la qua! 
affliggeva il Campo , e per k> gran 
mancamento del danaro fu. il Duca r 
coftretto a fare da queil' affedio : ma 
quindi riformato , fi conduffe in quaiitì 
di Camerata col Principe di Satriano 
D.Ettore Ravafcluero al racquifto del- 
la Riviera di quella Repubblica , la 
quale , riprefò ardire, colla fteffa agevo- 
lezza , con cui erafì perduta , ricuperofli. 
Levò egli poi la terza nel 1630. nel ié 3 o. 
Terzo ■ del Maflro di campo Curzio 
Catfarelli, el'anno appretTo del ji.de- i«jì. 
ftinati quattro Capitani di valore, ed* 
• I 3 efpe- 
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efperienza a guernirc , e mettere in di- 
fefa le colle j e marine di Salerno, 
Amalfi , CaiìelJo dell' abate , e Carne- 
rota per tema di Armata nimica > fi 
egli dal Viceré icelto, e deputato uno 
«Sì». di efli : e nel i«32. finalmente elìde egli 
(i > d„,,^„ iòldata la quarta (a) nel Terzo del Mar- 
Geli- fc di Terrecufo D. Carlo Andrea Carac- 
ro ■«]>. ci"' 0 ) »! 9 ua! Terzo colle genti , che 
in quella occafione furono in fervigio 
de! Kè date da' Baroni , e dalle Univer- 
fità del Regno formofTì , e con quella 
ripafto fui Milanefe per le guerre > eh* 
ebberfi dagli Spagnuoli a ibflenere in 
Italia a fronte alla Potenza francefe, I* 
quale a tutto potere ingegnavafi d'im- 
primer negli animi de* Principi Italiani 
gelofi pemTeri contra quella Monarchia, 
e di dottargli a congiungerfi infieme 
per cacciar il dominio (pagnuolo da 
quella Regione, ed alii Spagnuoli conven- 
ne dar riputazione all' armi , ed accre- 
fcerle , come facevano , con foldateiche, 
che da Napoli con altri abbondanti 
provvedimenti di danari , e di ogni altro 
militar fornimento tuttora eran loro 
fomminiflrati ; acquiftandofì egli ed in 
Piemonte , e nel Genovefato , ed iru, 
Lombardia onorata lode di animofo , ed 
avveduto guerriero : Ma dallo Stato di 
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Milano i» Germania colie Milizie 'di 
Spagna penetrando, e ritrovandoli pre- 
fénte alia celebre Giornata di Norlin- 
ghen , quivi egli valorofamente coir,- i«j4. 
battendo in fervigio de' fuoi Rè, della 
Cafa di Aufìria , della Cattolica Reli- 
gione coli' armi in mano tinte del fan- 
gue nimico in fu gli occhi del Rè ri' 
Ungheria , e del Cardinal Infante Et- 
erifico con immortai gloria la vita. A 
Giovambatifta fii dal Viceré Duca—, 
d'AIcalà nel iSjo. dato il comando d* 1*50. 
una Compagnia d' Infanteria Italiana.., 
nel Terzo del Principe di Montelàrchio 
D.Giovanni Davalo, (a) de' fervigi di mpgteH 
Vefpafiano fuo Padre , di Giovanmichelc tt d?i-\.AprÌ- 
fuoZio, e di Benedetto fuo fratello men-/i t6 f o. ttg. 
zion facendo : in Patent. *. 

D. FERNANDO ^'J'x^dl 
Alan de Rivera , i Enriquez Serìor de la Rueda de 
Cafa de Rivera, Adeiantado mayor del * 
Andalusia, Duque de Alcali , fcfiJSjE 
ques de Tanfa , Conde de ios Mo- tm.il a car, 
lares , Notano mayor del Andata- 10. 
già , Algnacil mayor de Sevilla , ì 
sa Tierra , Comendador de Velbis 
dela Sierra en ia Orden de Alcantara, 
Gentilhombre dela Camara de fu Ma- 
gefiad , de fus Confejos de Ertado , ì 
Guer- 
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Guerra, Virrcy , Lugartheniente , i 
Capitan General en efteReyno de_» 
Napoles . 

PO quanto hevemos mandaio que fi 
levante» en efìa Oudad , y Reyno 
tres Terghi di Infanteria Napoletana 
para las ocaftones de Guerra que al pre- 
dente fe offrecen, ì convertendo al fer- 
vido de fu Magejiad nombrar para eU 
lotCapitanes de valor , ì partes faraque 
rigan , ì goviernen la dieba gente en bue- 
na orden ) digipltna militar , que fe de* 
ve , concurriendo eftas ì las demos que 
fe deven defear en la de vos Juan Ba- 
tifta Joven s Temendo conftderagion al 
dejfeo que mofirais de fervir a fu Ma- 
geftad , corno lo ba ecbo vuefiro radre et 
Capitan Vefyafiano Joven , que por lo 
efpacio de quartata ano! lo continuo en 
los Eftados de F/anaes,.y en efie Reyno 
ì en partkular en la Jornada de Fortu~ 
gal , qfalto , } toma de Bona , fitto de 
Rei > T affi mifmo en dicbo tiempo fer- 
vt'o vuefiro Tio el Capitan i Sargento 
Mayor Juan Miguel Javene , baviendofe 
ballado en la Jornada Naval de Lepan- 
to, ìen la de Navarino, ì en la'. de Por- 
tuga}* y defpues enFlandes , ì Francia 
en mucbas ocaftones ambos fe han fena- 
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lado cerno valevofos Soldados y vos a fu 
imitagion dellos , y del Capitan Benedite 
Joven vuefiro Germano , que tres vezes 
lo ha fido de Infanteria Napolitano y al 
prefitte lo ejìà continuando con una Com- 
pania en el Terfio del Mafìro de Campo 
el Marques Curdo Cafarelli ,y por ejìar 
cierto que de lo que feos encomendare 
de fu real fervido darei 's la èvena atten- 
ta que ellos ban dado ; Por tanto bave- 
mot tenido por bien de eligirot , &c. 

E nel iffji.deflinati quattro valenti ed * <ji> 
e (per ti Capitani (a) a munire , e guardar (%) puten- 
te fpiaggie , e marine di Salerno , Amai- te per ardine 
6 , Gattello dell'abate , e CamerotìL» dtlì/kttejft- 
contro l'Armata de* Turchi , ed inedita dati. An- 
particoiar delle Galee di Biferta , \t-J%„ l ?5L 
quali oftilmente al folito le riviere c*£/§2£ 
Kegno lorprendendo > avean fatti molti „; > Cav j e ^t 
ichiavi) ed avean meflà la Terra di A- B bi t o dicala- 
gropoli a fuoco, ed a fiamma in quel- trava , del 
le Ipiaggie , due di eflì con non pic-Conf.Coll.diS. 
ciol vanto di lei , furori di quefìa Cafa, M - > * i>«3S»* 
Benedetto , e Giovambattiiìa ; e con un 
altra Compagnia nel Terzo di Carlo del- %j^i^' 0 '* 
la Gatta, il qual pofeia per gli meriti, 
che grandi coli' armi alia mano in prò j a data hss- 
della Corona di Spagna cumulò , diven-^ufrino a 1. 
ne Maflro di campo generale, e Gover- ^'"£«0 ièji. 
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nador generale dell' anni del Regno , e 
"a-, P*t. <!el Principe di Monafterace , trovoflì all'iftef- 
\.Lvgì. i«j i. fa guardia l'annoj (a) che venne dopo 
1652.. Ma ottenuta nel 1633- da D. 
Emanuele di Fonfeca> e Zunrga Conte 
di Monterey , e Viceré un' altra Com- 
pagnia nel Terzo di D. Pietro di Car- 
dines Principe del S, R. J. de' Marchefì 
'h] Patente di Laino , e Conti dell' Acerra , (è) tra- 
Jr\. Di cerni > s feri Ili egli con quella in Svevia,ed Alfa- 
1 e , ; . rcgijfr. 2 i a fotto il Duca di Feria , ed intervenne 
in Patente, a nt \ foccorfo portato all'importanti ili ma 
™'"-Tiazw di Brifac attediata djgji Svezzefì, 
M<Lt| l ì uali [ MW>PPÌ«> co' Francefi , ancor 
faj « r.iEi. ,«opo la morte di Cullavo Adolfo loro 
in Patext.Re iucceduta nell'anno del 1^32. nella 
Xcritsportion.ùnoimu battaglia di Luzen , non cef- 
+ ace. favan di affliggere con aflìdue, e cru- 
deli guerre la Germania j e la Cafa d' 
jSj-t. Aultria . Ebbe egli dipoi nel 1ff34.ro- 
nor di accompagnare il Cardinal D. Fer- 
dinando d' Aultria Infante di Spagna_.> 
fratello del Rè Filippo IV. nel viaggici 
che quel Principe tenne dal Miianefe-j 
iuAlamagna, ove unitoli al Rèd'Vn- 
gheria> che f'ù quindi Ferdinando III. 
Imperadore, e congiuntamente il folleva- 
mento dell' oppreflà > e languente Ger- 
mania divifando , ritblverono d'inveftir 
NorlÌrjghen> Città libera, edimmedia- 
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ta dell'Imperio, ed una delle piti torti, 
e principali , e confiderà bili della Svevia 
occupata dagli Svedcfi ; ed a quella_j 
volta preiò il cammino , ebbero incon- 
tro l'elèrcito Svezzefe rifoluto d'impe- 
dir loro ad ogni modoj e per ogni via, 
e coi maggiore sforzo poiìibile quell' 
imprefs . Afirontaronfi con terribile_j , 
e fpaventofò empito i due Campi nel- 
le pianure di Norlinghen , ed attacca- 
ta con iflrabocchevol furore la mitchia, 
venne quel famofo combattimento a_> 
nafcerne , il qua! fù uno de' più me- 
morabili del fecolo , ed in cui immor- 
talandoci ibpra tutti il Rè d' Ungheria , 
ed il Cardinale Infante , e compite-* 
le maggiori fazioni dagli Italiani , e_j 
Spagnuoli , con eftraordinario fìupore 
degli Svedefi , t quali contro a coftoro, 
come a foldati novelli > aveano i loro 
pili gagliardi j ed oftinati attacchi di- 
rizzati , andò in conquafìò il Campo 
Svezzefe colla fuga del Capitan Genera- 
le Bernardo di Saflbnia Duca di Vaimar, 
colla morte di io. mila, e pili di loro, 
colla prigionìa di <f. mila altri , e tra_j 
quefii dell' Orno , e del Craz , due de' 
prìncipaliflìmi loro Capi , colla perdita 
d' infinite bandiere , ed infegne , ed in 
iipezielcì dello Stendardo reale , il qual 
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era di nobili Aimo drappo tutto di finif- 
fimo oro dillinto 5 e di ricchiffime fran- 
gie anch' effe d' oro d' ogn' intorno pom- 
pofamente fregiato , e quefte lettere_j 
avea pur d' oro ne' luoi angoli inteSute: 
G. A. R. S. > cioè j Gujlavus AdolphuS 
Rex Svecia : colla perdita di tutta l' ar- 
tiglieria , e bavaglie , e ciò , che piti 
JValendarA^' colla perdita della riputazion di 
re» qucfioccn- quelle armi , che dalla frortuna io fin al- 
iraflegha-.yit-loTa. (moderatamente favoreggiate i erano 
torta del Cai- ornai in conto rì' invincibili , e d' un inu- 
d'male Infnn- fitato terrore l'Europa tutta teneano in- 
ie ■ gombra > e frutto della Vittoria fu 1' 

(L) CcrtìfM acquifto dell' ifleiìa Città di NorlÌnghen> 
D- Pietro di nonmen che di Eibrun , Eidelberga_i , 
Cardino Prin- Vizburgo , e di tutte quafi l' altre Città 
cipe del S.R. fa q ue [ tratt0 ; E quella è quella Vitto- 

'chiave à^'ot Settembre la memoria j (a) come 

di S.M.'cef. , quella, che il refto dell' Alamagna dalie 
MuJIto' dì ca lorprendenti invafioni degli Svedefi , e_* 
fo del Batta- dal dilatamento dell'empia Erefia, prelèr- 
gitone diT&. va: Ed in quella battaglia trovofiì prelèn- 
ra di ZavcTo, te Giovambatifla i {b) e vi diè così chiari 
e Maftta di contrafleeni del fuo molto coraggio fot- 
M^dlta f 10 8 U oCchi medefimi del Cardinal Infen- 
toufolles <^ te > cbe in fingular pregia ne fu da in- 
26. Dicemtreài innanzi avuto; e convenendogli nel 
1634. profilino vegnente Invernoin Iulia ritor- 
nare, 
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nare j volle colui in perpetuo teflimon del 
vaJor fuo del trattenimento di 40. feudi 
il mele guiderdonarlo (a) , e quindi di «) Ordir.* 
fevorevul lettera di efficace raccomanda- del Card, tn- 
rione al Viceré Conte di Monterey ono~fi hie fato Ir - 
nrlo.qu.aomoao, ì'^Ltl 
EL CARD E NA L INF ANT E ut*.ihm 

ni Contadcre , 

ILluftre Conde de Monte-Rey y fri- e feeder gene- 
mo , del Confs. de EJÌado del Rey mi raU deli' E- 
Senor , Virrey , y Capitan general del fi-dio ■ 
Seyno de Napoles . Al Capitan Juan Bap- 
tifìa }ovane he concediti» liceneia para 
Italia > y haviendome veprefentado lo bien 
y fielmemente que ha fervido a fu Ma- 
geftad yfuplicandome que en e/la confide- 
racton le hizt'ejjè merced de mandarot 
efcrivtr > que en las ocajiones de fu aug- 
mento os acordeis de fus meritos y fer- 
vido! i lo hago de niuy buena ganci por 
el valor con que fe fenalo a mis ojos en 
la ultima bat alla , que fe dio al enemigo, 
y ajjì os ruego y encargo le ayudeys y 
favorezcayi macho > que yo holgare deh 
lo . De Bruffelas à 20. de Deziembre 

' 34 El Gardena! Infante 

D. Mai-th de Ax$e . 

K 2 In 
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In Napoli ritiroffi egli nel 1*37-» e 
torto in riguardo de' meriti Tuoi per sì 
fatra maniera nella Patente efprefli , vi 
ottenne da quel Viceré la Compagnia 
a pie del Ripartimento d' Ifernia vacata 
per morte di D. Bartolommeo Carac- 
(») Patente ciolo : ( a ) 

D. MANUEL DE FONS ECA 
Patent. a. a „ Giunga Conde de Monterey , y Con- 
.nPat. de de Fuentes , Senor de lus Efta- 
Scnb.port. 3. dosyC;:ifas de Viedma, y Ulloa , y 
Serìor de la Cafa de Ri vera , y del So- 
lar de Araufo, Treze de laOrdeoj 
de Santiago , Comendador de los Ba- 
ftimentosde Caftilla, Gentilhombre_» 
dela Camera de fu Mageflad , de fu 
Confejo de Eflada , Prefidente en_: 
el de Italia > Virrey > Lugarteniente 
y Capitan General del Reyno de Na- 
poles , y Embaxador Estraordinario a 
Roma, Sic ' ." . \ \.- i.i 

PO quanta ejìa vaca la Compania de 
la nueva vàlida del Batalkn dea 
pie dclRcpartimento-de I/èrnia por muer- 
te de Don Bartelome Caracholo que la 
tenta , y convìniendo al fervido de ju Ma- 
geflad que fe provea- en perfona quefea 
Soldado de platina y experiencia enlas 
cofas 
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cofas de la Guei-ra, paraqui la rixay 
govierne en la buena orden y difiplina 
militar que conviene^ Cmcuty tendo pues 
tjlas y otras buenas parte: en Voi , el 
Capitan Juan Baptijfa Jovene , y atento 
a lo bien que haveis fervido a fu Ma- 
gejiad de algunus anes a efia parte , 
havìendoos hallaio en diverfas occafiones 
que en vuejlro tiempofe han offrecido t 
y ultimamente e» el Jlfacia, y en tos 
Ejiados de Flandes, donde /tendo reforma- 
do con vuejìra Compania de Infanteria 
Napulitana , fe vs fenalaron quaren/a) 
efcudos de entretenìmiento al mes en con- 
fideracion de vuefìros fervicios , y_ de 
alla pajfajìes a efle Reyno con licenda 
del Se fior Cardenal Infante > baviendo da~ 
do fiempre la buena quenta que de Vos 
fe prometia de toda lo que fe os hà en- 
comendado , y por creber que bureis- la 
mifmo en io que adelante fe offredere 
del fervido de fu Magejìad-, bemos te- 
nido por bien de nomèraros ,eligiros ,y di- 
putaros j come en virtud de la preferite 
oj nemlramos , eligimos y diputamos por 
Capitan de la dicha Compania de la nue~ 
•vamilkia delBatallon de a pièdelRe- 
parttmento de I/èrnia , con ias bonras » 
gracias 3 pnhemmndas , ....*■■■>, 

..." " E con 
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E con ntenzion dell" iftefià Compa. 
gnia , fù dal medefimo Viceré incaricato 
Panno dietro, come uno de'più avve- 
duti , ed elperti Capitani , che avefie a 
quei dì il Kegno , di afliflere al Prin- 
cipe dì Motitefarchio per tutto ciò , che 
al buon governo, ed alla militar difci- 
plina delle Compagnie novellamente-* 
in Napoli arrolate > e melìe lòtto ali» 
condotta di quel Signore , conveniffe; 
« con Difpaccio della Segretaria di Sta- 
to, e Guerra ne ih a lui l' ordine iodi- 
ritto : 

PAra el govierno y dìfciplim de lat 
Cumpahias que fi banformado en efta 
iidelijjima Cìudad , ha nombradti el Conde 
mi Senor al Principe de Montefitrcba 
del Confejo Culatcral, y baviendo mene- 
fier perjonas , que le ajfijian , qutfeaa 
SolduHus de piètica y expev'tengìa en lai 
co/ai de la guerra » y teniendoS. E. fa. 
titfacion de quan a propofito fera V. S. 
para e/io , me ha mandadu le diga , que 
conviene al fervigìa de fu "Mageftad que 
ajtfia al Principe para todo que fé cffre- 
%iere en orden al govierno y difciplina de 
dkba gente- , ì que V. S. nomare Aiudan~ 
tes para par acudan a lo que fe offrente- 
re. Con retengion de la Campania del 



Digilized by Google 



Velia Famìglia Ghvene. 79 
Ytpartimento de I/èrnia, Palagio a 30. 
de Jgoflo i6y6. 

Gaipar de Roiàles 

E 1» anno del 1639. deftinato il i6 S3 , 
Principe d' Alcoli a riconofcere , e 
porre in difefa i Prefidj della Toicaraa, 
fu anch' egli dato dai Viceré D. Ra- 
miro Filippo di Gufman Duca di Me- 
dina de las Torres ad alììiìere al Prin- 
cipe , come colui , nella pratica 3 ed 
eiperienza del quale molto fi confidavai 

EL SiEor Principe de A/coli va tn 
efia ocafion a veconoger , ti partet 
en defetifa fes Prejdios de Tofcana , y 
tntre las de mas perfànas , que le boa 
de aflìfìir en ejìe viaze para loque fi 
tfreftere del Jèrvifie de Ju Mageftad ha 
alegido el Duque mi Senor la de V.M. 
de aue me manda avi/aria . Dita guardi 
a KM. Palagio a 3. de Entro 1*39. 

Geronimo de la Torre 

E cosi compiutamente all' èfpetta» 
zion de' Superiori in quell' occorrenza 
coli' opera iùa corrifpofe , che avendo 
nel 1640. ordinato il medeiìrno Due» tuo. 

dì 
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di Medina Viceré I" armamento ti buon 
numero di gente nella Città di Napoli 
da dividerli in più Compagnie per poter 
alla ficurezza , e quiete tanto di lei, 
che delle lue proffime marine provvede- 
re , e metterle al coperto da ogni inibito, 
che dall' Armata di Francia poteflèj 
loro ^venire , la qual lòtto il comando 
dell'- Arcivefcovo ai Bordeos avea pri- 
ma ih sù le colie del Genovefato dati 
la caccia alle Galee di Napoli > e' poi 
rinforzata fino a quaranta Galeoni , e 
dodici Galee , con molte Navi da fuoco» 
e da carico , avea le prore veriò l* 
ifteffo Regno dirizzate , ed avendo quin- 
di il Viceré riloluto di ripartir in trup- 
pe effe Compagnie fotto molti Sargenti 
Maggiori , Itiraò elìère .molto proprio, 
c iomroamente al ièrvigio del Kè , e_j 
del Pubblico opportuno j una Piazza di 
Sergente Maggiore a G jovambatifta con- 
ferire, com'egli fh, avendogliene fatto 

Sx mezzo del Segretario di Stato j e 
uerra del Rè il necefiàrio avvifo re- 
care con Biglietto di cotal tenore : 

HAvicndo mandalo el Duque mi Se~ 
aor que Jì alijìe , y arme buen nu- 
mero de gente 4ejta fidelijjlma Cittdud, 
y que fe forma della s diverfus G>mpa~ 
mas 
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mas para podtt acudir , fendo nezejjarlo, 
a fu cufiodia , y defenfa , y a la de fai 
Marinai cafo que la Armada frange/a , 
que onda por eftas parte! , intenta/e ha- 
xer alguna ìnvafon en efte Reyna : ha 
refuelto S. E. paraque ejla gente fi vi. 
za , ygovìerne en la buena orden , y di- 
fciplina militar que conviene > que fi re- 
partan en tropas las dichas Companias, 
y que firvan a cargo de Sargentos Ma- 
yores , que Jean perfonas de pavtu , y 
fervkios . T temendo S. E. fatisfachn 
de las que concurren en la de V, S, por 
la buena relation que tiene della, fi ba 
fervido «ombrarle , paraque Jìrva Una de 
dicbasplazas, T ajfi me ha mandado S. E. 
fe le avifi pataque lo tenga èntendìdo , 
y acuda a e/fa Secretarla por el defpa- 
eòo necefarto . Palagio 17. de Settembre 
1^40. 

Geronimo de la Torre 

Ma ben poco ebbe a durar la guardia, 
e difelà delle cofte } e marine ; perciocché 
avendo apportato più ipavento , che 
danno la compari di quell'Armata, la 
qual per altro fù a vifta di Napoli, 



Piaggia , o Chiaja j avea più volte 




ten- 
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ten-ato Io sbarco > tornoflène lenza al- 
tra colà fare a difàrmar in Provenza! 
e Giovambatiffa carico di meriti , bea 
veduto, ed avuto in pregio per lo va- 
lore > e Màggia Tua condotta , venrN_> 
meno onoratamente tra' fuoi . Ma 

Bernardino dalla natura inclinato alla 
tranquillità , ed al iàpere , poilergate le 
armi , principale obbjetto iniìno allora 
de' fuoi > diede opera agli Studj delle-» 
lettere , ed in particuJar deile leggi > 
nelle quali avendo prefà in Napoli nel 
(a) Prhil.iSiS. la laurea del Dottorato j (a)dieflì 
de' 1 1. Sette- ccn tanto capital di dottrina , prudenza > 
he i6t». e deprezza all' eierrizio dell'Avvocherìa, 
ne' iupremi Tribunali del Regno , che 
in brieve tempo divenne un de' più e- 
minenti , e riputati Soggetti di quella^, 
Profeflìone : la qua! è, licome ad ognun 



in così alta ftima , ed e lèrci tata con_> 
tanta riputazione , e fplendore > e da 



di si riguardevoli parti dotati , che-* 
in niun altro Tribunal di Europa av- 
venir fi vede a gran fatto il iìmiglian- 
te j ond'è , che da] Viceré D. Roderle» 
Ponze di Leon Duca di Arcos fu a ». 
Settembre del 1547. della carica di Giu- 
dice della Gran Corte delia Vicaria-. 




manifefto , tenuta in Napoli 




profondo fapere > e_i 



ono- 
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onorato , della quale egli a 4. delb ftef- 
fo mefe pigliò il pofièilò , fecondoche 
dal Biglietto della Segretaria di Giulìi- 
ziaaD. Luigi Ponze di Leon del Con- 
iglio Collaterale di S. M. , e Reggente 
deila Vicaria indiritto , e dall' atto, che 
in dorlo di quello fi legge , può fcor- 
gerfi , che fono tali ; , 

Eh Duque mi Senor ha ecbo mer- 
zed al Dottor Bernardino Jovene 
de una plaza de Juez Criminal de e/a 
' Cvan Corte de la Vicaria ; T aft me à 
mandado lo avi/è a V. S. para que luego le 
bagaponer enpoffejfion della, no ùbjìan- 
te que no aya Jacado et defpacho en for- 
ma de Canzillerta > con que lo haga y pre- 
fente dentro de feys dias . Dios guarde 
a V. S. Cajìilnovo z. de Septiembre 1647. 
D. Criftoval de Ribera 

Vrtjìitit fuumjuramentumjuxtà formatti 
fatiti coràm Domino Francifco Arpaja 
Elenio die $.mcnfis Septembris 1647. 
■ Franc'fcus Cajiillarus Secr. 

Die quinto Septebris 1647. In Aula Cau- 
favum Criminalium M. C. V.per 111. D. 
Aloyfium Pons de Leone Regentem M. 
C V. vigore retrofmptì Vtgletti fuit 
L a con- 
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confignata pojfejjìù Offici; judicatus M. 
C. V' Dum. U.J.D. Beì-nardinoJ ovene , 
pvtcfentibus Mag. Francijco Uulturak, 
Carolo Piato > ii* aliis, & injìdcm,&c. 
Marcus de Averfana A^t- Mag. 

FuìtpYaJlitumjuvametitutnjuxtàfùrmam 
/oliti die f. menfiS Septembris 1 647. 

Hievonymus Auccllus Secr. 

Era a quei dì dalla fiera tempefìa_j 
delle troppo note , e memorabili revo- 
lution! popolari levate sii per opera_j 
d' un vii petcivendolo , o anzi d' un vi- 
Iiiìimo venditor di cartocci fatti ad ufi) 
di riporvi il pefce > che in Piazza ven- 
deafì j qual ii si enere flato Tommaiò 
Agnello di Amalfi , in napolitana fa- 
vella comunemente Masaniello chiama- 
to, ftranamente agitata , e icommoifa^i 
la Città di Napoli, e quindi per tutto 
il Regno tratto tratto dilatata , e diffufa, 
e fatta furgere una favolofa , ed etìmera 
Repubblica > non tanto l'anno del 47. , 
ma quello del 48. ancora occupate io- 
flenne l' armi del Rè per ridurla in cal- 
ma > com' è dalle Storie manifefto . Ora 
in queflo emergente contribuì con tan- 
ta fedeltà , viglianza , zelo > ed attenzio- 
ne Bernardino , che foccorrendo a_> 
pro- 
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proprie (pelè l' Elercito , le Galee , ef e f v '?i • °l" e 
la Parte regia fa) di gente, anni , ciana- " ^«w" > 
ro , vefliti , farine, grano , orgio, og,i, ^ ,c ^' r " 
fafcine impeciate , e d' altre necelìàrie, vì^Htt'aloln 
ed opportune proviiìoni, accudendo di Caf.i arìcor le_, 
giorno, e di notte colla propria perfo- memorie ^ éì. 
na , di iuoi parenti , ed amici dovunque 'Aglietti del Se- 
bifogno il richiedeflè , invigilando Jopra^ f '- di Stato 
Ja retta cura , e governo de' Quartieri i , ^' GK -f'^ tt - 
fedeli, amminiitrando pronta gìuiìizia * " leP 
ed impiegandoli ne' piti gravi, diticati, ~£J 
e confidenti maneggi, che multi occor^ co; d'Ognate^, 
iero, ed a lui furon commeffì in quelWceiy 7i -nelle 
tempo , fu egli uno di coloro , i quali "ttejfaz, di D. 
con ifpezialiilima applicazion d' animo c "'loBaian di 
al riducimento del Popolo all'obbedien-*.'" f ' p ' // '" : '' 1 - 
za dovuta , ed alia quiete , e ripofo ffJJ?*?- à - el ~ 
della Città cooperarono , dalla qual B^Chu.^l'rE%lrl 
cede pofcia e l'ubbidenza, e la quiete, c^;^,; ^ 
e ripofo del Kegno tutto. Ed in verità 6.Zug.i6&.di 
conofciuta in pmova i'efquifita a ttì t a- d. Pro/pera Tut 
dine., prudenza , e zelo lup , tù tììztavìlla Majlro 
cuftodia , buona direzione, e reggimene campo d'un 
to di molti Quartieri fedeli prepoflo , ed Tt, ' zo d'Info* ■ 
alla cura deTorni, e della difìribuzion^ / '' in /f 
,dei pane , ch'era una delle opere ùntali Capi 
importanti in quella occafìone , per la ce } a/T0 Ducadi 
dirlalta, che grande fi aveva in quella sianoCapit.di 
Città delle vettuaglie ; ed eSjendoùdueCòp- diCa. 
radunata nel proiììmo Ottobre la Piaz- valli per S.M. 

za del t. luglio 
l64B.r d'altri. 
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za del Populo , ed i Capitani delle 
milizie nel Convento di S. Agoftiao» 
fa egli dal Viceré inviato a prelèdere in 
(a) Eh/ietto quella , {a) perchè aveffe coli' autorità, 
del Sesj. Al- ed accortezza fua adoperato , che con 
"'eydede* tutta libertà potette in efTa degli af- 
Oitcère i6^> f ar ; trattarti, e non vi aveffer luogo la 
forza , e 1'. infolenza , com' era in al- 
tre iimiglianti ragunanze avvenuto ; ed 
in compiendo egli quefìe incumbenze 
die tanta foddisfazione al Viceré > che 
adi' ilteflb mefe fu da lui meflb tra* 
Miniflri della fuprema Giunta di Stato, 
ja quale in tempi cotanto calamitofi 
età de' piìi iàvj , leali , abili , e zelan- 
ti Miniflri > che da tutti i fupremi Tri- 
bunali con iomma avvedutezza avean 
potuto eleggerli , formata ; 

PO la Jàtisfachn que tiene el Duquc 
mi Seno? de lo bten quo V. S. ha 
frocedido en lodai lai maten'at que ban 
corrida por fu mano , mojìrando el afec- 
to que tiene al fervido de fu Mageffad; 
ha nombraào aV.S. por ano de lai W~ 
ttijhros de la Junta que ha mandado for- 
mar por la ejpedicion de los prejfoi j qut 
lo Jìan en ejle Capila por caufa de Ejìa- 
do , efperando S. E. que con Ju afijìencìa 
fe facilitar a mucòo el defpacbo dellas, y fe 
con-- 
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confeguira ett todo el aderto que fe def- 
Jia . T affi h avi/o 9 f. S. para que la 
tenga entendido., y acada a la dicbaj un- 
ta lus dias que tbuvieren feHalados para 
trattar de tot negogios , que occwren . 
Dios guarde aV.S. . Cajìilnuovo de Om- 
bre 1^47. 

D. Geronimo de Almeyde 

Comparve intanto nel Dicembre a 
villa delle corte del Regno l'Armata., 
di Francia , fomentando colla fua ap- 
rila le Arane turbolenze di quei tu- 
multi , per potervi alcun profitto per 
quella Corona pefcare , e l'Armata-j 
di Spagna , la qual iÒtto il comando 
del fecondo D. Giovanni d' Auftrja_» 
figliuol naturale del Ri Filippo IV. 
con Eftrcito era in Napoli venuta a__» 
racchetargli > ed a tener lontani i ri- 
mici , che da più parti per abbatter . 
la potenza fpagnuola vedeanfi già 
cominciati ad inuirger* , fi pofe in or- 
dine per darfi alla bufca delia nimica , 
berfagiiarla , e combatterla j ed in tal 
contigenza provvide Bernardino 1' Ar- 
mata di quanto iacea d' uopo , ed im- 
barcò lbpra di quella 4*. Soldati di 
tutto punto a fuo collo forniti , fico- 
me 
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me è dal Maftro di campo generale* 
dell' Esèrcito attefìato : 
DIONISIO DE CUZMAN 

Cavaliere* del Orden de Santiago , del 
Contèjo de Guerra de fu Mageflad, 
fu Maftre de Campo General en 
Mar, y rierra del Esercito em- 
barcado en los Vafeies , y Ga- 
lera! de la Armada del Se- 
flor D.Juan de Auftria, 
y Governador de las 
Aj-mas de efte_j 
Reyno . ' 

C Ovetto , y he viftofervir a fu Ma- 
gejiad en eflas eceafioties de Napa- 
tes de/de 24. de Qttubre del ano paftàdo 
hafia 6. de Abeti defie prefente , alDec- 
tw Bernardino Jovene Juez Criminal de 
Vicaria » baviendo acudido en ejìe tiempa 
en preveer dìneros y bajlìmentos por ti 
fufteno de los Soldados , Galeras , y Ar- 
mada j donde dio jtempre muy buena quan- 
ta defuperjfona , 'y quando vino la Ar- 
mada de Frangia a ejìas coftat en 18. 
de Deziembre me ajfijìio el dia qae fa 
pufo guarnìcìon en nuejìra Armadapara 
yr en bufea de la del enemigo , preveden- 
dola de muebes baftimjentos y imbarco en 
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#7/«4J. Soldados aju cojla ,y ajjìen efiat 
eccafiones , corno en todas las demas que 
fe bau offrecido ha /sempre acudido con ntu- 
cha zelo y fineza al fervido de fu Ma- 
gejìad, por lo qual, ypor fus mucòas y 
buenas partes le juzgo poy meresedor de 
la merced que fu Màgejìad fuere fervi- 
do hazerle j y a fu pedimiento de la pre- 
ferite fìrmaday fellada con el fello de 
mis Ai-mas . Dati, en Napoles a i j. de 
Septiembre 1^48. 

Dionifio de Guzmau 

Laonde crefcendo fempre piti nel 
merito colta Corona > volle il Viceré 
Duca d'Arcos rte'ièfvigj fino allora da 
lui refi con partioolar relazione de' 14» 
Gennaro del 11148. il Rè informare: 

S E & 0 i?. 

Eh Dottor Bernardino Jovene ha tnw 
cbos anos que firve de Abogaio^en 
los Tribunale! defia Gudad con general 
aplaufo y con opinion de uno de los 
fujetos mas eminentes en fu frofejjìon 
por fu capacidad y por la piatita y 
inteligencia que tiene . Hallafe oy 
ocupado en pfaza de Juez Criminal de 
la Gran Corte de la Vicaria en que le 
M pro- 
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prove.bi por la buena relacion que tuve 
de fu perfona , y ba Jervido con partì- 
cular fatisfacion mia de fuerte que 
bavìendùfe defpues ofrecido los addente? 
que han ocajiunàdo los movimientos dejie 
pueblo le he encargado diverfos negocios 
mai importante! , eri que ha procedido con 
muvba fineza mofìrando la aplìcacìon 
partkular y afelio que tiene al fervi- 
do de K Mag. j y no fola ha dado de 
lodò tnui buena quenia ,'pcrb ha fida 
parte para encam'mar lai materias con 
aderto j efponiendo fu vida a los mayores 
riefgos i corno lo bizo quando fue mene- 
fier retirar el azeite que eflava en fader 
del_ pueblo y fe afeguro por fu medio-, 
facando dejla dtligencìa no poco bene- 
ficio , pues no fola "queda proveida la 
Jrmada bajìantemenie dejìe genero de 
munkton y tambien las Calerai y los 
Cajiillos , pero fe ba vetididó lo demos, 
de culo predo fe ba facado cantidad con- 
fiderable , y fendo grande la effreebeza 
que ba bavido de dinero ba djfpueflo la 
provifion de algunas fumas que fé han 
introìtado en Caxa militar , con qttefe ha 
podido acudìr a los gafios precifos > y 
ultimamente, quando Jalio la Armada a 
bufear la del enemigo , que fe dezo ver 
tn ejios mares , embano con mifcbapron- 
titud 
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tttud quarenta i ciuco Soldados qua 
bufò a cofta fuia y con el mifmo cui- 
dado ballò mil , y feifcientas bocas de 
fuggo de que havia necejfidad para ar- 
mar la Infanteria , acudiendo al exercicìa 
de fu cargo con extraordinaria diligen- 
za y atencion y particularmente a la 
diftrìbucion del pan dei de que comen- 
zo la guerra , que no et lo que mimi 
importava para tener con fatisfacion y 
quietud los quarteles obedientes , corno ffr 
ha confeguido hafìa aera , deviendofe a fu 
celo y vigilanzia . A eftos fervido* fe 
anaden los del Capitan Vefpafiano love- 
" s / 9 Padre, el Sargento Mayor Juan 
Miguel laverie futio y de cìnco berma- 
is S -\V e t0d ° S muerto eri fervido de 
K M. entre los quales bay el Capitati 
Benedite Jovene , y el Sargento Mayor 
Bartolome Jovene que el primero tnurib, 
peleando en la battalla de Norlinguen 
defando opinion de mui bonvado , y sa- 
liente foldado, y el atro a fu imitacion 
quedo muerto ultimamente en Salerno 
eflando defendiendo aquella Ciudad que 
fe màntenia eit d'evadati de KM para que 
no entra/e en ella el pueblo rebelde . Pre- 
tende en consfi deracton dejìos fervicios , 
que V. M. le home con plana delConf- 
fejo , a del Tribunal de la Camara , y 
M 2 juz- 
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juzgandoleporfujeto benemerito para efle 
empieo , lo reprcjfento a V. M. para que 
fe firva de tacerle la merced que tan 
giufìamente fe deve prometer de fu real 
graajeza eri recotnpcnfa de tan howa~ 
dos Jervicios . Guarde Dios la cai bulica 
rea! perfetta de V. M corno la Crifìianidad 
ha menejìer y fu$ Vaffallos defeamos . 
Napoles à 14. de Encro 1648. 

El Duque de Arcos 

E vacata quindi, nel profilino Gennaro 
i*+8. del 1648. la Piazza di Avvocato Filia- 
le della medeiima Gran Corte della Vi- 
caria , fu, a lui dì prelènte dal Viceré 
conferita , con ilpezial facoltà di ritener 
eziandio la Piazza, di Giudice j in cui 
era occupato : 

T'Emendo el Duque mi Sc'cv ateiKÌon 
a fus meritos de V- S. yalos fervi- 
cìos particulares que ha becòo a fu Ma- 
geftad def de que comencaron los movì- 
mientos defio pueblo fe ha fervido de ha- 
cerle mereed de la plaza que ha vaca* 
do de Abegado Fìfcal de la gran Corte 
de la Vicaria para que la firva coti re- 
iencion de la que aova ocupa de Juez 
Criminal en el interim que fu Maee- 
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jlad la provche cn ' propri e dad en la mi- 
Jma firma que lo bacia el Fi/cai To- 
mai Bvandolino , de que me ha mandado 
S. E. avìfe a K S. para que lo tenga 
Splendido y acuda al exercicio defla pia- 
%a 1 mientras fu Magefiad le haz,e otra 
merced , corno fe lo hajupplìcadoì que al 
Reyente de la Vicaria le ordcna S. E. » 
que ponga a V. S. en pofeJJIon della no 
ttbjìanie que primero la efercia el Dotar 
Felipe Mavtufcela . Dios guarde a V. S. 
Caflilnwo zs. de. Enero 16^. 

D. Geronimo de Ahneyde 

Prefeiitò apprettò a Febbrajo venti 
velliti per altretanti Soldati a fue fpe- 
fe t ed a. nome di D. Giovanni glie ne 
ión refe Je grazie (a) r ma rilevando (a) Dfr/J5wr«i 
fopra ogni colà il trovar modo da fol- tatto di fiato 
levar dalla fame la Città, la qual per Ze&tia a 13, 
sì. fatto patimento in grandiffima con- ^tifjoie^ 
fù-fione , ed anguille vedevafì languire, 
tanto egli penso , e tanto fece , che 
potè ottenerne da Capua una conficfe- 
rabi! quantità > con cui di molto venne 
il Popolo obbediente a riftorarfì ; del 
quale importantiflìmo fervigio nel rin- 
graziò l' Uteflo 0- Giovanni a quefta 
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/fgnifco Senor . Avìendome con/òr. 



tocante al encamiaar la provìfion de al- 
guna cantidad de frigo , que ofreze yr 
a comprar en Capua Nardo J arietta fio ,y 
Jufepe , y Honòfrio Sai/ano , y traerle 
a ejìas Oudad para la graffa de los 
quarieles obedientes , he dado las orde- 
ties neyejfarias en la formai que por 
fu parte fe Dan pedido , y a vos os 
doy muchas gracias por el zelo con que 
os haveis movìdo a dirigir efle fervigio 
que es de fuma importangìa , y dare 
quenta del afa Magejiad , paraque os 
haga las honrras que podeis ejberar de 
fu real grandeza . Hueffro Senor , &c. 
Napvles à 13. de Feèrero 1*48. 



E fotte» iJ medefimo giorno /iella_» 
menzionata carica di Avvocato' Fidale 
della Gran Corte il confermò 1 




D. Juan 
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PfttLlPWSDEIGRJTUREX,& c . 
. Sereniilimus Don Joannes de Aufìria 
Magnus l'rior Cartella, & Leoni s. 
Guoerpatpr generali* Armorunu. 
Maritimorum Cux Catt.Ma/.,& 
in prsfenti Regno prx&tx 
Catr.Maj. Vìcerex , Lo- 
cumten., & Capir. . " 
; . - -;. . VeneraJis,&e. . .' . ■ 

TU Agnificò 'Viro Dolori Bernardino 
i-TJ.. Jovem Regio fideli dilefio gra- 
tiam regiam 3 & faonam voIuntaterrL, i 
Attendendemo atti meriti , e fegnalatifer- ' 
vitii fatti afua Maefià per voi Magn, 
Dottor Bernardino Jovene , '& al partì- 
cularzelo con eòe lo fiate continuando in 
1 ue J*f preftati occafoni , i» tutta- 
quello che vi fi è tncarricato bavere da- 
to bonijpmo faggio della vofira perfona^ 
che perciò tentino per bene de confirmm- 
vi nella Piazza de Avocato Fifcale del- 
la gran Corte della Vicaria , nella quale 
ve nomino P Illuflre Duca de Arcos no- 
Jtro predeceMre nell'interim , che dalla 
predetta Maefià farà provi/io coniare-- 
tentione del carrico di Giodice Criminale 
d'ejfa, conforme V efet -citava il Fifcale 
bm Toma/è Brandello , e perdo farvi 
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la pvejbnte per la quale ve diamo 3 
ordinarne , eòe debbiate ajfumere in voi 
tipe/o, & adminijlratione di dettoefer- 
eitio dì Avocato Fi/cale di detta <}. C 
e quello efercitarete nélV interim , che 
dalla predetta Maejìàfarà provifìo con 
ta detta retentione de Giodke Crimina- 
le di ejja con quell' attentione , & inte- 
grità ì che in voi Jè confida j di modo che 
le ragioni del Regia Fi/co Jìano defejè 
in detto Tribunale , <&fe camini all'efpe- 
dizìoni delle Caufe > che verteno > * ver- 
teranno in ejfo i atte/o ordiniamo con que- 
fta all' llluftri , e Spettabili , Magnifici 
Gran Giuftinziero del prejente Regno » 
Reggente , e dodici della detta G. C. 
della Vicaria , é- altri Officiali , e Mì- 
nijìri a chi fatta , che ve debbiano te- 
nere , trattare , e reputare per Avocata 
Fifiale di detto Tribunale del modo fa- 
ietto fandovi godere , e corre/paniere 
della /olita provi/ione , Inerti gagii, 0* 
emolumenti , bonari , dignità , e preroga- 
tive , ed altro a detto officio Settantina 
e pertinentino, convenendo così alfcYvitia 
de Sua Maeftà , e taf è noftra volontà^ 
mnfanioji la contrario per quanto fi hà 
cara la gratta , e fervitio della Maejìà 
Sua , e fitto pena de docati mille , la pre- 
jtnteftnguhs vmbus rejìi al presentante . 
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Vatum Neapoli in Regio Palatio die 1 j. 
menfts Feèruarij mille/imo fexcentefima 
quadrageftma ottavo . 

D. Juan 

V. Zufia Rcff. V. Cafonate Rcg. 

V. Capicius Latro R. V. Caraceialus R. 

V. Garda Reg. 

Sevenifjìmus Dominus D.Joannes de Au* 
jfria V. R. Locumt, , & Capii.Gener. 
mandavit mihi 

Donato Coppola 

In qffic. Primo fol. 99, 

EcoJla data del t. Marzo al Rè fuo 
Padre in cotai fentimenti raccoman- 
dollo , perche nella Piazza di Avvo- 
cato dicale voleiTe rifermarlo , e co- 
mandale di un si benemerito j e degno 
foggetto particolar memoria tenerfi 
nelle prime vacanze di Piazze o di Con- 
fìggo , o di Camera : 

S E N 0 R. 

Eh Dottor Bernardino Giovene , cjtoy 
itsformado que bà fervido à V.M. muy 
aventa;adatnente , corno Abogado de los 
Tribunaks y en Plaza de Juez de Vi- 
li earia 
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caria , antcs , y dcjpues que tuvieroa 
princìpio eli ai commozione! , en cuyas oc- 
i afiur,es Jè bà fmgularìzado , y procedi, 
do con (amo afìerto , que Je le ban en- 
cavgado los nrgofios y matcrias de mayor 
importanti a ,. y efpuniendo fu vida a 
gvandcs riejgos , bà hccho fervi fìos muy 
fcnalados } affi para la rcdugion defte 
Pueblo inobedientc , y manter- cjìos quar- 
Jclcs en la dcvofion de V. Mag. , corno 
en los apvefìos de provifones } y vive- 
re! i que mediante fu indufìria fe ban 
procurado muy canfiderables ; bifido uno 
delos Jucges de la J unta de EJlado que 
fe fermo , para las caufas cantra los in- 
confidentcs , 31 defpues que me encargue 
del Govierno de efie Reyno , he experi- 
meniado ejìe fujcto , todas las atenfio- 
tlN de Mintfiro muy atento , y felofò al 
fexvìgia de V. Magejìad j baviendofe co- 
brada por fu. media algunas pavtìdas de 
dincì-o para foccorrer el Exercito , y e- 
fìando con gran negefjìdad de frigo > y bu- 
rina j higo venir prontamente alguna 
cantidad, con que en parte fe remedio a ■ 
y gra s ìofamente ba pvoveydo de algunos 
areahuzes , y befììdos para los foldados 
que ejìayan dejhudos , y no dudo que fi 
fucra mayor fu facultad buviere beebo 
mayores ejfuerzos enei fervido de V.M. 

por 
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por la aphca.ion naturai que el tieni: , 
Io qual me hà oblìgado a remunerarle coti 
confirmarla cn la Plaza de Abogado Fi- 
Jhal de lu Vicaria , en que le bavia nom- 
i-rado el Duque de Arcos } por la fati- 
sfa$ion 3 y aplaufo general con que la 
jervia-, y corno tal lo queda continuan- 
do) Por lo que /applico a V.MageJfad, 
( 31 por mayor fervido fuyo ) fe firm de 
confirmar/èia , baciendole mer$ed de ella 
enpropiedad, mandando fe tenga memoria 
dejiejugeto en las vacante! de Plazas 
del Conjjèjo , 0 Cornava , que vacarcn , 
para culo empieo es muy apropojìto , y 
dtgna delos cffeéìos de la Reat grandeza 
de V. Ma-gejtad > cuya Cattolica Real 
VerJJona guarde Dios corno la Xpiandad 
ha menejier . Napoles a 1. de Marna 
de 1648. 

\ : '. 1 p. Juan 

E proièguendo egli fèmpre piti con 
indicibile attenzione i iiaoi fruttuoli 
fervigj j e riguardandoli oramai come 
uno de' più rilevanti maneggi di quel- 
le contingenze il follevar della fame la 
Città , desinati varj Miniftri di fperì- 
mentato zelo , integrità , e deprezza 
per Je Provincie del Regno , fu egli 
deputato per la Provincia di Terra di 
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lavoro a prot acciar colle piti efatte di- 
ligenze politili la maggior quantità 
tìe' grani , che fi folTe potuto ; e perche 
1* aliare era di grandini ma importanza 
veramente , ed al ben publico per ogni 
verfo dirizzalo , ftimù bene anche il 
Nunzio del Papa , il qual per altro 
in tutto il corfo di quelle follevazloni 
avea la pili attenta , e fquifita operaci 
ilia interamente collocata a ridur la 
quiete , e 1' obbedienza dovuta nella 
Città , e nel Regno , accompagnarlo 
de' neceflàrj ordini , per potere ezian- 
dio da' Monaci , Frati , ed altri Ecclelì- 
flici quella fomma ottenerne , la qual, 
detratto il neceflario , e condecente.* 
vitto de' Religiolì , e loro famigli , fi 
ibffe trovata Soverchiare , e l' ordine^ 
è quello t 
EMILIO ALTIERI 
Vefcovo di Camerino Nunzio Apofto- 
Jico , & Generale Collettore ' . 
nel Regno di Napoli. 

DOvendo il Signor Giudice Bernardina 
Giovene andate per ordine del Sig. 
Viceré in Terra di lavoro per rkonofcere 
li grani , che vi fono per poterne prove- 
dere quella quantità» che farà pojjìbile 
per 
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per favenire al btfogm , che n* ha di 
prefente quefla Città , & havendo S". 
Eccellenza fatto richiedere Noi di 
permettere , che il detto Signor Giudi' 
ce pojja far le diligenze anche nelle 
Meoaflerj de Regolari per poterne bave- 
re da quejli quella quantità) che Joy & 



facoltà al fudetto Signor Giudice di 
poter fare le diligenze fudette netti 
Monajterij de Regolari di detta Pro- 
vincia eccettuatone pero quelli di. Mo- 
nache , & 1» quelli ricotiofcere fatte 
le quantità de grani , che tengono tan- 
fo in poter loro , come in mano d'altri) 
<& deduttone la quantità , che farà ne- 
vejfarid per condecente vitto de Monadi 
è* de' loro fameglì , il di piit , che 
irovarà pnjfit farlo annotare , e ritene- 
re netti mgdemi Monajìerj per fervitìa 
della grajja di quejìa Città) che dì quii 
'fai p pìglierà V ef pedi ente necejjario 
per farlo tra/portare , pagandoli ti do- 
vuto ) e corrente prezzo atti Manafìev): 
Preghiamo per tanto V lllujlrijjìmi Ve- 
feovi , o loro Vicarj à voler anch' efft 
nette loro Diaceli dare la medema facol- 
tà al medema Signor Giudice in ordine 
atti Clerici , e Sacerdoti , Jlante , che 
quefio fi fà per btnefitia publìco , e 




concediamo 
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care j diede in moglie la Principe!!! 
D, Caterina Laura ima delle lue Ni- 
poti ai Principe D. Galpare Paluzzi 
degli Albertoni di famiglia niente me- 
no antica , ed illuflre dell' Altieri, e 
rinnegando con ciò la parentela, che più 
tì' una fiata era Irata negli andati fecoli 
trà le due gene rodi! ime Stirpi annodata, 
comandò , che il cognome ,. e F iniè- 
gne della Caia Altieri ne' lor difenden- 
ti fèmplicemente fi confèrvafìe , come 
fi è fatto , mantenendoti pur tuttavia, 
e rapprefentandofi da' figliuoli nati da 
quel fortunatiiTìmo maritaggio la Caia 
de' Principi Altieri , una delle più gran- 
di, e riputate di Roma ; eflèndofi l'altre 
Nipoti del Papa col Principe di Car- 
faognano Colonna , e col Duca di Gra- 
vina Orfino fratel carnale del Sommo 
Pontefice Benedetto. XIII. in matrimo^ 
nio congiunte . Da un innefìo si prege- 
vole , qual fù il teftè menzionato de' 
Prencipì D.Gafpare , e D- Caterina^» 
Laura fon quattro nobiliìììmi rampolli 

germoglia ti > D- Emilio , D. Lorenzo, 
Giovambatifìa , e D. Girolamo, i 
quali di gentiliflìmi fiori di virtuofe , e 
laudevoli azioni, e di onoratifTìme frut- 
ta di dignità, e di onori ricolmi, nari 
potuto, il fecondilfimo Albero della loro 
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riguardevoliìlima Progenie tra gli altri 
più floridi , e pregiali delie più con- 
iìderabiJi Cafe dell' Italia , anzi dell' 
Europa veder meritamente annoverato . 
D. Lorenzo, e D, Giovambattifìa fono 
Cardinali della S. R. C. , il primo da 
Papa AlefTandro Vili, à ij. Novembre 
de! i figo. , e l'altro da Papa Benedetto 
XIII- à 13. Settembre del 17I4. a quel!' 
ampiiìimo Ordine aggregati -. Principi 
amendue d' mia eccellente religione . e 
pietà j d' una folida prudenza , d' una 
ineffabile benignità adorni j il Principe 
D. Emilio da D. Goftanza de' Princi- 
pi Ghigi hà lafciate D. Vittoria ma- 
ritata col Principe di Civitella Roipi- 
gliofi Pallavicini , e D. Virginia col 
Duca Lanti della Rovere ; e dal Prin- 
cipe D. Girolamo con D. Maria Mad- 
dalena de' Conti Borromeì fono fin o/a 
tifati D. Emilio , D. Vincenzo Abate» 
D. Giovambattifìa Cavalier di Malta , 
D. Angiolo , D. Carlo , D. Maria_» 
Caterina , D. Terefa , e D. Marfa ; i 

?ua!i tutti e colle chiariflìme virtù da* 
oro illuftri , e famoiì Progenitori ere- 
ditate , e co' fatti egregi averanno non 
da confervar folamente , ma da fìendet 
ne' più rimoti termini della Terra !a_. 
gloriofa fama" della loro rinomatiffima. 
Strrj*, Ma 
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Della Famiglia Glcvene. ro; 
Ma a) filo del noflro ragguaglio 
riattaccandoci , fatti conti al Re colie 
relazioni del Viceré Duca d'Arcos , e 
dell' ifìeiìò D. Giovanni i molti , iucel- 
iànti , e profittevoli lèrvigi > ed i gran- 
di i e fìnguiari meriti di Bernardino , e 
diJpofliiììmo quel Principe a fargli del- 



mentarej comandò al viceré D. Innico 
Veles di Guevara , e Taflìs Conte d' 
Ognate s e di Villamediana j che te- 
nendo di sì benemerito lòggetto ima_j 
particular memoria , e confide raziona 
l' aveffe nelle prime vacanze di magi- 
Arati proprj della fua profeilìone a lui 
propofto , perche potellè di una di efìè 
cariche fargli mercede . 



Ihlujìve Conde de Onate Primo nuejìro 
V'irey, Lugarteniente, y Capitan Gena* 
vai. Por parie del D08. Bernardino Jovene 
Je me ha prejjentado el memorial del tener 
que fi [igne . Ser.or . Bernardino Jovene 
Jupplicando dize a V.M. corno ballando* 
Je firviendo la Plaza de Iuez de la Gran 
Curie de la Vicaria de Napoles en las 
fajàdas vevolucioncs de Napoles acudio 
con mucha puntualidad y zelo al real 



la fua real beneficen; 




;li effetti Iperi- 



E L R E T 
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io6 Ragguaglio Storko-genologico 
da a los mayores r efgos , con procurar 
por divcrjbs mcdios de proveer l' Arma- 
rla Rcal no fòlumcnte de bajìimentvs de 
lus quales nezrjjttava > pero de Ge»te t 
havìendo becbo embarcar con mucbaprom- 
ptitud quartata y cìnco Soldados que 
bufo a fu co/la quando fue la dìcba 
Annoda a pelear con la de Francia , y 
con el mifmo cuydado ballo mille y jeì- 
fcicntas vocas de fuego y tnucbos vefii- 
dos que bìzo a fu cofla 3 de qite bavia 
tieccjt/ad tpara armar y ve/i ir la Infan- 
terìa , y por fu diligenza fe proveyeron la- 
die ha A\ Tnada } Galera! , y Cajiillos de mu- 
tba cantidad de azeite que con fu indujfcia 
retiro > quando eflava en poder del pueblo 
innobediente , y no folo quedo proveyda l' 
Armada vaftant emente defte genero de 
munì ciò» y tamb'ten las Galeras y Ca- 
jiillos j pero fc vendi la demas , de cuyo 
predo fe foco gran cantidad de dineroy 
procuro tambien mantener a la debida 
obediencia de V. M. los quarteles donde 
ejlava gajlando en ejio muebo dine\-o y 
eftandofe con gran ne^ejjtdad de trìgo y 
barino bìzo venir promptamente alguna 
cantidad con que fe remedia e» parte la 
neteffidad , que fe pagava , y por fu me- 
dio je cobrarm algunas partìdas de dinera 
pura facm-er al Exercito . En confdera- 
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Della Famìglia Gioverà. 107 
fiorì de tati relevantes fervido! el Du* 
que de Jrcos entonces Vtrey de aquel 
Reyno haviendo vacada la Plaza de Fì- 
fcal de la Gran Corte de la Vicaria 
la proverò en perfona del Supplicante y 
lo propujfo a KM para una Plaza del 
Confeyo de Sanda Clara 0 de la Regia 
Catnara, T haviendo tornado elGovierno 
de lai Armai de aquel Reyno el Senor 
Donjuan le confirmo non folamente la 
dkha Plaza, pero fupplko a V. M. le 
honrajfe con mayor merced . T bavienda 
acudido a los reales pies de V. M- por- 
la confirma de ella ballo la dkha Pla- 
na proveyda en atra perfona . Pertanto 
fuppUca a V. M. mande al Cande de Di- 
ate Virey de aquel Reyno que en interim 
que V. M. le provee en Plaza mayov 
no feaamobido el diebo Supplicante de la 
Plaza de Juez Criminal de la Vicaria 
donde fe balla attualmente ferviendo a 
V. M.y en cajjb de vacante Plaza del Con- 
ferò j de la Regia Camara le proponga 
a V. M. pava que le pueda bonrrar en 
una de la dieba Plaza > y tanto mas que 
en ejio quedaran remunerados los Jèv- 
vicios de fus antepajfados corno fueron 
los del Capitan Vefpefian fu Padre los 
del Sargento mayor Miguel fuo Tìo y 
da etneo bemanos , entre los quales el 
O z Ca- 
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io8 Ragguaglio Smico-geaohgìe» 
Capitan Beneto Jovctte que mur'o pe- 
leundo vulerojamcnie en la Jornada de 
Norl/rigò, el &a-gento major hurtolome 
J avene que le mutatoti hs del Pueblo ta- 
etediente de Napoles , mentras defendea 
la Ciudad de Sahrno , que enelto redivi- 
va merced. T porque yo tengo buena re- 
lation de los merito! y fcrvicios dejìe 
fugeto y de lo bicn que ha procedido e 
«ci mio , y por ellos es jujto ayudark 
y favorcerle , os , encargo , y manda 
le tengais por muy encomendado para 
efìo t que me le propangays conforme 
a ellos cnlas occafiones que fe offrecie- 
rcn de fu profejjion , avi/ando me que mer- 
ced fe le podrìa bazer por lo que has 



prefentante. Dada en Madrid afeys deju- 
me de millfeycienios ,7 quarenta y nueve. 
Yo el Rey 

V. Caimus Reg- V. Salamanca Reg. 



In Part. Keap. jvni, fol. z6o. 



fervido y yo io fere de vos de todo la 
que por el bizieredes . Laprefiente refe al 





Corate Secret. 
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Della Famiglia Ciovrne. 109 
Ma della favorevol dilpofiiione del 
Re non potè egli godere; impercioche 
venuto a morte inturno a' priticinj del 
mefe di Giugno del 16+9- non fu dalla 1645. i 
tea! Cedola trovato vivente in Napoli, 
Ja quale à 6. dello fteflb mefe era fia- 
ta in Madrid (impacciata # 

i"ù egli Signor della Terra di Turino 
in Abruzzo, (a) che da Bartolommeo fa) Quinnfrn. 
ó' Aquino nel 1646. avea acquifìata; 10 4.«e it.ar. 
ed ebbe in moglie D. Anna Caterina " ei t A ' ch - d ; f 
Semino Nobile Genovefe . E' ia Faroi-£?£ 
glia Semino una delle antiche di quella 
jRepubblica , e non è ben certo, fe al- 
la Villa Semino , luogo Imperiale^ 
poche miglia cliìantu da Val di pol- 
cevera avelie ella il nome dato, opuc 
1' avelTc piefo da quella ; ed il primo, 
che di lei per pubbliche , eri auteriiiche 
icritturc fi trovi i Odoardu Semino , il 
qua! valoroiu Vomo nelle armi fervì 
con Comma fede , e prolitto V Impera- 
dor Federico II- nel lai*. Giovanni 
vedali Anziano della Repubblica nel 
1391., ch'era a quella età quel, eh' è 
oggi il Senatore: Michele Anziano nel 
1 393. 94. 98. 99. 1400. 401. e 408., 
Configliere nel 132;. 99. 97. 140!. 
405. 404. 4or. 40?. e 407.) e Gover- 
nator di S. Giorgio nel 141 3. Antonio 
' del 



Digitized by Google 



no Ragguaglio Storreo-genoìogko 
del Magiflrato de' Maefìrali nel 141 1., 
come ancora Mattia ne! 1441. Agofìino 
(s.) Di tutte Anziano nel 1457. (a) Ma per onera del 
v:ie/ìe<ìii"iità grande Andrea Doria Principe di Mal- 
ve »e fon le-j f, ( e[ j Ammiraglio dell' Imperador Car- 
******** 1q v _ ( $ C(j]ui dko ) j, quaJ verQ Q t _ 

SrÌw/a tadino » anzi amorevuliilimo Padre della 
■Repubblica, latria > avendo potuto confeguir la pie- 
na , ed affollila lìgnoria , e dominio di 
lei , volle con inuntato efemplo di ma- 
gnanimità , e di moderazione confervarle 
più tofto quella libertà, che con tanta 
faviezza , ed ardire l' avea ottenuta , on- 
de in memoria di così nobile , ed eroico 
fatto , a perpetua fua gloria, una pub- 
blica Statua n' ebbe egli conlècrata con 
quefta iscrizione : Andrea Attrice Civi 
òpt.felictjjìmoque Vindici , atquè Auttorì 
pubi, libevtàt. S.P.QXr. pofuit : riforma- 
to quindi nel ij28. il Governo della : 
Repubblica > la quale infino allora era 
fiata ftranarhente travagliata , ed afflìtta 
non che dagli Stranieri , ma dalle fazio- 
ni de' fuoi proprj Cittadini chiamati 
nobili , e popolari ( e Popolari facesti 
chiamarli eziandio molti delle più an- 
tiche , nobili , e potenti Calè di quel/a 
potentiiììma Città , per poter con ciò 
alla prlncipal carica del Governo , eh' 
era if Dogato , aicendere , la qual non 
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Della famiglia Giovine. 1 1 1 
S dava a que' tempi , fe non a' Popola- 
ri J e volendoti troncare affatto , anzi 
fveller le radici , dalle quali cotanto 
dannofè difeordie pullulando, aveaii per 
tanto tempo quella celebre Repubblica 
tenuta in continue tabulazioni > ed an- 
goice j determino!?! , che in mano di tutte 
quelle Famiglie , che o nobili , o po- 
polari averle ro avuto infin allora il Go- 
verno , i'amminiiìrazion del Governo 
medeljmo , e fenza altra diftinzion reflaf- 
fe , e che in Alberghi dividendoli , ogni 
Famiglia , la quale aveffe dentro la Cit- 
tà lèi calè aperte , un Albergo coltituiP- 
fe , e V intero corpo di tutta la nobiltà 
rapprefentalTèro (a) , ed in fatto all' eC- (») Vedi le 
fecuzion venendone j con foddisfazione storie Geno- 
ài tutti, furon dichiarati 28. Aibeghi d' veft- 
altretante Famiglie > che furon quelle : 
Doria , Spinola , Grimaldo , Fiefco , Ne- 
gro > Negrone , Vlbdimare , Pallavici- 
no] Cicala, Gentile, Cataneo , Mari- 
no, Saulij Franchi, Giufliniano, For- 
imi , Pinelli , Vivaldo , Lomellino, 
Lercara , Calvo, Grillo , Cybo, Sai- 
vago, Imperiale , Interìano , Centurio- 
ne , e Pro monto ri a ; e percioche molte 
altre nobili Stirpi vi fi trovavano , le 
quali non aveano avuto il numero da 
poter formare Albergo , ed intanto non 
era 
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r 1 1 ~R agguaglio Stortco-gettologico 
era giuflo fpogliarle del Governo , ed in 
conit^uenzad' un cotal contrafiègno an- 
cora della lor nobiltà , fi fìabill , che elle 
il lor cognome deponendo, poteffero a 
lur piacere entrare , e farfi deferìvere in 
lande' predetti Alberghi, e pigliandoli 
cognome di quello , o iìa della Famì- 
* glia , che 1' albergo coftituiva , goder 

con i .pr ncipali dell' albergo medeiìmo 
del reggimento della Repubblica ; il per- 
che non avendo avuto il determinato nu- 
mero delle cafe aperte per formar da 
fe un particolare albergo la Famiglia 
Semino , entrò ella parte in quel de_»' 
Cicali, e parte in quel de' Gentili > fa- 
cendoli neh" anno fteflb del 1528. (a) 
( a ) lièto Jacopo Semino nell" Albergo de' Cicali 
tlelUNoÒiltà aferivere , ed appreiTo poi Antonio» 
nell'Archivio Matteo ) Battifta, Agoflino ,e Girola- 
di Genova. mo ( e d altri ne' tempi fuflèguenti nell' 
Albergo de' Gentili ; conche dell' am- 
miniftrazion della Repubblica continuo 
ella fotto quei cognomi a partecipare. 
Ma non ebbe troppo lunga durata quel- 
la unione j perciocché molte fafìidioie 
amarezze per la dimena de' cognomi 
tra diverli Nobili in differenti tempi na- 
te, e fpezialmente nel 1 yzf. > in cui ad 
un Patrizio aferitto alla Famiglia Lo- 
melliqo fìi rinfacciato di non doverli 



Digilized by Google 



Detta Famìglia doverli, i f$ 
egli a gran fatto di quel cognome vafì- 
rare , che fuo proprio non era > ma po- 
rticelo , ebbefi per bene , che tutte le 
Famiglie già ne'mentovati z 8. alberghi 
defentte i Foro vecchi Cafati riprenden- 
do , a goder della Nobiltà , e del Go- 
verno co' proprj lor primitivi cogno- 
mi , fecondoche innanzi alla riforma 
fatto fi era , per fe ve rafie ro , come fi efe- 
gul ; ed in quel punto il proprio cogno- 
me di Semino quelìa Famiglia infieme 
coli' altre ripigliò , e de'confueti magi- 
fìrati della Repubblica godè , cojne di 
tutto ia fletta Repubblica fa piena fede : 
DUX, EX GUBERNATORES 
Reipublics Genuenfis 

O Mim'Sm , (&• quikufcunque Principi- 
bus j Magiftratibus quacunque 
dignitate fulgentibus , omnibufquc aliis, 
ad quos prafentes noftrce litterte paten- 
te! devenerint , feu quibus prtefentat<e 
fuerint , fident indubìam f azimut , tefii- 
monioque publko attejìamur > in L'fbi'a 
Nobilitati! Reipublka nofira coadito , ac 
inptuto ufque ama M.DXXVll I. 
inter alias reperire , tè* effe defiriptum 
Jacobum de Semino not. , in alio veri 
jam diclte Nobilitatis libro indè condito, 
P & 



H4 RsfguugUo Si or ire-/ fKt logico 
& riformato unno M.DLXXP. in M. 
DLXXl I. in quo ad hac ujquc tempurt. 
Nobilium prafata Reipublica dejiriptio 
tontinuatur , nempè infumi Ha Semina re- 
perir! t & ejfe dejiriptus infrafiriptos,vì. 
q. Antonium , q. lacobum net. , Mattbaum 
q. Iacobi , q. Baptillam , q. Augujlinum , 
q. Hieronymum > Éojirejjum q. Antoni] . 
In quibus quidem libris duntaxat de- 
ferirti funi , & in ilio ut fupra refov- 
mato , <& capto diélo anno 1 575-. iti 1576. 
adhuc in dies deferibuntur Cives Hit 
Nobile! , penès quos reftdet cura , guber- 
num , é- adminìjlratio ejufdem Rei' 
publica , tìr- ex quibus juxta legum 
mjirarum formam , eliguntur prò tem- 
pere 3 Dux, Cubernatores > Procuratore!, 
& cateti Magijiratus 3 qui Reipublicts 
ipfiu! Cìv'ttate*) Provincia!, Regna, Rem- 
publieamque ipfum , ejufqe vniverfum 
Doniinium regunt , gubernant 1 & pro- 
ptereà ipjós ut fuprtt deferiptoi > 
umimquemque eorum , dum fcUicet vive- 
bant, & qui adhuc vivunt, prò Nobili' 
bus ejttfdem Reipublica , Jtcut cateros 
quo/vis alias in ipfts libris defcriptQl, 
ab omnibus babita , tentos 1 &■ reputatoli 
babendos , tenendo! , (è* reputando! effei 
fruique potuijfe , <à* pvffe refpeàivè omni- 
bus b'JioribuSidigtiitatibus, prxeminentiis, 
lodi. 
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Della Famiglia Glovene. 1 1 f 
■Jecis j é- alijs , qutbtts celeri Q'ves No~ * 
kiles prxdìÙa Reipublica fruì , & gau- 
dere pnjjunt tàm in bac Q'vìtate > & 
ì)omnio , quàm in qualibet alia Mundi M n ^ g 
forte In quorum fidem bas J- decretì de * 

_.agil(t Ketpublsca imprejjione muniri , & fott'ianni. 
ter Cancellarium , é- Secretarium no- (t>) Tejìam. 

jìrum infrafcviptum fubfcribi jujjìmui . di Bernardino 
jpatas Genux in nojiro Ducali Palatio die del x. Ghigna 
XXIV.DecembrU M.DCXXXVIL k&F'V*- 
Onofrio Ge- 

Jo: B.ptita Mori Cane & S e c tet . 
bereml. Reip. Genuenfis Preambolo in 

' beneficio diD. 

e Marcantonio Semino Padre della_j vejpajiano, D. 
iòpra menzionata D. Anna Caterina fli Andrea^ , D. 
con effetto ben due volte uno de' Go- Giaumhkele, 
vernatoridel Magiftrato della Sanitàne! * ^ D-Gìovam- 
l6zo. > e 1522- (a) : e con quefla fua don- ^T,,^" 
na procreb Bernardino quattro figliuoli ' ° ,f ,f- * 
ib) D. Vefpafiauo , D. Andrea , D. Gio- T )' 6 , a 
vanmìcheie j e D. Giovambatifta i e Ja^j, k +}}i ;„ 
Semino iòpprawivuta al marito tren- Banca di FrS- 
tanove anni , di quella vita finalmente ce/co Antonio 
pafsò nel 1688. (e) De'Ior figliuoli Madera. 

D. Giovambattiiìa in affai tiefea età < c ] r 'fi- « 
„_„„„ ■_ . D.AnnaCate- 

venne meno. iinadeli6SS 

D. GiovanmicheJe d'un vivo zelo ài - ej Na[ _ Doil1 ' à 
carità verlò Dio dajia prima fua fan- Anton. Gefuìti 
ciullezza infiammato , non cefsò mai in- di Hapolt . 
P z fino 
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nS Ragguaglio Storko-genokgtco 
fino all' eftrema decrepità diffonder pet 
amor di lui le pili larghe , e profit- 
tevoli fue beneficenze lui profilino . Si 
fé egli afcrivere in varie Congrega- 
zioni , che tutte con inceffante atìiduità 
frequentava , e tra 1' altre alla celebre^, 
della SS. Trinità de' Peregrini, e Con- 
valefcenti di Napoli , la quale , efferci- 
tandofi 1' altre in particulari opere odi 
pietà, e di carità, ed in certi determi- 
nati giorni) ella fclainquafi tutte, ed 
in ogni giorno , ed in ogni tempo s' 
impiega ; ed in effa per Io non mai in- 
terrotto corto di ben feffanta , e piùan- 
anni preftò egli un' afiìfìenza cosi efatta, 
che non fi vide mancar mai o la mat- 
tina nel? ora del deiìnare a fèrvire i 
convalefcenti nel Refettorio > o la fera 
a fervir non che a quelli , anche a Pel- 
legrini > i quali giornalmente vi capita- 
no, ed in buon numero; ed a tutti do- 
po aver loro retò un accura tifi imo ler- 
vigio , fovveniva egli fecondo i bifogni, 
che l'erano da coloro rapprefentati , ed 
a' poveri Sacerdoti fpezialmente , fom- 
miniflrandogli quafi fempre la limofina 
per la meiìa , per poter con quel!' op- 
portuno fovvenimento ichitar la necef- 
fità dell'andare per la lìrada accattando, 
in tanto decapito deIJa flato facerdota- 
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Della Famìglia Giovene-, 1 1 7 
le: ed avendo Ja Confraternita , come 
uno de' cinque fuoi primi Uficiaji , 
lodevolmente governata j ed in varj 
tempi j ed in varie guìfe notabilmente^ 
beneficata j coli' aflègnamento in panico- 
Jare di molte rendite per tutto ciò , che 
potelTe al Dormentorio de' Sacerdoti , e 
convalefcenti far di meftiere. 1 colle quali Jì 
fono già fin ad ora fatti gli fcanni di ferro 
uguali per tutti i letti , fi fon comprate 
Je coverte bianche sì per la ftate , come 
per 1" inverno 3 e fi van provvedendo 
tutte l' altre cofè , le quali non folamen- 
te alla necefiità , ma al decoro d'un 
si riguardevole luogo fi ftimano con- 
facevoli , ebbe il Ritratto fuo dipin- 
to in tela tra gli altri de* Benefattori 
di quella nobiiiiTìma Compagnia nel Re- 
fettorio di lei collocato . A poveri 
Cherici di conolciuta bontà di vita_j 
impotenti ad afcenderc a" lagri ordini 
per mancanza del patrimonio piti d" una 
volta gliele fece del fuo . A Giova- 
ni > che alpiravano alia vita monafli- 
ca > ed avean difagio del danaro per 
alcune prime fpefe , che in certe Reli- 
gioni fi fanno da chi vi entra , con pron- 
ta volontà fpefie fiate il fumminifìrb egli. 
A Zitelle iconfigliate per Ja miferia , o 
altro motivo in ifventura cadute , porfe 
il 
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riS Ragguaglio Storke-genologico 
il braccio per rialzarle , o (UH' urlo del 
precipizio, die commodo di mantenerli 
làide colle doti sborzate a tempo , Ma_j 
delle limoline o per celebrazion di mef~ 
le > di novene > di fette , o ad alimen- 
tar mendichi , o a foftener vedove , or- 
fani , e pupilli , o a folievar tante fami- 
glie > e di quelle peribne maflimamen- 
te , cui tocche da vergogna , e roffore » 
non è permeffo d' andar pubblicamente,» 
mendicando , e ne abbifognan peravven- 
tura piti che altri, da lui largamente^ 
in vita Iparfe , o dopo morte diipofte 
(a) Tejlam. da lui a dover effere di perpetue Cap- 
&i D&tovan- pellame in onor di Dio , di durabili 
michele del maritaggi , lòvvenzioni , e lòllevamen- 
Bregorio Se' l ° m continuo rifloro del proflìmo ecer- 
viUodi Nm~ °* fondamenti, come già fi è bene in- 
Codicillipèr carnr ninato i chi potrà tener conto a_» 
lo flèjfo Nota, minuto ? Egli die (a) un pingue capitale 
fode't^.Mat. al Seminario detf Arcivelcovato di Na- 
«01114.,* 14. poi* , acciocché col frutto di quello pote£ 
Jgofloni6.-,fao non men nella pietà , che nelle 
r per »m lettere allevarvi Giovani nati di Padre , 
lTÌTf," e Madre Napoletani di nota civiltà » 
€bedÌK a wìi eA onefìà ' J * uatì difìd «ofi di deflinarfi 
de'i).o«oi« a ^°ft ato ecclefiafìico , non aveflero po- 
nn.,rfe'ii.tuto per te Grettezza delle loro Calè 
Genno;o,« i s . effettuarlo . A Padri Cherici Regolari 
Aprile m<>. Minori, ehe per difetto di danajo non 
po- 
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Della Famìglia Giùvene. 119 
poteano alla lor Chiefa dedicata a S. 
Giufeppe nei Quartiere detto la Cofìi- 
gliola fopra a S. Polito por fine j iòm- 
miniftrò mille , e più ducati di foifidio. 
Molte migliaja di ducati diede anch' egli 
per la fabbrica della bella > e magnifica 
Chiefa del Noviziato della Compagnia 
di Gesù volgarmente appellata la Nun- 
ziatella fopra a Pizzofalcone > per Ia_ ( 
cui nobil cofìruttura , e leggi adriffiroo 
abeilimento contribuì ancora confidera- 
biliflime fomme il Duca Reggente D. 
Andrea fuo fratello , come a fuo luogo 
lì verrà dicendo ; onde grata la Com- 
gnia, ha ad amendue loro innalzate in 
quella > e propriamente nelle mura la- 
terali del maggiore Altare le Statue di 
Sniffimi marmi: e fono le prime» che 
fi veggano > almeno in Napoli , ncllej 
Chifile della Compagnia •. e fotto quella, 
di D- Giovanmichèle quella iicrizione 
sii marmo nero in caratteri d'oro fi 
legge: 
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D. O. M. 

D. Jo: MlCHABll GlOV'KB 

Fh.tsi Germano Uhan.b, 
D- Ani. ri «s Gto vs n B 
HUnimbcist? 
G. A. M. 

come ben molti altri , e groffi capitali 
lafrib eziandio al Confervatorio di S. 
Maria del Prefidio detto delle Pentite 
di San Giorgio nella Pignafecca , al Mo- 
naflero delle Conventuali di S. Maria_» 
del Popolo detto degl'Incurabili , al 
Confervatorio di S. Maria del Refugio» 
ed a cotalì altri luoghi per ricevervifi> 
e mantenervifi tante altre donne dell* 
iftìtuzion di efli Confervatorj , quante 
nelle fomme ne capeffero , le quali da' 
laiciati fondi annualmente veniffero 
ritrarfi : ed una annua! rendita di joo. 
t più ducati al Confervatorio delle po- 
vere figliuole lotto il titolo de* Sette—» 
Dolori al Vicolo della lava > fol perchè 
pregaflèro Dio per l' anima fua . 

Fu egli divotifiìmo dell' augufto , ed 
ìneffabil miflero della Santiilìma Trini- 
tà : e oomeche in ogni Chiela fe ne 
celebri in Napoli convenevolmente la 
fella in quella Domenica , in cui fuol 
ella 
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«Ha in ogni anno cadere , tuttavoita a_» 
luì multo rincrelcendo , in quella della 
fua Areiconfraternita foiamente folenai- 
zarfi con la l'aera maeità , ed ecclefiafli- 
co decoro con cui è tifa quella no- 
biliflima Radunanza in tutte, le futa 
funzioni renderfi fegnalata , e perciò 
concepito il bello , e pio difegno dive- 
dere in pia d'un altra Chicli colla più 
Iplendlda , e fingular folennità , che for- 
fè fiata mai poflibiJe, quella auguftif- 
iìma fefla celebrare , volle , che tre al- 
meno » ed il dovuto neceflàrio fondo 
con liberai mano contribuivvi > una nella 
tette ricordata Chiefa della fua Arci- 
confraternita , un'altra in queJJa della 
Caià profeto, della Compagnia di Gesti 
comunemente il Gesù nuovo chiamata, 
la qual & lènza fallo la più magnifica, 
C ragguardevole , che in Napoli fi veg- 
ga , e la terza in quella di S. Niccoli 
alla Carità de' Padri Pii Operarli in 
mezzo a quella frequentatifiìnia Piazza 
fituata, con maefiolà pompa fe ne fo- 
lennizaftero > ficcome effettivamente fi 
Si. i e d' un buon legato a favor del 
Monafiero delle Carmelitane Scalze^, 
della Città di Vico equenfe . alla Samif- 
fima Trinità intitolato difpofe , per cele- 
brare nel maggior Altare di quello le 
mefle 
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inette , che dal frutto di quei corpi po- 
teffero eflere foni minili rate . Delia fella, 
che nel Gesù nuovo fi celebra , ne jffe 
menzione il P. Antonio IgnazioiMancufi 
della Compagnia nel fuo libretto . inti-. 
lolato s II- Furticello triplice , o fia Di-, 
vozione alla SS. Trinità , nella par. 
effeq. 3'. $.7. a c. 307.1 benché non ne 
pubblicarle il nome , 'come ne pure il ma- 
niftftò il P.iSimbhe Bagnati dalla fìelTa 
Compagnia: nella- Vita del Venerabile-* 
P. Franceico di Girolamo il ;qual tari' 
tò efficacemente appo D. Giovanmichele 
per 'quefto' effetto adopero/lì , fteondo- 
ehener'lib. 3. al ci. a car. 9i.;di efl» 
Kita fi ferire ; e febeiie in tre giorni pri- 
(n) nn.af>po mieràriienire lì celebraffe , (a) con meUà» 
gli Aiti del e velpèro foienni ógni di , e con muli-, 
Ko/. Gregorio ca a quattro cori, e panegirici , averi- 
Servillo ai do nondimeno riabilito, dipoi , che ogni 
^ Sabato in effajChielà 1* Eucharìftìa fi 

efponeflìj édiun fermoiie agloria>delk 
SS. Trinità lì 1 fàceffe , tralafciato il tri- 
duo j fi ridirne al folo giorno della SS. 
Trinità con ifcelta mufica,a. quattro co- 
ri tanto nella mefìa , quanto nel vefpro, 
e còl panegirico , e con celebrarvi!) an- 
cora quantità. di mefie baffe , e difìri- 
buirvìfi copiofè , e pingui limoline ; e 1* 
altra nella Cbiefa di S. Niccolò alla Ca- 
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riti è preceduta 'da lètte Domeniche pet 
apparecchio , nelle quali , oltre all' eipo- 
fìzion. del Venerabile , vi s' afcolta_j 
ièmpre" un fermo ne .fatto da buò di'que' 
f adriy per radicar vie più ne' cuori de' 
fedeli una.- fervorofa ) e fiatile. divozio- 
ne inverfo Milìero così fagroiànto . E 
ciò > che a dì noftri non farà perav- 
ventura avvenuto ancor mai , donò al 
Collegio di S.- Ignazio detto il Carmi- 
neilo ai Mercato gli Aftruni, il più bello, 
ìl pitt dilettevole , il pili ricco podere, 
che bramar fi fofle unqne potuto da' qual- 
Cfiagran Calà Napoletana- podere non 
più di quattro miglia , : e ài' piacevo* 
liffimo cammino , : da Napoli diicofto: 
podere al vaghiamo lago d' Agogno 
iòpraftante: podere > che dalla mae lira 
natura formato a' foggia d' ampiifimo , 
e nobilhTimo anfiteatro ; i largo nella boc- 
ca fei miglia , e rifìrigriendofi ad^uiLj 
fiil -miglia- -nel fondò , diè '.all' arte il 
modello di fabbricar quelle macchine ibn- 
(uole: godere già deltiaato alle delizie 
della- caccia de' Rè , ed in - cui fu dal Rà 
Alfbnzo li d' Aragona nel 141*. dato 
il magnìfico >' e iplendido' fpettacolo all' 
Imperador Federico IV. d'Aulirla, ed 
all' Imperadrice Leonora dì Portogallo 
moglie di lui , e nipote d' Alfònzo, 
z dei 
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de! quale anche oggi fan ricnrdo Je Sto. 
rie , ed ebbe a Scriverne il Puntano nel 
fuo libro della magnificenza : Mefdarn 
cm Sul in boc magnificenti* genere quic- 
quam vìderii mignìficentius -. podere fi- 
nalmente daJJ' ifteffg D.Giovanmichele 
acquiiìato per quarantacinque miJe duca- 
ti ben prontamente in contanti alla_j 
rea) Corte pagati . E . s' intendono og- 
gimai 3 fuorché nella Cala Giovene > do- 
nazioni di : sì. fatte fomme in una Cola. 
volta fatte per Dio ? Ed avendo con- 
verfato per tutto intero il corfo della_» 
fua vita con tutti i Servi del Signore > 
che vjì&roia giorni Tuoi 3 e tra quefti 
col P.1D- Antonio Torres de' Pii Ope- 
rar; , 'col P. Franceico di Girolamo della 
Compagnia di Gesti , col P. Frà Miche- 
le Lanario, de' Predicatori , con D. Giu- 
lèppe Garagliotta Sacerdote fecoiare_j, 
ed altri di cosi: /anta vita i e perfetta » 
e da : eflì in materia di fpirito intera- 
mente) e con fomma raffegnazjon de- 
pendendo , ritiratofi allaperfine tra_»' 
Padri della Compagnia nella Cafi del 
Noviziato .) quivi egli dopo una vita_» 
tutta carità > tutta zelo , tutta fpirito , 
avendo , conforme lì è fin qui venuto 
accennando , in iòlo onor di Dio 3 ed in 
fcllevamento , e conforto del proifimo 

',. eoa 
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Della Famiglia Giovene. 12.J 
con pia i e mifericordiolà mano cento 
mila j e più ducati liberalmente veristi, 
ed in nuli' altro il vincola del lingue 
ne' Iboi riconolcendo , fe non le in un 
legato di dùcati }ooo. da darfi dalla_j 
Cala di S. Niccoli) de' In Cperarj o per 
maritaggio , o per monacaggio fòlo una 
volta a ciafeuna delle femmine , che da' 
fuoi Nipoti D. Bernardino! e D.Nic- 
colò delcendeflèco in perpetuo , finì ì 
iìioi giorni nel 1731. in un età di fòpra mu 
ad 80. anni ^ ed in quella Chiefà fu lè- 
felto. 

E liccome non faran forfè I* ultime» 
.così le beneficenze da D. Giova nmich eie 
un de fratelli dell' Arciconfraternita del- 
la SS. Trinità fette godere alla Com- 
pagnia di Gesù j benché fuperlatìvamen- 
te diffufe , non fono- certamente le p ri- 
ine i imperciocché , ftcoado dai gentili!- 
fimo Signor D. Ignazio Maria Como, 
anch' egli un de' Sozj della prenomi- 
nata -Arciconfraternita con ingenua te- 
ftimonìanza ci viene accertato , e dalle 
Storie altresì , e dalle memorie , le quali 
in lapidi i ed in altre guiie conferyanii 
pub fimilmente ricavarli y i Pignatelli 
primi fondatori in Napoli della lègna- 
ìata opera della mi fèricordia. dell' alber- 
gare , e ipe&re per tre di i Pellegrini, che 
vi 
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> Delta Famìglia Giovine, zzj^ 
nìentemen bella , delìziofa , e falubre 
nella vicina Villa di Portici, pertinenza 
di Napoli > D. Maria Uermudez di Ca- 
ftro; : e dalla fua prima fondazione infìn 
ai giórno d' oggi una gran parte de* 
lupi Fratelli, e Sorelle iòwien di con- 
tanti mele per mele la Cafa profeta, 
la qua! cóme ognun sà t vive di limo- 
fine j e^Ja foccorre eziandio per mezzo, 
della. Congregazion . fotto la denomi- 
nazione della Natività della .Vergine 
ifìituita nel Chìoiìro di effa Cafa pro- 
feta , e per mezzo del fiero. Monte. del- 
la Mifericordia , che 1' una , e l' altro* 
dalla menzionata Arciconfraternita della: 
SS^ Trinità, diramati; li fono ; anzi, il 
Monte della Mifericordia s oltre all' ave- 
re alia Compagnia dalle fondamenta 
innalzato in Napoli il Collegeia di S. 
Ignazio nella gran Piazza dei Mercato, 
tiene aflègnati tanti luoghi franchi per 
poterli da' Padri di lei i che ■ ne aveflèr 
bilògno empire ogn' anno al tempo 
de' rimedj ne'falutevoli bagni d' Ifchia; 
per tacer delle grandi , e copiolè limoline 
e prima , e dopo , ed Oggi piti che mai; 
fomminifìrate per la fabbrica del magni- 
ficentìfiìmo Tempio d' efla Cafa pro- 
feta, e per la riparazion fua V dopo i* 
incendio, ed il tremuoto, e de' continui 
fot 
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fijflicj per lo vitto , e vcflirc, ed altre 
opportunità de' Padri , che in lei vi- 
vono ; avendo ancora molti degli accen- 
nati Fratelli , e Sorelle fuor di Napoli , 
fuor di Regno , infino in Francia, dov* 
era. da (iniflri accidenti allora travaglia- 
ta , con pronto > e magnanimo cuore 
foccorfa la Compagnia ; e per non di- 
gredir di fòperchio > pub affai giufta- 
ntente conchiuderfi ,che la ftretta amilU, 
la tjual nello fiato di viatori ebbero in 
(erra i Santi Patriarchi Filippo Neri, 
ed Ignazio di Lojola fiafi con perpetuo 
lenor di reciproca corri fpondeuza tra* 
lor figliuoli per ogni età infino al pre- 
lènte giorno confervata : e come figliuoli 
dì S. Ignazio fono i Padri della Com- 

° 1 C-li UM C EiThitv. fnm 



ì Fratelli della fpeffevoke mentovata^» 
Arriconfratcrnita della SS. Trinità , pri- 
mo parto del di lui ieratico cuore • 

Fìx D. Giovanmichele nella prima 
fua gioventù pili tofto per compiace! 
a fuoi , che per propria elezione ma- 
ritato con D. Anna. Francefca Campio- 



[t)Cap.Matr. ne (u) figliuola di Giorgio, e di Giulia 
4eliM.ptt Maddalena Giovene del ramo de' Du- 
Hat. Trance. cn i di S. Angiolo a fe&nella , ed ebbe- 
fcm. Monta. ne un foi figliuolo dalle felce medefime 
gna ài Hap. ¥oJat0 ^ C ^ Q . fe quaJ Famiglia Cam- 
pione 




cosi figliuoli di S- Filippo fono 
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Della Famiglia Giovene . 22 9 
pione Nobile Savonelè , fui cui terri- 
torio trovali aver pofferiuto il fetido di 
Albizzola fin dal 1318., ed aver colle 
Gafe di Vidimare , Spinola , Calvi', 
Giufìiniario , Fielchi , Gentile , Palla- 
vicino , ed altre nobiJiflime Genovefi 
più fiate ftretto parentado , fu. in_i 
Regno dal ricordato Giorgio portata, 
il quale avendovi ipofata la Giulia 
Maddalena predetta , vi procreò D. An- " , ; ■ - 
na Franceica maritata con D. Giovan- 
michele, e D. Francesco Maria , che 
da D. Lucrezia d' Anfora Nòbile Sor- 
rentina del Seggio di Porta hà propaga- 
ta nobil pofterita di mafchi , e femmi- 
ne con i Caraccioli , Dentici , e Saracini 
Patriz/ Napoletani , con gli Anfòri, e 
Guardati Patrizj Sorrentini, ed altri di 
si fatta chiarezza iplendidamente inne- 
ftata. " 1 — : ' 

1 D. Andrea fèguitando I' orme pater- 
ne , applicò anch' egli allo Audio delle 
leggi j ed avendo in quelle J'infegnedel 
Dottorato prefe nel 1667. , (a) fù Ben to- £ a ) Prìv.de' 
fto da'Vicerè , che ne conobbero il feimo, io. Maggia 
d'abilità, impiegato nel real fèrvigio mii. " ' 
ne' magifìrari di maggior momento . fid 
ni . fatto , deflinato da D. Pietro Anto- 
nio d' Aragona altrimenti detto D. Rai- 
mondo- Fokh di Cardona Duca di. Se- 
P. por. 
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gorbe , e di Cardona Auditor nella Reale 
t6io. Udienza di Terra, di Bari nel 1670. , 
non era appena all'erercizio di quel mini- 
fl'ero pervenuto, che d 1 infiniti altri , ed 
affai più confiderabili maneggi fù Tubi- 
lo incaricato ; imperciocché datagli ia 
Delegazione di tutte le caufè , e negozj 
all' Arrendamene della Dogana di Pu- 
fa) bifpac- glia appartenenti (a) , e del vifitar le Do- 
cì, eCommef. g ane a quell' Arrendamene foggette , e 
jior,t originali. co \\ & prerogative , ed onoranze , colle_j 
quali avean prima la medefima carica D. 
Bernardino Belprato , e D.Fulvio Carac- 
ciolo amminiftrata , ebbe ancora la corri- 
meffion de' contrabandì , con facoltà di 
comporre i delinquenti > e colle pre- 
minenze della G. Corte delia Vicaria ; e 
ciò non diamente per la Provincia della 
Terra di Bari , ov'egli era Miniftro del 
Rè , «u per quelle della Terra d* 
Otranto , della Salificata , e della Ca- 
pitanata altresì : cofa forfè non praticata 
iìn ora con altri : e dal Tribunal delia 
Camera delgelofo aSàre delle infòrma- 
, zionì 1 ed efizion delle lignificatone de* 
Rilevj gli fù data cura 1 col cui mezzo, 
e co! mezzo de" diverfi contrabandi , e 
delle pene per cagìon di quegli rifcofTe, 
ed a benefìzio del real Fiiìo applicati! 
pots egli di molte quantità di danaro 
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la Corte provvedere ; di die dallo fteffo 
Viceré vivamente ringraziato , ebbe__> 
comunicata l'autorità necefiaria perpo- 
tere in fimili caute tirare avanti iufino 
alla ftntenza iuclufivamente; dimodoché 
P effere a luì ftate , appena ufcico in 
miniftero , caricate tante, e sì varie, e 
sì importanti faccende > e 1' averne egli 
con sì accertata prudenza condotta a 
fine l'imprefà , e con pieniflima foddi- 
sfazione del Viceré 1 e de'Tribunali fiipe- 
l'iori , ben fEi chiarirTimo indizio de' 
magistrati lupremi , che dovea egli a 
ilio tempo conseguire j e dell' onore_j, 
e riputazione , che dall'ottima ammini- 
ftrazion di quelli , e dall' effèrfi di qua- 
lunque più grave, e più malagevole , e 
più Icabrofo affare colla maggior faci- 
lità , e loda del mondo in tutti i tem- 
pi fpacciato , venir gliene dovea grandiC- 
lima i e realmente in Napoli dalle Pro- 
vincie ritornato , non furono più inai 
lalciati in ozio ì iùoi talenti lotto il 
reggimento de' Viceré Marchelì di Aftor- 
ga , delos Veles 3 e del Carpio fin tantOj 
che conferitagli da Carlo II. ultimo Ré 
delle Spagne della Augufliffima Cafa d' 
Auftria la carica dì MaRro della real 
Zecca i ( è qnefto un Magiflrato perpe- 
tuo di iòmma confidenza , ed autorità , e 
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che avendo iìio particular Tribunale 
denteo il Palazzo della Zecca al dirim- 
petto alla Chiefa , e Convento di S. 
Agoftinio maggiore dì Napoli a . quello 
effetto fin dal 133*. fatto, da RèRuber r 
to comperare da Adenolfo , e Nicolò di 
Somma Cavalieri figliuoli di un'altro 
Niccoli Maefìro Razionale de Ha Graa 
Corte, ficcome dal Regiftro del 1332, 
e 33. indiz; i.a c. 161- a. t. fi legge > eoa 
piena fopran tendenza alla fabbrica della 
moneta ibprafta , ed efercita giurifdUio- 
ne (opra tanti Credenzieri j aggiufiaton, 
ed altri per poco innumerabili operaia 
quello impofantiffimo, e gelofìffimo la- 
vorìo rieflinati , ed in ogni età da Conti, 
e Signori , ed altri qualificati Soggetri 
am'niriiftrato fi trova) ed abbattutofi » 
quel tempo , che all'ellinziun della vec- 
chia, ed alla fabbrica della nuova moneta, 
una delle imprefè piti difficili negli Sta- 
ti i da' Viceré Marchefe del Carpio pri- 
ma , e Coi di S. Stefano dopo con_» 
attentili! ma inceflìtnte cura ebbe a ba- 
'darlì i la qual neceUaria > giovevole > 
e gloriofa imprefa a buon termine dal 
Marchefe del Carpio condutta, la fua per- 
fezion finalmente ottenne fotto il vigi- 
lanti/Timo governò del Co: di S- Stefa- 
no D. Francefco di ISenavides , avuta_L. 

da 
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da cqfiui in partlcolar .pregio, ed cfy- 
mazione U prudenza > e deprezza '-di 
"D. Andrea , e molto perciò alla' dì 1 li i 
vigilanza, ed accorgimento in quell' af- 
fare riportandoli , ebbe egli largo cam- 
po di contribuire e coli' ingegno O 
coli' opera al rifloro, e felicità' del Ré- 
gno , già per la mancanza del danaro', 
e per 1' jntermiffioh del , commerzip 
abbattuto ,.e languente : tantoché delle 
rare qualità , e fìrignlari partì fiié fern- 
pre più le accertate contezze alla Keal 
Corte in Madrid capitando, volje il Re 
Carlo guiderdonarlo in parte colla Piaz- 
za di t'reiìdente togato della fu a, Regia 
Camera appellata delfa Summaria '.nel 



la de' ta. Aprile del i7oo.;fa) nel qual fa) Reg.ìn 
magiftrato caricato altresì d'altre molte Madsid in-* 



q vendibili aflègnati alla rimonta detìa « t.' 
Cavalleria, la comrneiììon del .paae : di 
munizione dell' Efercito dello Stato di 
Milano , e la commeffion delle regie 
flrade, e ponti del Regno , Himò bene 
il Cattolico Filippo V- 1 primo Rè di 
Spa- 





rtì Ufficiali del Configlio di Stato , e £^ f- 
del lùpremo Configlio d' Italia refìden- JJL J^J- ^ 
te in Madrid, la commeffion degli Uffi- ^f'foi'i,-, 
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Spagna della Criflianiflima Catà di Fran- 
cia , del ramo di Borbon , la più anti- 
ca > e poderofa Cafa > che ammiri > 
veneri il Mondo tra Je Keaii > di per- 
mettergli , ficcome -con fuo Difpaccio 
1104. de' 29. Settembre del 1704. comando, 
eh' egli nel Tribunal della Camera ali* 
ora mtervenifTe , quando commodamen- 
te rare il poterle , e dal gruppo , ejiefo di 
cotanti impieghi gli fofle concetto : 

Eh R E T 

Illuflre Marques de Vìllena , Primo » 
Cavaliere de la infigne Orden del 
Tofon , Virrey , Lugarteniente , y Capi- 
tan General en mi Reyno de Napolei. 
Eri «ombre de D. Andres hvene r refi- 
dente del Tribunal de ejfa mi Regia 
Camera ■» Je me ha feprefentado , que 
entes de recevìr el caraéler de Mini- 
Jlra > fe empiei veynte anos en el reni 
fervido, y que defpues h ba continua- 
dò xon entera fatisfacìon de mis Vtr- 
reyel de ejfe Reyno, temendo àfucarga 
la delegacion de los fueldos de los Mi~ 
nìfìvoS , y Officiale! del Confejo de EJÌado, 
y de elle mi Supremo de Italia , la 
corninoti de Qjfcies vendibles configna- 
dos a la remonta de la Cavallerìa , la 
del pan de municion del Exercito de 
1 HA" 
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Milan. j y la dclas Regias EJlradas > y 
Puenies de effe Reyno ,. cuias occupacìo. 
tses j'uelen ubligarh muebas veees à' 
hacer per/analmente algunas dili'gencias'. 
que le impiden la ajì//'c>;cra cn in di- 
mora , fupplicandome , que paraque en 
ningun tiempo fe le baga cargo de efiat 
faltas involtini ari as ,. tenga por bien 
mandar , que vaya al dichó Tribunal de 
la Cantava , quando pueda , y fi lo per- 
millan las exprejjadas cornicione! j que 
le ejian confevidas . T haviendo vifld là 
refevidoy y attendiendo a la gran appro- 
vacion , con que ha fervido, et exprejjado 
D. Ands-cs hvene^fu inteligengia^m^ 
tigias , y puntualidad ; he refusilo ta- 
cerle merced { corno fe la baso X de que 
nofele obligue à jr- al Tvibunal.de:- 
la Gamma , mas que quando buenamenie 
podiere , y fe lo permittieren los mencio- 
tiados: encargos , à fin de- que por elle 
inedia pueda cteudir al complimento "de 
fu oblicafion en el lodo de ellos .- To os: 
encargo , y mando , deys la orden con- 
veniente , pavaque en ejta. confovmidadfe 
obferve » y execute mi vedi refolufion, 
que a/fi procede de mi voluntad . Datt 
en Madrid à veynfe y nueue de Scptem- 
bre de 1704. 

Yo el Rey 
• Vii. 
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fui Marchio eie la Rofa On/T 
V.GucrreYoReg. V- Jurado Reg. 
V. Rubinus Reg. V.Joppolo Reg, ■ } 
P.'Zarate Reg. 

Vadillo , y Velafco Secret. 

Itt Varl. Neap. ti}* fui. eliiìj '<■ ' 

E continuando con fomma attenzio- 
ne , e compiuta approvazione , e conten- 
to della Corte , e del Pubblico il mini- 
li fiero, fa nel 1714. creato Governator 
eie' medefimo Tribunale della Came- 
ra,, cìa reggerlo non follmente in afTefi- 
za dal Regno dei Reggente Conte D. 

(a) Priv.de* Giovambattifl» Ravafcniero Luogote- 
ij.Fff, i 7 tj, nente di elfo: ma anche dopo la coflul 
' <;*■ Vienna venuta in Napoli > qualunque volta_» 
9ff-*.fi>l. ìi. foflg que j Miniftro da alcun accidente 

/0/T46. * ue continue, ed abituali inaupoiizioni> 
«dopo la morte di colui eziandio lino 

(b) Prh.de 1 a ] 171 e,, eflèndo nel corfo del fuddetto 
4-LigI.. tu e. g 0verno fì at0 altresì decorato del grado, 
inOàrTr ed onori di Reggente , (a) e della carica 
Ix^xij'/din medelìma di Reggente della Real Cancel- 
X"P. in Reg leria , e di Configlrere Collaterale fopra 
Of- S.m. 61. il confueto numero, (b) ma col foldo 
fol.t 9 , ordtqario , per lòttentrar nella prima 

' Fiaa- 



Digitizsd by GoogI 



Delta Famìglia Giovcnc. Ì37 
Piazza ordinaria , che nel Collateral 
Configlio dì Napoli foffe per vacare , 
la qual Piazza ottenne egli con effètto 
a ilio tempo , e per molti anni in_j 
quel fovrano Tribunale a lato a' Viceré 
al fuperior governo del Regno affitten- 
do 1 e fingnlar fervigió al tuo Principe, 
e rilevantiffimi vantaggi al Pubblico 
rendendo , immortai gloria al fuo nome 
acquili ò ; laonde j vacante per la rinun- 
zia , che di quel!' eccelfo magifìrato tè 
nel 1727. il Duca della Roccaimperiale »7*s« 
D. Aifonzo Crivelli la carica dì Luo- 
gotenente della Real Camera , inconta- 
nente dall' Imperador Carlo VI. , il qual 
con ifpezialiflìma fìima i meriti di lui 
riguardava , fìi a quel principal pollo 
f e tiue fono nel Napoletano Regno 
i più eminenti gradi del Miniflero to- 
gato ] quel di Prefidente del Sacro 
Configlio , e quel di Luogotenente-» 
del Regia Camera , che Capi di que* 
due fupremi Tribunali , da' quali non 
lì fa appello > e clhe mentre gli altri Mi- 
niflri nel Collateral Configlio del Prin- 
cipe in ifgabelli lenza appoggio lede- 
vanfi , eflì in nobili , e rilevate fedìe di 
dommalco , o di velluto ricoperte adagia- 
ti iè ne flavauo , fopra gli altri , quali tor- 
reggiami Ciprefiì 111 la moltitudine delle 
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inferiori piante innalzavanfi , e tuttavia 
oggi s'innalzano) elevato ; Del che et 
fendagliene innanzi data contezza dal 
Segretario del fupremo Coniglio di Spa- 
gna in Vienna refidente D. Paolo Berr 
mudez della Torre con lettera de' 7, 
Novembre di cjlkÌIo tenore; 

SEiiormìo. Havìendoel Emperador, 
y Rey nueftro Srìicr tentilo ti bien de 
acceptar lu dimijjton » y reiiuncia qne 
La beviti el Regenie Duque de Rocca 
Imperiai D. Alfmfa Crivelli, de la Via- 
za de Lugurtcìiiente de ejja Regia Canta- 
rti , motivada de Jùjevvorojò zelo al rcal 
fervida , por conocer que el quebranta 
de fu Jtilud no le fermile aplicarjh coma 
lo pide la .taborhja torùa del mi/ma 
Empieo, fe ha dignado S.M, de mm~ 
ùrur A V.S.para effe Empieo >' eoa. ef 
fucldo , gages , y cmolu.mer.tos > que go~ 
zaran, los demos Lugartcnicntes antecef- 
Juvet , en atencion ti los pdrticulares 
mcritoi > y recoSKndables circmjlangias, 
y expevienàtis quen K & loncurrcn: T 
la Jiarticipa ti V, S, con el mayor gujia\ 
daudulc las mas exprcjjìva. cnhorabue-, 
tias p.r lo que tari pM'iii tdarmentc me 
iììtercITo en lodo quanto, pueda fcr de fu, 
awjjer Jàt'sjacciea , y dc/èanda nucvos 
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motivo! de ajJegurctY à V.S.el verdadcro 
afelio ètte le profefo, co» el qtte qucdo 
a fu ebbediencia con fcgura volunmd. 
Nuejìro Scnóv guavde à V, S. los muchos 
vrfos qiie puede . Vi'ena 7. de Novembre 

B.l.m. de V.S.fu tnayor^y inasfeg.Serv y 
Dl'Pabio Bermudez deia Torre 

ìì' ebbe pofcia fòtto il di 8. Dicembre 
orrevol Privijeggio fpacciato , in cotal 
guiia ira elfo 1 meriti di D. Andrea , e 
la difpoila , ed efficace fua volontà ira 
remunerargli manifeftandoG da quel 
Principe.- . 

,C ARO L U iP VI. . 

Divilia 1 faveme clementià elééìuì 
Romanorum frnper'ator femper Augu- 
fìilit Rex Germania , Cafìella: Arago. 
nutrì , • Legionis , Utriufque Sicilia!} 
Ieruialem , Hungariai , Bohemi^ , Dalma- 
ti*^' Croati** »' Navarras , Granata;» 
Toleti Valenti! , Galletia: , Majorn 
càrmiV j ' Hiipalis , Sardinia , Corduba:, 
Corfici Munii ,'GÌennis, Algatbij } 
Algeziri j Gibraftaris , Infularum Cana- 
ri! , nec non Indiamm Orientalium , & 
' Occidentali lira , Infularum , ac Terra 
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firma; Maris Oceani > A.rchidux Auftrix, 
Dux BurgundiiE, Brabantii , Mediolani, 
Scirise, Carirnhi.i:, Carniolz , Luxerr>bur- 
pì , Witembergz: , Superioris , & Inferio- 
ri» Silefii , Athenamm, & Neopatrra , 
Princeps Suevi* , Marchio S. R. Impe- 
ri] , Bur<rovi»> Moravi»» Superiori*, & 
Inferiori* Lufatia: , Comes Abfpurgij, 
F]andrÌEE> TiroHs > BarcbiUonas , Ferre- 
ti , Kiburgi , Gontis > Roffilionis, OC 
Ontani*, Landgravi» Alfatii, Mar- 
chio Oriflani, & Comes Goceani, Do- 
minus Marchi Sciavonùc , Portus Na- 
nois, Vizcaj* , Moiiiw, SalinarumTripo- 
iis , & MechUui* » &c. 

SVeSàbiti , Egregio , Magnifico , fideli 
blobis Diletto Reggenti D.Andrea Gto- 
veoe gratiam nojìram tegiam , ac bonam 
voluntatem . Vacante Munere Locumte- 
nentis Magni Camerarìì Regni noBrè 
ì^eapolis ob venuti 'ationem Reggenti! Dan 
Alfonft Crivelli Ducis de Rocca Impe- 
riali ; illudque coferre cupientes Viro » 
qualem JEvatU noftri utili tas , Tri- 
iunalis Regia nojtra Camera Summarite 
Dìgnitas expofcunt , in adminijìvation* 
'Regi) Vatrìmonii peritè infignem , àf 
expertum , prudenza , vtgilantia , in- 
tegritate , fife , c<sterifque virttttibus 
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Della Famiglia Giovine. 441 
ttitdècet) ornatum: Tifoideo, qui e \ ut 
in taunere Prefidentis diQ<e Regia no- 
Jìra Camere talem per longtsvum pluri- 
morum ammutii curriculum ajfiduis la* 
àoribut > ac omnium honorum plaufu , 
wftriqut JEvorii pmjpkua commodo te 
/empir qftendìfti , tum, etiam in, Regi- 
mine ejttfdem Tribunati} libi ab abjen- 
tìam Comiiis D. Joannis- Baptifte Ra- 
vqfcbiero Locumtenenlis dignè collato, 
undtque, de Nobis benemeritum rcddidijlt, 
<&• de majoribus > utslimbufquc. in dies 
prfjlandisfervitmjp'em maxime prabui- 
Jii ì Munusfupra exprejjum Locumtenen- 
tis t modo pyahabito vacans , ab/bue mim- 
mo, tamenprajudicfo re guUe alternativa 
exindè inferendo , permanenteque eadem 
regala fuo inrobore , vi, & efficacia, ut 
antea . ( ed era quefta l' alternativa tra,* 
Razionali. , ed Éfleri ad cfercitar la_a 
carici di Luogotenente già da molto 
lampo introdotta a e fermata ) cumqua- 
Vtatibus infra exprimendis, benigni con- 
ferendum duximus . Quare tenore, pra- 
fentìum ex certa fcientìa, rcgiaque au- 
tboritate no/ira , deliberati , & con/ulto, 
gratia Spettati , mota noflro proprio, 
maturaque Jacrì nojlri fupremì Bf* 
Jpamarum Confila accedente delibera- 
itane , te Juprammixtatum. Reggente^ 
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242 Ragguaglio Sforho-genologlca 
D. Andream Giovcne Magni, fiojhri C«~ 
merarti- in diiia Summaria Camera Lo- 

■ cntntcnentem nofifa mera > A- ; libera 
• Voltolate durame , cum omnibus -, &fih- 

■ gtiìis potcftwibus , JuperiorttaHbus , di- 
gnitaiibus , prettninentiis , é- pr<zro- 
gativìs , & Cam fatarlo , ér provi/ione 
annua'-ì emolumenti! j lucri s , gttgiis t 
iv.rìiws j ixciiipuontims , hutir.ribuf ,' di* 
tmerìbus ad dittummunus tàrri de jure t 
quàm de confuetìidine jtiflè , 6- debite 
per tenenti bus , fpcctantibus > «e «//Vi 
umnibtts , quibus in eodem PrtcdcceJJòres 
tui uti , /t-a/ > Ò* gàudere.ju/lè , è- <fe éf- 
*è Jblitifuernnt , facimus , eonjiitutmus> 
creamus, & jòlcmniter nominamus , <3jv. 
Z>«f/f Vienna die oliava menfis Decettt- 
bris anno a Nativitate Domini mìllefì. 
mò Jeptingentejimo vige/imo quinto , fni- 
perij nojìri Romani decimo quinto , R£ 
gnorum autem nvjìrorum , vidcl/cèt Cd- 
ftelle , Aragonum 3 <&r. vìge/imo fccunda, 
Bungarits verb , & Bohemics decimo 
quinti i 

y '*» : èi ,, jEB^ T ',f*.; ,, . ,A v 

'Vidi "Marchio de Villafor Vonf. ' ' 
T. Aguirre Reg. V. Belano Rcg- ' 
V.Pofitanus Reg. V. Ahwrza Rcg. 

Vid. Comi de Cervello* Co»/. ' 

Do- 
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, . 'jfyumìrius Rcx ntajfdavil miài 

." . Pauró-. Bermudez .de. Ja; Torre Secr. 

In Officiai. 9 . ài CLXXXX. (a) (a) fattfr. 

~ - , : ■ '. j ■. . } ' ; '.„. mete in K«* 

Neil' amminiltrazion di quello gran- '* • 
de, e fommamente gravo lò uficiò non f ■ ' -* 6 - ac ' 
è ria. dirfi quanto egli, col vigor della"'""' ' 
ftia compleffione , colla vivacità dei tìto 
ingegno 1 coli' eccelli) 'della Ina capaciti, 
culla valliti del tuo feuno i e fapere , & 
cojla turza della tua vigilanza di gran 
lunga avanzale ì' efpettazion del . Re- 
gno tatto; imperciocché > quantunque in, 
un età di fopra ad ottanta anni >'in nulla, 
affatto daquell' importuno pelo aggrar. 
yato , non fu veduto mai I* animo fuo 
veramente invitta fotto. a quel gravif- 
lìmo incarico ne pur- un punta. piegare: 
ma e mattina , e giorno , e fera nel 
Tribunale j nelle Giunte , in. Collaterale* 
a Palazzo^ all' udienza, alla (ìjfcrizio- 
nej cui firma volgarmente fi dice > alla 
fpedizjon, delle confulte. ed a' Viceré, 
ed alla Cotte , Tempre continuo , féin- - - 
pre ifiaricabile fu ammirato fòpra ia_j ■'■ : -' • |* ■ 
credebza;,-di ognuno , anzi lònra l'oi>--. -' 
bfigaziòn Sa mede/ima inceffartt-emen- ' *,' ^ *' t ; 7 
te oadare ; e quel j che la maraviglia di , l ' ■ 
ni- 
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144 Ragguaglio Si»t'co-ge»étogìe9 
qualunque fi fofiè -in -ogni tempo fo- 
pravanzò, era, il vederfi da lui con in- 
te n filli ma «fittezza legger tutti gli ordini, 
tutte le (indizioni , che lettere provvi- 
fionari i -e provifion-ì lì appellano > tutte 
'le deliberazioni , le quali da tutti i Mi- 
nlftri di quel Xribafiale feparatamente 
fi Ipacciano , -ed all' occhio, ed eiarrsf- 
na del lòlo Luogotenente tutte poi 
lòttopongonfi , per eflère tutte lòtto- 
fcritte da lui , ed infinite tòno veramen- 
te 'in -quel Tribunale , die cotanti im« 
partantiifimi negozii abbraccia , ed' a_j 
tutte di fuo proprio carattere qualche 
cofa aggiungere , o levare , o moderare, 
6 riformare , lècondoch' ei conforme—» 
al giuflo ,-al dovere , alle leggi , a'riti , e 
particolari coftumanze , ed arrefìi di quel 
fupremo Tribunale trovavi : Operazio- 
ne da profonda Icienza » da lunga_» 
Iperienza , -da pronta accortezza lenza 
dubbio proveniente > e la qua! non vi era 
memoria -, ■ -eflère fiata da alcun altro 
mai in quel fummo magritrato mefia_» 
in pratica ; perche volendolo tanto pib 
'.WW-r Imperadore •render notabile , e 'rag- 
» ymm « ^fovoìt , il fregiò ¥ anno apprettò 
Lvn., JiM '7*ff- del Titolo ,-e Dignità di 
N^p./oT/fH-Duca : (a) 
lat.H-fol.^. 
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• ■ Della Famìglia Giovene. i^j 

l C A R O L V S VI, , é-c. 

t T7" Niverfis , & fingulis j &c. Nihil 
V yà«è Regibus aquum magh , cwj- 
* Jèntaneum ejì , quàm largitati! fua ma- 
k ftumenta , ac splendida fua majejìatis de- 
» cara in eos effundere viros > qui Majo- 
\ rum gloria , ac fanguinis fplendore con- 
I Jpicui , verum decus infoia virtute ponunt, 
qua cumfeges vera gloria ftt , magi s il- 
luflratur magnis in Rempublicam meritis. 
In bis ergo tu D. Andreas Giovene Re 7 
» gens i & Locumtenens nojlrts Regia Ca- 
: mera Summarite Regni Heapolis tandiìt 
\ ades maxima ìlla , ac minimi vulgari 
' gloria ftRgularitòr pvaditus , qua nimi- 
i rumfcientia , animi rettitudine , pruden- 
I tia , ìntegrìtate , fummis , diutuvnis la- 
■ boribustum in dicio Tribunali Yrafidens> 
& pofteà ejufdem Gubernator , nec non 
Regi) nojhi Collaterali! Confili) Regens t 
munera quamplurima esemplari omnium 
laude exercens oda merìtorum tuorum 
bucufque uèerrimè tejìantur ; Quapro- 
ptev nos dejìderantes tot fervi tiorum 
eunéìis notum cumulum- alìquo nojìya 
gvatitudinis figno remuneravi: Tefupra- 
diSum D. Andrcam Giovene* Familiam- 
que tuam titulo , ac dignìtate Ducis in 
perpetuum cum circumjìantiis > ac claufu- 
T lis 
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It's infra declavandis ckmentìjfime deca- 
randum duximus - Tenore ìgitur pree- 
Jintium ex certa fcientia , regiaque 
authoritate nojìra , deliberate , & con/ul- 
to, gratta /pedali > motu proprie , ma- 
turaque /acri nofivi fitpremi tìifpanìa- 
rum Ornili} accedente dcliberatione , Te 
Jùpradkìum D. Andream Giovene , tuofq\ 
vtriufque fexus baredes , ór Juccefiores 
legiiimos ordine fuccejjìvo > fexus > de 
primogenitura prerogativa fervati* , Z)u- 
cem , Ducer , Feudi j feu Terne , 
euod , vel qaam in dì8o nojiro Gteriorit 
SiciliiS Regno acqutfiveris , <&• intereà 
Juper cognomìne tuo de dovette facimus, 
conjiituimus > atque in perpetuum crea, 
tnus 5 Feudumque ipfum > Jek Terram a 
te > vel fucceffortbus tuis , ut fupra , 
acquirendum , vel acquirendam > illiufqi 
membra , dìjìricium , & territortum ex 
ounc prò fune in Ducatus titulum > <&• 
honorem erigimus , di* extollimus , teq- y 
dicium D. Andream Giovene , &■ tuoi 
utriufque fexus èaredes , <&• fuccejfores 
legiiimos ordine fuccejjìvo fexus , & pri- 
mogenitura prerogativa fervatis , Ducem, 
& Duces pradidi Feudi , feU Terra 
mequirendi , & interim de Giovene per- 
petuo dicimus , nominamus , &c. 

Del 
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Del qual Titolo prefe egli la poflèC- 
fione nell" Anticamera de' Titolati del 
real Palazzo di Napoli a 19. del mefc di 
Maggio dello lìefìò anno (a); edaven-f») Petit dell* 
do nel 1731. fatto 1' acquiflo del Fea- V / C,er ma S- 
do diGirafoIe in Provincia di Terra e Wf* 

Otranto, (i) giacche mai per 1" addietro % £™ 
in vita fra d' acquifìar vaflàllaggi non Grimaldo ; 
curò egli , ficome di molti , eo ampi , b . p^gìj^ 
averebbe potuto di leggier tare , per le eMv. M'Osa*. 
- fmiiurate ricchezze , e per le opportu- fetnhni »' + (. 
nità avute a'fuoidì , fopra quel feudo il. a e. 1J4. 
medefimo Titolo impofe , che al prefen- 
te da D. Niccolò fuo Nipote , ed erede 
li gode > e 1' anno del 1734. ormilo 
dt anni , di meriti , e di applaufi tra-, 
tanti minifteri > dignità, ed onori all' 
altra vita palsb, feppellito nella Chicli 
del Noviziato della Compagnia di Ge- 
sù > ove lòtto la Tua nobile Statua di 
finiffino bianco marmo dal canto del 
Vangelo dirimpetto a quella di D. Gio- *• 
vanmichele fuo fratello ebbe anch' egli 
a lettere d' oro in fmilfima nera pietra 
k ièguente brieve ifcrizìon polla : ' 



Ti " D,0. 
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■ nel quale Epitafio è egli fecondo la_» 
volgar denominazione Reggente del Cen- 
Jiglt'o Collaterale chiamato , quando 
anzi Conigliere Collaterale , e del di- 
laterai. Configlio , e Reggente della real 
Cancellarla averebbe dovuto dirli , che 
i diritti , e' reali titoli erano di quei 
filatemi Miniftri ; ' il che abbiamo ora 
qui tanto piìi di grado voluto, benché 
per tranfitoj additare , quantoche eflèn- 
ào oggimai quel Magiftrato per la for- 
tunata refidenza del proprio Rè in que- 
llo Regno avventurolàmentc fortita_j, 
eftinto , e caffo , è ginfto tramettere a' 
pofieri intorno a elfo quanto più fi pol- 
la veraci» e pure le memorie , per aver- 
lène' in ogni futuro tempo un idea i ed 
mia cognizione certa , e diflinta . 

Egli fu uno de' riccbiflìmi uomini 
dell'età fua , ed eflèndo nello fteflo tem- 
po fommamente divoto , fommamente . 
magnifico , e da niuna paflìon tratto 
■ - *- '." ver- 
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Dèlta Famìglia Giovene. v ttf9 
verfo la. fua Cafa , la qual per altro d' 
antichi beni) e da' progenitori 1 ereditati, 
e d' altre agiatezze molto ben provve- 
duta conolcendo > non volle mai , che 
in maggiori , e foprabbondanti ricchez- 
chezze trafcendeffe , potè bene per amo- 
re j ed a gloria di Dio , ed in foccorfò 
del proilimo trecento milia , e più duca- 
ti volenterolàmente impiegare , e cento 
altri > e più miglia/a' in fontuofi prelèn- 
ti , e pregiati donativi a gran Perfònag- 
gi , ed amici . Ed in verità , qual Ghie- 
ra ,.qual Famiglia religiolà > qual luo- 
go pio è in Napoli, che della fua be- 
neficenza non abbia, ed in affai liberal 
guifà j conofciuti gli effetti ì Quanti 
poveri , quante onefìe cafate , quanti 
nobili dicaduti furon per lo continuo 
corib della fua lunga vita largamente , 
e con pingui fuflìdj fomentati da lui ? 
Quante cappellate ifliituite , quanti ma- 
ritaggi fondati , quante Ibvvenzioni fla- 
bilite? ma fpezialiilime effeudo (late le 
fue benemerenze in prò dell' Arcicoa- 
fraternita della SS. Trinità de' Pellegri- 
ni > della Congregazion de' Pii Operar;, 
della Chieià, e Cafa di S. Eligio , dellx 
Compagnia di Gesù operate , rìporton- 
ne egli in ricompenfa di gratitudine-i. 
dalla prima il fuo Ritratto infra gli altri 
de' 



Della Famiglia Giovine, z ri 

D. Vefpafiano , jl qua! primogenito 
de' fratelli} per non 'far arrugginir quel- 
le arine , che cotanto egregiamente* . 
erano fiate da' fuui maggiori inficia air 
iora trattate , ed in un età di foli fi*r 
te anni , da D. Giovanni d' Au(Ma_, 
per gli fègnalati fervig; , e meriti de" 
tuoi paHati , t di Bernardino in ifpe> 
zie Padre di lui > così cattamente nelia_., 
Patente efprefiì da D. Giovanni : Tba- 
viendo consfideracion a ki defletti que te- 
tieis de fervir a fu Mageflad a imitarion. 
de vuefiros Paffudoi , y de vuefiro Padre 
ti Doilor Bernardino J avene Avogado fi-, 
Jcal de la gran Corte dela Vicarìa , que 
ha manifejlado et pavticular zelo , y a- 
msr que itene a fu real fervido pues en 
eftas occaftones de tumulto: , que ban 
Jitccedido , pojponitndo fui proprias con- 
veoiencias le bà procurado > 31 dado muy, 
buena quenta de muchi negai ios parti- 
cularet , que fe le baaencomendado, co-, 
ma lo ha bechi) Jìempre en todac las demas 
que fe ban offrezido , dr-c. onorato della 
Compagnia di cavalli della nuova miJ 
lizia del ripartimene della Citta della . ») p f e " te 
Cava , (a) incaricatone lòtto l'ìfteffi*^ *\ + ™£ 
di al Capitan Carlo Giovene fuo Zi» p f ;bÌ4 8 
il governo per lo tempo, che la fua_, ni _^^'p„i 
minor età fofft durata, eoe carta di e», tetti, i./ol. I. 
tal contenuto: DON 
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doh jvjn de jutf&ìj ' ; : 

POr quanto bentos refuelto proveer la 
Compania de Cavalles He la nucva 
milicia del repartimicnto de la Cava , atte 
efta vaca por. muerie del Capitan Frani, 
ci/co Ponaro que la fervia , cn perfora 
de Vejpqfiano Jovene > cn consfidevacion 
de los fervido! de Pus .PaJJitdos ,ydefu 
fadre el Dottor Bernardino Jovene Avo- 
cado fi/cai de la gran Corte de la Vica- 
ria ; y baviendoje de aombrar persfona, 
que fva Soldado de valor , merùos ? y fer- 
vicios paraaue durante la menar edad del 
veferido Vefpaftano Jovene la govierne » 
yjìrva con la vigilancia , cttydado , y de- 
Juelo que fe rèquiere ; y bavida consjì- 
deracion que en vos , el Capitan Carlos 
Jovene , concurren ejìas y las demos bue- 
nas partes que deven deflearfe , brnos 
tenido por bien de nombraros , elegiros , y 
diputaros , corno por tenor delaprefente 
es nombramos , eligimos > y diputamos pa*- 
taque goverxeis , y firvais la referida 
Compania de Cavativi de la nueva mili- 
cia del repartimicnto de la Cava ■ Por 
tanto ordenamos , y mandamos alci Te- 
nientes, Alferez, ydemas Offkiales,y Sol- 
dados della cxecutent , y cuptplan lastr- 
denes que ks, dieredcs.pw efiritto^ y. 
1 • ■ " i de 
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Della Famiglia Ciovene. ijj 
de palabra en las cofas concernientes al 
fervido de fu Mageflad, y corno deven 
y eflan oblìgados , y a la Eferivatua de 
Radon dejte Reyno que noie la preferite 
en hs Ubros de aquel egìzia fare* qu* 
baya en silos la vazon que convenga-. 
Napoles 14. de Beb. 1(148. 



•ebbe egli largo campo , appena, ufei- 
to da quei!' età } d' oteuparlì neJ maneg- 
gio di effe , ficome fé con effetto , 
avendole > e con iode , mU' imprelà di 
-CafleiJoamare di Stabia invafà daJI' Ar- 
mata di Francia , ed in tutte le altresì 
occafioni , che al fuo tempo iì appron- 
tarono del real ièrvigio nel Kegno porta- 
te ; per la qua! cofa riufeitojn elle di mol- 
to vaiare , e di fingulare efperienza , e 
vedendo finalmente Je cofe dei fiio H'a 
quiete c tranquille -, anzi riformato 1' 
Hi'errito nello Stato di Milano , allo ftre- 
pito delle armi turche , è veneziane-; -, 
le quali lòtto ai comando del famofo 
Capitan generale , e poi Doge trance- 



D.juan 

-1 1 - D.Gregwio dehegnia 
Reg. in T>iverf. 1. fai. 18- 




JllW- 



■i $4 RàFgfàglio Slorìio-genologico 
bile , e ricca Regno della Morea-aUa^ 
ticavaniìj e che .-fecero cou effetto , on- 
de alla Repubblica quel bel Reame, ed 
al Moroflni il lbpranauhie di Pelopo- 
nefliaca:ne venne , impaziente dell'ozio 
vile i ed infingardo, in ta] maniera in- 
voglioffi di .oTtremar .pailàre , a meri- 
tar nonché in fervigiu di quella Re- 
pubblica , anzi della Criftiana Religioue> 
che elìbitoiì di levare in "osella contin- 
genza un Reggimento di mille fanti > da 
efière da lui comandato da Coloncllo > 
ed accettata dal Senato 1' offerta, con- 
venuto intorno a' patti j e la condotta-.* 
labilità , come dal pubblico decreto ib- 
pra cib fatto , e dal Miniftro in Napoli 
reticente a lui configriato , può aperta- 
mente oflèrvarfi, il qual -è quel> che_» 
.iegue : 

MARCUS JlfTONlUSJVsriNtiNO 
Dei Grada Dux Veneriaram -, &c 

X 7 Niverlìs, & fingdis Reprefentami- 
. V bus noftris quìbiiiruBEJue j ^ad quos 
hinoftnepervenerint, ftgnificamus , ho- 
<diè"in Confilio noftm Rogatorum cap- 
tum fuiflè , ut infra , videlicet . Avendo il 
Capitano Vefpafmna \vmm tffibita al 
-Rejjìdente Negri in Hapsli la leva d; un 
Regt- 
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Regi mento de Fanti mille Napolitani 
t ejfer efiratti da quel Regno , glie-- ne 
Jia dato la carica con le feguenti condt't- 
tiani , ed ajjegmto il tempo , che farà 
ftabttUo dal Rendente fudette per l' ef- 
feltuation della medefima , e flatus h 
permijione ottenuta da Sua Maeflà Cat- 
tolica potranno ejfer fatti poffare nella 
Piazza Armi , che qui fotta farà dì- 
chiarita . , Il predetto Regimento farà co- 
mandato dallo flejfo Capitano Vefpaftam 
Jovene con titolo , e paga di Colonello t 
adempite le condizioni infrafcritte , quai 
Regimento farà ditiifo in dieci Campa- 
gaie de Fanti cento V una , una delle 
quali , eòe farà la Catenella predetta fa- 
rà pur comandata da lui > ed averd ti 
Tenente Colonella , ed il Sergente Mag- 
gior con la paga però ajjegnata qui fob* 
t» alti altri Capitani , e V olire fette 
Compagnie faranno pojle in tefia dì fette 
Capitani , quali tutti con gP Ufficiali fu 
balterni dette ffejje faranno da lui nomi- 
nati , per ejfer approdati dal Capitata 
General da Mar , e le paglie Jàranno-le 
qui fottoferitte . Capitano ducati vinti* 
cinque , Alfier ducati dieci , Sergente 
ducati otto , Caporal'in ragion di quat- 
tro per cento, ducati fei. per cadauno» et 
aili Saldati lire trenta , il tutto a cada* 
V 2 una 
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tir.o dì papa al mefo > per cadauna Com- 
pagnia . Sarà obligat» di' condurre datli 
-Partì di -Napili'per via di 'mare le. fo- 
prudctle genti a Corf'r* eòe li rejiaufo 
fognato per Piazza d' Armi , armati di 
Jpada , e ben veftiti -« tutte fue fpefe, 
ninna eccettuata -, cùsì de tra/porti, ed 
ultra j dove • as-rivati Fanti venticinque 
cen erà loro la paga con un Caporale per 
cadauna Compagnia refpcttivamente , e 
con Fanti fettantacinque s' inalburerà l* 
Infogna , & allhara\ , e non prima correrà 
la paga al Capitano , ed Officiali in ra- 
gion come di jhpra . £ per ogni Soldati 
ed Officiale, che dal Publico Rapprefen-. 
tate gli fai'à rtmejjb della Natione ca- 
pitolata , deverà effo Jevene confeguire, 
docati vinti di donativo moneta di venetìa 
fenza poter per tal caufa pretender al- 
tro , Ammaffati li due Terzi del predet- 
to Regimento , attbora , e non prima de- 
verà il fopradetto Jovene intender/i Co- 
fanetto del Regimento fudetto con paga 
de ducati fojfanta al tnefe , ed inalbera- 
ta /' Infogna della Compagnia Colonella 
doverà correrle quella di Capitano , per 
cejfargli ogni volta , che farà capace di 
quella di Colo-netto'- V Armi faranno da- 
te dal Publico con la pieggiaria detti 
Capitani uno per l' altro , altre l'obliga- 
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titìit .infidi hcm idei Culonella # peri fcoÀ- 
tavie-\ Ìn>'.K4gion~ di, lim .una. per Soldato 
al. mefe -., e pajjaad» in Terra firma in 
ragion di lire due' per Saldato al mcfeS 
compfupra , ed incafio del sbando del 
Regimento fudetto > 1 b Compagnia vefipeu 
tivamente , che potrà Jeguire ad ogni 
Publico beneplacito , e non intieramen- 
te /contate , Juranno ricevute nelle pu- 
blice Munitioni coti la redini t grattane 
del frifo > <&• per quelle fi perdejfero in 
Fattione contro P fnetnico gli faranno li- 
beramente rimejfe in conformità dell'ordi- 
nario . Quare aucìoritate fupr adi ài Confi- 
li) mandàihus vobis , ut ita exequi hab'ca- 
tis . Date in nofito Ducali Palatio die i. 



Februarij Ind. 9. M.DCLXXXK 



Girolamo Giavarina. Seg. 

fatta con eccefììvo difpendio del pro- 
prio avere la Jeva , e prefo il co- 



■condoche dal Senato eragJt fiato pre- 
scritto , navigo } (a) td avendo avuta ( a ( Pietro 
opportunità anche in fàccia del coma- Gamtmì litor. 
Re nimico di cimentare ed il fuo ièn-^"-?-'- 
no, ed il fuo coraggio , fù quindi da"""- 118 - 
sgravi/Timi incomodi , che folto quell' e- 
iiraajo cielo gli lòprav vennero alla ra- 



mando del Ri 




Corfù , fe- 



line,, 
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■ Jute j e 'dalie prerTantiiTime. domefticne 
bifcgne corretto a ritornare nella l'a- 
■tria , ficome con permifijone de' Vene- 
ti iupretni .Comandanti egli fece , ov« 
poi amato da' inni , onorato da tutti) 
con Jade di.vaiorofc) uomo j e pruden- 
te venne a morte - 

Prelè egli moglie fin dal i«i8., che 
fa) Cap otati. f u D. Candida Anafìafìo O) figlinola di 
p et Sor. Fra». Franceiio , e di Beatrice Summonte-jj 
crficMvaoMe^ nobi!i fchiatte amendue , UquaJ 
Francefco con ifplendida pietà dentro 
la vaga , e divota Chiefa della Madre 
di Dio l'opra i pubblici Studii di Na- 
poli de' Carmelitani fcalzi nobil Cap- 
pella alla gloriolìfiima Avola del Sal- 
vatore dedicata avea , tutta d'ognintorno 
dì pregievoli , e fini marmi , di iìucchi 
nobilmente dorati , di riguardevoJi dir 
pinture , di rilucenti ottoni adorna , ed 
arricchita» e la celeurazioo d* un» meC* 
fa al giorno in fufl'ragio dell' anima di 
lui , e di tutti i ìuoi aveavi riabilita-.» 
veggendoiì in più d'un luogo di eflk » 
ed a'Iati dell' Altare » e fu £ Sepoltura 
, ; . , , . l'armi della Famiglia di marmi e bian- 
chi > e commeilij. e quella ifcri^ziojw. 
- , i ■- . (opra la Tomba : 

r- '.■ i _ W - *• ' f • ■ - ■« 
D.O. 



■ • Della Vaniglia Giovar. 

DivA*qiiii AtaM'i! Dm Avia* 

J. C. M.APOL.TAHVI F* tNC .SC« As»iTASIVS 

■,, ■ ' Ih AhaStaMm finTMS. SlW.'-J'' ' 

, P.F R .HrA C .HT H! »S.»=rAM.RU 

■ - Et Hn DiscalceahsCasm.litis- 
JahdiU pmyiE , SjucnuUi Dìfvhcii 

. Sacahv" Hoc ( - t i>i.< h - 

. ' ' Dicavit , Ditavit , DoTAyir»:.. ". •. .., :»'-„. , . 

IH EjUSOjlE Ara QliOT[l>[ANV.llS»C»VI(Ì " J I ! .. 

ilE) , CvNCTlSr^Us SvIS ' 

' Vivens Statvit ' ' ..r , - - - , 

-*' - • Auro a B^Hcbihh ' ! 
E-.-' 1 ' 1 M. nc.XLiìi. - 

: e daJci traflè fa) D. Bernardino , D, (*)TeJì*m. 
Niccolò, D. Anna Caterina, D. Dia- di D.Candtd* 
na , e D. Beatrice Monache, D. Maria del 'noi- per 
•Maddalena in Gafà, e D. Maria Ange- No '* 
iica fpofata a:D.A?neHo MazzarotU'di <>'• 
Jiobil Profapia in Napoli :< Ja qua! p ro % J UH M' ^J-- . 
iapia , che fin dal 'iste, gode in NaJ ; : ì '.."». i. 
poli medefiino entro ia Chiefa di S. 
Maria di Montevergine delia Congre- 
gazione appqnto:di Montevergine dell* 
Ordine di S. Benedetto (i<) nobil Cap^ ( b ) Ijirum. 
pella di fini marmi colmarmi , e biari- di eoncff. per 
che , e commette in pia -d' un luogo Wot. Vincenzo 
fittatc, la prima dopo la Crociera al cor- r " z *"?° di 
no dell' Epiftola , a S. Guglielmo da-,^'" 
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Vercelli lititutor di quella Congrega- 
zione confàgrata , e beile , ed agiate Ville 
pretto dì elfo Città a Pietrabìanca > fìl 
nel 1 624. dal Rè Filippo IV. di Spagna in 
perfona di f abrizio avolo di D. Agnello 
del nome > grado, ordine , e titolo di Nobi- 
le , e della confermazion delle fue antiche 
Infègne con particolare , e decoroiò Pri- 
(»i Dd/oin vilegio ( a ) fregiata) ed in periòna di 
fthdùimxi. Domenico figliuol'di Pabrizio ', e pa- 
LugiM i*h dre di D> Agnello fuddetto dal Rè Car- 

tèz.in 'napoli 2a deI Don > P e r fe > eredi, e fuc- 
nè/i6ii.»ii_. ceffori in perpetuo decorata^; il qua! 
Pr/vi'A »+ a titolo di Don era in pregio , ed in conto 
Cji^. •fi t ; avuto a quei tempo a ed -eziandio dopa, 
(bl J>r<t>(/. e finche dallo ffrabbocchevole irrepara:- 
*' e *o" torrente della ;ÉidÌcoia am5Ìzione_j, 

ita* m Bri- e ddk sf - r{Wltata j^nghena la beli» ib 
«c«JrÌ^ Azione,, M l' oatftó rotture dell' urna 
Kap. fi' peW* dilavato ^ :ed 'affario Tu eflb da 
Offe. J.M.34. cosali ;l con li de rati Ceruficheiti , Gortr- 
e ci. giani >. Bandi ieri) Attuarj , Notarli Scri- 

vani , Mercatantuzzi.» Bottegai , Sejiiàli> 
ed altrettale. ■ gei) jainfe n. e più vile coji_> 
,=.t >4) isfaccia.ta tracotanza affunto, fìccome_» 
'v i'a con Ìn<(egnazion : , de* buoni nel Napoleta- 

„■ .--..,1. n o Kegoo : a ,di; noftri li vede : la qua! 
' v - '. generazion di meccanici avendo coli* 
efercizio de' fervili , ed abbjetti meftie- 
' >' 
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f -Velia Famiglia Giovcne. i6i 
ri , a' quali non lafcian pur tuttavii 
d' intendere , alcua danaruzzo , e Dio 
si come, faccende? d'ogni erba fafeio» 
avanzato , fa oggimai non iblamente_» 
del Don uno ftomachevole abufò, mi 
allacciandotela vie sii , vie sù , vuol , 
che ogni coda, al denaro , all' arrogan- 
za j alla preiùnzion ceda , e miniitri > 
e vuole in tutto agli fleflì Nobili non 
che agguagliarti , ma preferirli eziandio . 
Ma de 1 figlivoli mafehidi D. Vefpa- 
fiano, e dell' Anaftafio 

D. Niccoiò avido dì trattar le armie 
fu le vefligia de'fuoi , vi fùperò pofeia 
e per valore, e prudenza, e per cari- 
che- j e dignità ottenute tutti loro . 
Non cosi tolto a quelle fi volle , chej 
dal Viceré Conte di S. Stefano gli &x 
data una Compagnia di fanti nel 1691:-, . \i(it r . 
con cui venuto nello Stato de' Prefrdj 
in Tofcana , ebbe di quindi i'anno ap- 
prettò 1692. a partir per Lombardia., isj!. 
ìi dove ardeva una fiera guerra , la_> 
girale accefa tra Francia, e Spagna , e 
fuoi Alleati dopo la morte delia Reina, 
dì Francia Maria Terelà d'Auftria dal 
i58j.jora dilatata,oraquafi come ammor- 
zata, ma non mai fpenta del tutto, érafi 
in quel tempo più che alcun' altra volta . 
terribilmente racceià ; ed 111 effa non 
X cefsò 
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ceflì) egli giammai infìno a[ 1696.3 
quando fur J' armi Iblpefe -, con affidila 
applicazion dare iuceffanti ripruove_j 
del iuo leniio , e coraggio, e dell' at- 
tentiffimo zelo , che ai lervigio del fuo 
Rè avea , ed il qual confèrvò poilèm- 
pre in tutto il tempo 1 eli' ei per gii 
fuoi Monarchi portò l'arme ; il che_j 
Fe egli lènza veruno interrompi mentis 
per io notabile fpazio di ben 3J. anni 
continui . Erafi per opera dell' Abate 
"Vincenzo Grimani Patrizio Veneto , 
il qua! de' maneggi di flato molto in- 
tendente j e però molto in effi adon- 
tato , fù poi a nominazione dell' Impe- 
rador Leopoldo creato Cardinale da_» 
Papa Innocenzio Xlf. nel 16570 e dal 
-Rè Carlo oggi Imperador de' Romani 
Viceré del Regno di Napoli > ■ ove 
morì nel 1710. > alla lega, che gii an- 
ni innanzi tra l'Imperadore ', e l'Ira-' 
perio > Carlo li. Rè di Spagna , Gu- 
glielmo III- Rè delia Gran Brettagna, 
e gli Stati Generali delle Provincie uni- 
te de' Paefi baffi fermata contro Luigi 
XIV. ii Grande Rè di Francia , coitj 
vigore le lue operazioni in differenti 
parti profèguiva , accollato il Duca di 
Savoja Vittorio Amacleo II. ; laonde a 
tal novità fatto fuo EferciW dal Re 
Cri- 
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Crifìianiflìmo caiare in Italia a'danni prin- 
cipalmente del Duca fotto il comando de] 
Marifciallo di CatinaE , venne anche_» 
in quefìa Provincia) lòfienuto elTo Du- 
ca dalle forze de' Collegati , nuovo in- 
cendio ' di guerra ficcome accennato 
abbiamo ■, ad accenderli; nella quale mi- 
litando D. Niccolò da Capitano nel Ter- 
zo vecchio de' Napoletani comandato 
dal Maftro di campò D. Antonio di 
Francia , iì trovò egli all' attedio dei For- 
te di S. Brigida , il qual rizzato fopra 
un monte , domina le più avanzate^ 
fortificazioni di Pinarolo , e munito di 
quattro baftioni , e di ftrada coperta di 
cornunicazion colla Cittadella di quella 
importanti (lima Piazza , potè bene per 
quindici di allo sforzo degli Spagnuóli 
far Valida refifìenza , ma premuroiamen- 
te dal Duca di Savoja incalzato l' acqui- 
fio di lui j convenne pur darfi vinto : 
fi trovò alla battaglia di Orbaffan_> , 
o fi.i Marlàglia > che voluta parimen- 
te dallo fieno Duca , e contraddetta.,» 
da D. Diego Filippo di Gufman Man- 
chete di Leganes Capitan generale-» 
della Corona di Spagna , e Governa- 
tor di Milano , e dal Conte Capra- 
re General di Cefare > fù da' France- 
ù vinta i colla confiderevol perdita di 

X a ièimi- - , 
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.1^4 'Ragguaglio Storieo^enòlogico 
•'■ftimilia Spaglinoli, e di molti principali £■ 
■-■■fimi Soggetti tra elìì » e del Campo: li 
tròvb all' affedio > e prefa di Cafale-,, 

ts 9S . Città capitale del Monferrato: efi trovò 
■ultimamente alla difela di Novara , U 
qua! tentata da' Franteli , fìi tantalio 
abbandonata da loro , per rìdurfi con_, 
maggiore sforzo all' attedio di Valen- 
za j che chiamati del Yb a diflinziorL» 
delle altre Città , le quali di confimi! nome 
•fi adornano ; ed in ciafcuna delle men- 
tovate azioni le fue parti mirabilmente 
adempiendo, non è credibile quanto' nel- 
l'amore»' e (lina de' Generali egli alta- 
mente montaffe . Ma dall' alleanza fiac- 
cato intanto il Duca , col trattato, eh* 

H9S. ef fottoferiffè in Torino nel itfj*.- ti* 
colle nozze della Principerà Maria^, 
Adelaide fua prima figlinola con Luigi 
Duca diBorgona primogenito del: Dei* 
• fino , e fòpravvenuto il trattata della 
fofpenzion dell' armi in Italia riabilito 
nello fletto anno in Vigevano , e l' altro 
poi della pace generale conchiufo in -Hi* 

tgyi, fvich nel iK>7' > vic,erfi e l' Italia > *j 
gl'Eièrciti ornai fianchi , ed afflitti , e 
con elfi D. Niccolò ancora per alcun-, 
tempo refpirare. 

Non ebbe tuttavia a durar lungamente 
óuefla quiete , e tranquillità ; perciochfe 
-..i . „ ■,' non 
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■ *i :J.iBell(i Famiglia Chneae. rfff 
"non: voluta -da' Principi per amor della 
■pace-, ma Aitante a pigliar Iena , e_» 
trovarli più pronti , e gagliardi , e vigo- 
. rofi a riprender 1* armi nei caio, che~ t 

Euari lontano per la debiliffima compiei 1 
on deliiè Cattolico, ancora da fpietafi 
. affalti di cruda fetóre di continuo attac- 
tata, non fi comprendea, della morte-» 
.di Juij'atcefe ciafeun di loro a metter/i 
in punto per farfi con elìè ragione di 
cìò,che nella fucceflìondi quella va (tiC- 
fima Monarchia per giuftizia convenire a 
le prctendea . Afpiravano a cotal fuccef- 
iìone, lìcome oggimai èa : ciafeun mani- 
fefto » ed il Delfino di Francia , e l'Impe- 
rador Leopoldo. Quegli , come unico 
figliuolo di Maria Terefa Infanta primo- 
genita di Spagna , e Regina di Francia 
già foreila di Re Carlo.. IL, e moglie di 
Rè Luigi XlV.per ragion di più ftret- 
ta attinenza all' ultimo defonto»per la 
fucceffion delle Donne fempre ftata_j 
■ri cu no fé iuta , approvata, e mefìa ad ef- 
fetto in quegli Stati , antepolìe eziandio 
dall' Imperadur Cario V. alio ftefio 
fuo fratello Ferdinando, per non erTerfi 
da' Succelìòri potuto in così grave pre- 
giudicio delle primogenite preferir le_ 
ièconde figliuole , per la nullità della-, 
rinunzia)? per gli altri motivi., i quali, 
in 
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in tante guilè furon pubblicati dalle /lam- 
pe; 8 1' altro, cioè l' Imperatore, appog- 
giato al diritto della dipendenza , con- 
ciofia che da Filippo I. d' Aulirla , e da 
Giovanna Rè, e Regina di Gattiglia, e 
d' Aragona nati fodero Carlo V. fòndator 
del ramo di Spagna , e Ferdinando I- fon- 
datordi quello di Germania, al titolo de' 
tefìamenti de' Rè Filippo III., e IV. >' 
alla forza della rinunzia r e delle conven- 
zioni , e delle obbligazioni perciò nate da 
quelle ; pertiche e l' una parte , e 1' al- 
tra a fòftener vivamente lue ragioni coli' 
armi fi apparecchiava. Venne meno in 
quefto mentre il Rè Cattolico il di pri- 
1700. mo Novembre del 1700. , e coli' ulti- 
ma fua tiifpoiìzione al Regno 1 chiamò 
Filippo Duca di Angiò lecondo figli- 
uolo del Delfino ; il che fu da quel Prin- 
cipe fatto ad evitar la cotanto da tutte 
le Corti dell' Europa odiata unione nella 
tefla d'un ibi Regnante delie poderofif- 
fime Corone di Francia , e di Spagna ; e 
già invitato con lettera della vedova 
Regina Marianna Palatina del Reno , 
e della Giunta del Governo, e presen- 
tato alla Corte di Parigi dal Marchefe de 
Dofrios Ambafciador dì Spagna il testa- 
mento, invitato alla Monarchia il Rè Fi- 
lippo, ed a quella volta incamminato, 
ove 
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ove giuniè a zi. Gennajo , ed a i8> 
Febrajo 1701. in Madrid, acclamato da' 
Popoli, ne] poflèdimento entrò di quel!" 
ampi/limo, ricco , e poflènte dominio. 
Sorprefo da si fatte novelle , e da palli co- 
tanto (peditamente dati 1' Imperador 
Leopoldo , ed agramente cbmmotfò , 
Ja via del negozio , ed ogni altra 
confiderando vana , ed infruttuosi-. , 
riiblve di venire a rottura, £ fìretta_j 
e pubblicata la colleganza tra ini > e 1* 
Imperio , 1' Inghilterra , i' Olanda , ii 
Portogallo, ed altri Principi, checon- 
tra V ulàto delle leghe , con pretti , e_* 
poderolì Efèrciri , Annate , ed arma- 
menti d' ogni forti fù ad aiTiiìerio-, vi- 
defi naicer quella guerra , Ja qua! per 
Jo vigore , con cui il maneggiò , per io 
lingue verlàto , per gli teiòri iparli , 
per la oftinazion delia durata, per gli 
avvenimenti in terra , ed in mare fìraor- 
dinarii , per Je mutazioni , e cangia- 
menti maraviglio^' annoverar certamen- 
te tra Je più memorabili dell' Europa ii 
debhe . Tutto avea preveduto, ed a_. 
tutto provveduto il lìè Grifi iarriilimo , 
il qual volendo in foflegno del Rè fuo 
nipote tutte le Tue forze adoperare^, 
e quelle avendo in Alamagna, ne'Paeiì 
baili, e dovunque il bilògnoil richielé» 
dilpo- 
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difpofle , deli' Italia ancora dubitando, 
convenevole) e proporzionato Efercito 
in quefla Regione deffinar pure Regia- 
mente diviso , come fece , futto il Ma- 
rirciallo di Catinai ; ed avendo lèco in 
lega anche il Duca di Savoja tirato, 
che 1* altra fu» figliuola Maria Luigia 
Gabriella al Rè Filippo impalmo , iceià 
in Italia l' ofle francete , fù veduto = ca- 
ia a fecoli , e fecoli , o mai forfè non 
veduta per 1' addietro : la fpagnuola 
tutta ficura , tutta amica , tutta confi- 
dente i non congiunta fellamente a quel- 
la , ma con lei , ed in lei , per così 
dire » invifeerata, onde anco la denta- 
mi nazion derivonne di Gallifpana : e_» 
coli' una gente , e coli' altra , fatto ornai 
un corpo tblo, ineflaagli Alleati va- 
Jorofamente fi oppofe . 

Paflàto adunque coli' Efercito fig- 
ganolo fotto il comando de' Capi fran- 
cefì D. Niccolò j nel fervigìo della__» 
Corona Cattolica continuvando , potè 
colla faggia fua condotta , e colla pron- 
tezza dell' efecuzione : due delle princi- 
pali fue parti : rilevanti fèrvigi rendere 
al nuovo Monarca . Ed effettivamente, 
calato appena nel 1701. da Francia— j , 
foilituito a Catinai, il Marìfciallo Nic- 
colò Duca di Velleroyj e flefol'Efer- 
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C'ita delle due Corone anco fu lo Sta 7 
to viniziano a fronte dell' Alleato > che 
in Chiari , buona Terra dei Brefèiano 
erafi fortificato , e. comandata imman- 
tinente l'attacco di quella, in eftò in- 
tervenne egli da Capitan di Granatieri, 
e fu de' primi adeieguirJòs intervenne 
nel 1702. nella famota Giornata di Lu- 
zara , che full' occhio dello (telici Rè 
Filippo V-, il qual da Napoli in Ifpa- 
gna ritornando» quivi aitante alla tefìa 
deli' Eièrcito fi ritrovava , ebbefi a fare 
con oilinato coraggio contra l' Imperia- 
li , e fe ne ottenne in frutto e Luzza- 
ra., e Guafìalla : intervenne nel r^oj, 
da Sergente maggiore del medefìmo Ter- 
go dato per la morte del Francia col 
nome. di. Reggimento alla condotta del 
Ma ri (ti allo di campo Fr. D. Tomma- 
10 Caracciolo, al blocco, di Berfello dì 
Modana , nel qual blocco , il quale fu dal 
General Conte D. Ferdinando ToraIba_j 
governato, e il quale ebbe a durar mol- 
ti meli , comandò egli da Maggior gene- 
rale non meno delle^Truppe, che della li- 
nea , come colui , eh' era Sergente mag- 
giore del Reggimento più anziano , che 
in quel Corpo trovavafi ; ed avendo fra- 
tanto il Duca di Savoja abbandonata^ 
la lega delle due Corone 3 ed in quella 
Y entra- 
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entrato dell' Imperatore con particolar 
trattato del mele di Novembre 1703., 
ed a fpavento, e rovina degli Staci di 
Juì voltoli in Piemonte Giuieppe Luigi 
Duca di Vandomo , fotta il comando 
di coftui intervenne egli eziandio agli 
afledj j eh' ebbono a porfi , ed a Vercelli, 
1704- e ad Jnvrea, ed a Verrua con tanta ro- 
manza > e bravura efpugnate • ma di qui- 
vi col menzionato General Conte To- 
raiba andato alla guardia dell'Oblio , « 
del pollo di J'alazzuolo , anch' ella buo- 
na Terra del Brefciano , e varcato dal 
Principe Eugenio quel fiume ad Ura- 
go j onde convenne pure al Gran prioc 
di Francia Filippo di Vandomo fratello 
del Duca tragittarlo a Pontevico , fat- 
to dal Priore volar ordine al Toralba, 
che evacuato quel Gattello , nel Mila- 
relè al coperto delle colline fi rìcove- 
ralfe-! cib volendoli con prontezza dal 
Conte efeguire , feeita la lìrada dei Ber- 
gamafeo , in eflà dal General Marchefe 
Annibale Vifcontì , il qua! con due_, 
mila Cavalli j e mille Granatieri il per- 
fcguiva > lopragiuato preffo di Berga- 
mo un miglio a Voltezze , e fatta la 
dilpofizion dell' attacco , cofìretto a ren- 
ne;, derfi prigioniero di guerra) quivi pri- 
gioniero reftò ancora D. Niccolò : cui 
data 



Digitized by Google 



Della Famiglia Giovene. 1 7 r 
data dal General Toralbai come ad Uffi- 
ciale di maggior credito , e di fperi- 
mentata prudenza > commemori di tra- 
sferirli al Campo , sì per dar particolar 
conto al Gran priore del fucceflò , e 
si per aver danaro da potere a' lòldari 
rimaiìi prigioni Avvenire , con permif- 
fiori del Principe Eugenio a parola di 
Ufìciale > e Cavaiier d' onore di ritor-^ 
nare a Patazzuolo , luogo alla lor pri- 
gionia desinato , 1' una > e l' altra adem- 
piuta , in Palazzuolo torno- » ove noiu 
era altri pochi giorni fopraftato, che col 
cambio d' altri Uficiali fìi egii pofto in 
libertà . E volendo » ficome dell' OgJio 
fatto avea , 1* Adda ancora' il Principe 
Eugenio guadare , per ridurfi col Cam- 
po alemano nelle campagne deUa_» 
Ghiara di elfo fiume , il pafTaggio ap- 
punto di queflo cercava»" in tutti i mo- 
di da! Duca di Vandomo flurbarfegli ; 
per! a gualco fa procacciando i Tede- 
fchi di gettar ponte in un fico me il» 
largo fopra Trezzo a quattro miglia_j 
rimpetto ad un Palazzo del Mifanelè 
chiamato il Paradifo 1 in quel fito in_j 
periòna il Duca piantato con valido feno- 
lo a più potere loro impedivalo . Cono- 
sca veramente il Duca > eh' efpertiffi- 
mo Capitano era , la malagevolezza-* 
Y 2 delle 
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delle rive, e li ben ferma cult odi a ren- 
der preilòcche imponìbile il varco: ma 
conficterando il Preocipe Eugenio co- 
tanto a queir Impoffibile azione impe- 
gnato , incontanente immaginò, come 
colui, che tli uno fpìrito quali profetiz- 
zante nel fatto della guerra era dotato, 
ftratagemma dover quello elfere del Prin- 
cipe per tenerlo a bada in quei luogo, 
e con tutte le fue forze o panar quin- 
di a Caflàno ,ovefolo era il guado vali- 
cabile , e poflarfi in mezzo tra il Duca, 
ed ii Gran priore , per tenergli in que- 
fìa guifa feparad , e poter battergli , e 
diffiparli a fuo talento , effendo così 
difgiunti , d* inferiori forze cialcun dì 
effi alle cefaree , o afiàltare all' ìmprov- 
vifo il Gran priore colle fpalle aJP 
Adda accampato , e romperlo , come-, 
mofìravafi agevole ; ed in effetto cotale 
appunto era fiato del Principe Eugenio 
ildifègno, il qua! facendo villa di affati- 
Carfi con tanto fiflò travaglio , e di 
volere ad ogni modo in quel pofto vali- 
care , avea gii il nerbo della fui gente 
al paflb di Caffano incamminato , per 
fere ivi fenza alcun intoppo , e con agio 
tragettarla : ma all' immaginazione , e 
penfier fatto immantinente , e fenza per- 
der ne pure un pkciuliffimo momento 
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di tempo facendo il Duca feguir P effet- 
to a e di notte alla, lìeflà volta di Caf- 
làno 1 ma dall' altra ripa del fiume il 
cammin prefo , con diflefo , e laboriofò 
marciare , non era ancora al Ponte arri- 
vato , che trovo quello non folamente da- 
gli Atamani inveftito , ma uccife ie guar- 
die , rovefeiati nell'acqua quanti mai avef- 
lèro avuto ardire di loro opporli, e deiJa 
tetta ornai di effo Polite- impadroniti , 
eflèrc tutti pronti , e riiò.'uti al paliate; 
pertiche pollo piede a terra > e fattovel 
porre a tutti i Dragoni , quivi egli è 
coll'eflèmpio , e colla voce le due Na- 
zioni > e gii Ufficiali in particularepersì 
fatta maniera al combattere infiammò, 
che rimeria più fiera la battaglia , furono 
2 viva forza cofiretri i Tctìelchi ad ar- 
retraci , e ripafiàr 1* acque , iafeiare il 
Campo, e fermarli due mefi interi in 
Terviglio a ripofo ; ed in quella me- 
mnrabiie azione, la qual da niun altro 
Capitano averebbe potuto ad effetto 
mandarli , fé non dal folo Duca di Van- 
domo , fommamente, e con eflraordina- 
rio modo dall' Efercito amato , ed oflèr- 
vato , die D. Niccolò i loliti légni del 
fuo coraggio , e ne riportò una piccola 
ferita in tefìa ; avendo l' anno tèguente del 
1 706. nella tenaglia, che aviltadiCa- tìot. 

fiiglion 



Digitized by Google 



174 .'Ragguaglio Stcrico-genologir». 
ftiglion delle {(riviere ebbe a farfi tra i 
Gallifpani comandati dal Tenente ge- 
nerale Conte di Medauvy, e gli Alama- 
ri dal Principe Errico d* Aflk Caflèl , da 
Tenente Coloneilo > ch'egli era, potuto 
rendere un fervigio così legnai* to ai fuo 
Kè,cheda quello fi riconobbe iàlva la gen- 
te delle due Corone > e vinta poi,e disfat- 
ta del tutto quella de* Tedeichi ; imper- 
ciocché trovandofi , come è noto ) dal 
Principe di Aflìa di firetto aflèdio cinto 
Cafliglione > e bramando il Conte di Me- 
dauvy di porgergli foccorfo , iuver quel- 
la parte francamente fi andò: ma u le ito 
dalle linee il Principe , tutto baldanzo- 
iò , e ficuro per un' aria già fupcriore , 
« fignoreggiante prefà dagli Alemani 
in Italia dopo la memorabil vittoria di 
Torino , poco davanti con notabile ab- 
battimento delle poderofe forze francefì 
riportata da loro> fattoli ad incontrar^ fi 
appiccò tra* due Campi una cosi terribile, 
e pertinace zuffa , che piegando già 1' 
ala delira de' Gallifpani i era in mani- 
fello pericolo di refìare il lor Campo 
interamente /confitto } tanto più , che 
prolungata da'Tedefchi la lor finiflra , 
già /lavano ormai per invertire anco di 
cofìato quell' ala , a fin di diiTiparla_j 
aflatto , e di mettere in confusone , e 
rot- 
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rotta I* Elército , te avvedendoli egli , « 
di quello fìratagemma , e del graviffi- 
mo j e certo mal iopraftante , non ave£ 
fe con fomma celerità al Tuo Reggimento, 
cui per 1' affenza del Caracciolo , eh' 
era Governatore a Cremona , pienamen- 
te comandava > fitto fare un quarto di 
converfìone , con la quale all'empito, 
e violenza de' Tedefchi vigorofàmente 
refiftendo , potè mettere in ficuro f ar- 
tiglieria , che copriva l' ala deftra , e_j 
dare agio al General Marchete Diloa 
Irlandese, che reggea lalinifìra, e dell» 
fleffo fìratagemma erafi accorto eziandio » 
di Icagharìi con tanta veemenza addoffo 
agli Alamani, che rottOje disfatto il Cam- 
po di coftoro , redo totalmente Cafti- 
glion liberato , e Goito ricuperato di più. 
Della quale accorta , e brava operazione, 
e del rileva mi (lìmo fervigio refo compia- 
cendoli oltremodo Carlo Errico di Lo- 
rena Principe dì Uaudemonte Capitan^ 
generale , e Governatore di Milano per 
lo kè Cattolico , e conofeendo di nork, 
poter lènza efprelTa taccia d'ingratitudi- 
ne lafciar di prontamente guiderdonarfi, 
tantoiìo dell' infigne grado , e titolo di , 
Colonello ( a ) onorolio, e quindi a_j 
pochi di al comando effettivo à' mj^ Z smZ. 
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Keggimeato d'Infanteria pur allora^ fa t \ oSt 
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;*er /o paflàggiu fatto a' iMiniciriol Bri- 
gadier" Conte D. k rancefc© . Bonefànij 
vacante » in i concorrenza di tanti, Cj 
tanti altri benemeriti , e degni Sogget- 
ti , i quaii tutti a titolo de* loro egre- 
gi meriti vi . arpicavano. , -ii di j. del 
jnefé^i 'Jtfovesiòre -dello fieilo an&o 
{ì)Bislieita^7o6.-il propoie (a) ; della quale ,eje- 
del Segi. A zione con lettere de' io. di quel mele 
Stato,et;iicT-{fa\ Principe fe ne die conto alla Cor- 
ra D.France. te ]lerc j le dalla ■ graziola clemenz9-j 
fcoPagave. ^ ^ f 0 U^ e Jla approvata ; ed incuc- 
ilo mentre fino all'ultimo termine- dell' 
^vacuazion dell' Italia gii da' Miiiifìrt 
deJle due Corone co'Celàrei concertata, 
all' inimico tmoftrando .egii-ii volto , nel 
blocco, che dagli AlamaniiuaAlaRtQva 
pofto , dentro quella Piazza xrovandofi, 
tia7 * piti' di una fiata con intrepido '■petto \& 
<vide s ufrire. a convogliar diftacca menti » 
a. quali fui Veronefe , e BratèiaaQ , ed 
*H\ Sieri -luoghi era forza.fpedire a prò 
«aockre i necefiarj viv«« > 1 e ièmpre '11- 
,cuM > e l'alvi nelJa Città gli riduffe ; ma 
indugiando pili del convenevole la refo- 
luziora della > Corte di Madrid intorno 
.alla conferma del comando datogli del 
i menzionato Reggimento ,;flimò bene il 
Principe a quel (ine altra fua rapprefen- 
taaione, replicai* , come fe fotta il di 
3©. Apri- 
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to. Aprile del 1707.) eompiacendofì in 
efla de' fervigj , e meriti di D. Niccolò 
il Kà a quefta guiià informare : 
S E N 0 R. 

Eh Covanti D. Nicolas Giovine , m 
de los Ofiziales de lai Tropas que 
bart evacuado ti EJìado de Milan y que 
figuen la marcòa y deftino de ellas , ha 
que Jirve a V. Mageftad de/de el ano de 
1601. que con una Compania de Infan~ 
uria que le confino en Napoles el On- 
de Santijìevm /tendo Virrey , y Ca- 
pitan General de dicbo Reyno pafib al 
Prc/idh de Orbitelo ,y de aquella Pla- 
na en el ano figliente al refevido EJìa- 
do de Mìlan , en cuyo Exercito ha fer- 
vido de Capitan de Fuzileros , y Grana- 
deros, de Sargento Mayar de Regimienta , 
y de Brigada , de Tbeniente Coronel, y 
de Coronel graduado , baviendo de/hm- 
penado /tempre su obligachn en lasfun- 
i-iones que fé ba ballado , que ban 'fido , 
en la Guerra pajfada a elSitio del Puerte 
de Santa Brigida , Batalla de OrbajfaB, 
Sitio , y toma deCa/al de Monferrato, 
y Defenza de Noara ; y en la prefinte-, 
Ataque de Chari , Batalla dcLuzara, 
Bloquc de Vcvzeli de Modena, Sitivi de 
Vct-zcli de Piemonte , Inurea ,yVerrua, 
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rencuentn que tubo cn ci Bergamo/co 
fienài Martjl-ai de Campa el Tòenieme 
General £>. Fermando di Tarati* ( cn 
cuya oeqfir/H quedo pyifìancro ) . Se bulli 
cn el puefio del Parayjo foére el Ada ci 
impedir à los Enemìgos el potar ptiente , 
Baita/lai de Coffa» , y de CsjHlkn del 
ejiriviere , y Blaqueo de Matti ua . 

Eh atenciun a j'us meritai , y fervicitS, 
fu experimentada conduca , y zelo a! 
Jìeal fervido de ¥• M, pufe a fu eargo 
( coma tengo dado attenta a V. M. en carta 
de 1 o. de Noviemore de el ano pajjado ) el 
Regimiento de Infanterìa con que Jìr- 
via el Brigadier Giade de Bvnnefana > 
hiego que afte, abandomndo fu pyimcra 
abligaeion pafso a f bruir al Encmìgo, 
y las mifntas razones que me kanmovi- 
de a la confìanza que he beibo de cfte Off- 
dal cntregandole un Cuerpo en tiempo 
de taw criticai circunflancias > me le ba-Aen 
contemplar digno en ella dtla aprovaci- 
on que deve e/perar dela Real Clemen- 
eia de K-W. en viftade que fe ftrw'ra 
V. M. refolvcr lo que fueve mas de ftt 
Real agvado . Nuefiro Scnuv guarde la 
C. R. P. de VJM. los muchus dilatadus anus 
due la OìritìiaiMai-kamenefier . Suffj 
*o.dc A'oril de 1707. 

El Prìncipe di VaudemonC 
Mtut- 
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AI tutto dipoi abbandonata d..' t'alli- 
gnai nel 1707. Ja Lombardia , valicò »7oi- 
egli con tutte le genti in Francia , e quivi 
apparecchiato , e predo a montar filile 
navi per venir da Linguaduca al foccoriò 
del Regno di Napoli da' Tedeicbi fottó 
il Conte Virrico di Daun alfalito , con- 
trammandata cotale fpedizione, la qual 
per la comparii dell' Armata degl' Jn- 
glefi , ed Òlandefi in que' mari nou_» 
putea fenza poffente feorta in quel 
tempo efeguirfi > e feorta proporzio- 
nata allora aver pronta non fi potea , 
profeguì egli alla volta di Spagna il 
iùo cammino : ove pervenuto 1 e ri- 
formati molti Reggimenti , riformata 
rimale anche il fuo : ma al merito di 
lui fpezialillìmo riguardo avendoti 1 
gli fii iati/iato il fòìdo > e di ampifli- 
ido Privilegio di naturalezza fpagnuo- 
la acccompagnato , il qual fe non a* 
fommamente benemeriti non era ufo con- 
cederli , fu in Sicilia mandato con e£ 
ficaciiTìme raccomandazioni a quel Vi- 
ceré Marchefe delos Balbafes , peiche 
con favorevole occhio guardandolo j 
avelie particolar cura d'impiegarlo nel 
(èrvizio reale . 

Iti Sicilia venne,, egli sii gì" eftremì 
del 1707. , e non ebbe a penar molto 
Zi arar 
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jliàr^deik fpeziale : arlèzjojie ■„ e fliraa di 
oucl Viceré ì'acquiftoì perciocché date 
da.prefloa conofcer la prudenza , . ed ac- 
cortezza , e lealtà fiia , non blamente di 
tpt&tàl fuo favore i] fè coiai degno , ma 
avvifando grande avvantaggio dover dall' . 
opera di lui al real lèrvigio venire., toilo 
a quello applicollo , comandando , che il 
tóldo di Colonello vivo gli foflè pagato, 
• e nell' importantiliìma Piazza di Me/fina 
, .desinandolo al comando de' Bdttasiidii 

i/er2, %t' ni deI «pimento fiffb d' IiìfaterW 
ti , e cariche Sp&gnuola ' 1 quali di guarnimento fnub 
avute in Sici. qweHa. Città trovavanfi ; (a) e inieiTa,fìan*? 
/iavil'Cerii do , e meditandoli la recuperazioti^ del;1 
fedi D- Die- Hegnp di Napoli, ebbe, affinità di.jja£ i 
Merino titùt nelia vicina Calabria a. vififiarp>*je^ 
f ^ Ufl J: riconoffcere i luoghi pjìi propiii j ied i - 
ir t À 'l °PP° rtlin ' aIl©-sbarco , e 1 ad efegujrvi < 
Confà* S.tS ' e operazioni premeditate', e con lutei- :■; 
Stg., e yèe/cr Jigenza eziandio di Baroni di . quel Pae- ) 
rcn.AtirKfer.à di nottetempo vi pafsó *gli j -ed in ^ 
"cita, CnjìeM, tutto all' sfpectazion. de' . Superiori -ifcc . 
■h'cJclRerno fpofe j avendo a doloro un sfitta* , pira- • 
.'.i Sicilie?*- tuale, e:minftta contezza di tutto ciòy 1 
ttt tnMeffm* ^ pj u t, tamar g. pqtèffe , recata; ; e da*a- ; 
nn' reTtél B^'OWHtóaa riguardetìole. per "quella; im-" ft 
/„ vee£g tn ,a pwfit* fare bbeii -ella ,fèu#ì dubbia ad. e flit*' : . 
r..'f . 5 5 .', e rf/ ta mandai»,., fe. ìa&iWa : in quello] -ftefian 
«fin, tempo. ima;pericpjsrfà ftjkvaeiuae wittawi 
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•■'>•--: Dilla Famiglia Gìoveiè'.' i, 
lernto ■ non avelie ad altri piìi p rè ir. uro fi 
penile ri 'il Marc he fé , ed anco JàCòrtedi- 
ftratto . SoUevoflì la Città di Palermo ,'-t 
figurando dall' Armata' angfolandà il'flio- 
Allevamento poter ■ effere fpalleggiato , ! 
die molto che penfafé al 1 -Viceré' ! j ÌT 
quale agramente degnato conferà' I-'cài 1 
pi di quel tumulto , ma pure' il con-' 
cetto fdegno Miflìmuiando , si è tanto' 
adoperò , che non comparendo a fo-' 
mento "de' tumultuanti niun foccòrfd 
de' Collegati , andollì pian pianò'a ' fe.- 
dar qwel moto i - ma fe il moto fu 
tranqiiiflato , u meffo in- quiète , e in 
bonaccia fi 'ftcefiè in apparenza veder 
l' animò del Marchefe > non ìfgonfiaron- 
fi^perb- -mai nel più cupo del fuò peri- 
tò- i fiotti. <¥< un fervofofo , ed 'imtofm- ■ 
ta fdegno , riiblwto di -farne in. tutte' té ' 
maniere cader ibpra il capo de', pri ne im- 
pali il gafligo . Il che volendo egli'i 
con diferezione j e defìrezia mettere^irfj! 
opera , per evitaT nuove aJtefasJWii'j'B.i 
turbolenze t fè egli vifìa dì ;teinerejia';i 
danni o di. Palermo j © d* aitre-parti di • 
quella Citta poco -diffami ^sbarcò :'dell*-'; 
Annata nimica ;, e disperò}» vedere alla' : ; 
medetìma: Città 'effe* oonvertóv-tite :ài ror-' . 
m^ipreflo a>leì un-. a<#ajmpamentG' d' unì; , 
quache competente hsrbo di 1 gente-; ; 



rB2 Ragguaglio Sierico-genolcgico 
perche e Palermo coprir lì potette , e 
lècondo il biibgno, alla difera tiegli al- 
tri convicini luoghi in picciolo linaio 
accorrere ; e fatto lòtto a quel colo- 
re con lòddislaziun della Città fìefìa 
un corpo di 6000. vomini effettiva- 
mente afiembrare > e pollato a veduta 
di Palermo nel campo dell' Afpera> fu 
a D. Nicolò conferita» la carica di 
Maggior generale di tutta 1' Infante- 
ria , che in quel Campo era , con Pa- 
tente di coiai tenore .- 

£ L MARO VE S 

tu. b , . • 

1 de ios Balvafes, &c. 

C* 1 OnvenierJa al fervido de S. M , 
qtte en oeapon de. haverfe. unt'do ea 
Termini! un óterpo de Infanteria , j 
Cavalleria , para oponerjè alas iòvaJtO' 
fìes , que pudieren intentar los Entmi- 
gus cantra ella Capital , haya un Ma~ 
yor General que fir/a con teda el de- 
tallo de la infanteria , y que cntienda 
en lodo lo demas que fueì e del cargo 
de fu obligaciun , y necejitatidofe para effe 
efedo de Per/ina de Jt/Jtciencia , invili- 
dnd , y expericncias en la profefion de 
la Otterrà . T cuncurvìer.dii cjtas > y 
otras buenas parta cn la de vus el Co- 
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Della Famìglia Gievene. 183 
vcr.et Don Nicolas Gìoveni , he re- 
fucilo, tifando de la facultad , que S. M 
fe ha fervido de conredermc > elegiros y 
aomùraros , corno cn virtnd de la pre- 
fette es cligo , y nombro por tal Maytv 
General de la Infanteria , paraque 
frvais , y exerzais e/le empieo con to- 
das lai prerogativa: , y exempzioncs , 
que os vorYcfponden , y fin mas jueldo > 
per aura, que el que gezais , corno Co- 
rotici , en rrjguardo alas grande! efìre- 
ebezes de la Real Hacienda. Ttrdetio, 
y inondo al Govcrnador delas Jtmas , 
Thenientcs Gcncrales , Martfcalcs , Bri- 
gadiere* , y demas Ojìzialcs muiorcs,y 
menores , y Soldados de cfle Excrcho 
qtte os tengati , reputai t'y reconozean 
por tal Mayor General de la Infante- 
ria , en vir'ud de cjie Defpacbo , el 
qual fe noturà en la parie donde locare, 
c nel interim que fegun las ordencs de 
S. M. , fitca por la Secretarla de Ejla- 
do, el quo fe le deviere expedir de effe 
nombramiento . Palermo 1 j. de Sipiiem- 
he 1708. 

Carlos felipe Ant. Spinola Col. 
Not.e,i la Vecd-Gen. Not.en el Of.de Confi 1 . 
D-Diego Merino locante aguerru 
de Rofas, D.Jof.Jr.t. de Cacate 
D, Jii-nn Antonio de Murales . 

nel 
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1 84 Ragguaglio Stovieo-genstogho 
Nel quale emergente , che a totale** 

sfogo j.c compiacimento del Viceré an- 
dò a riufcire j i! quale ora uno> ora un' 
altro di quei Capi , e lotto un pretefto,-- 
e l'otto un'altro in mano avuti, fe ma- 
lamente parare j avendo egli date le_j 
folite ripruove del fuo attentiflìmo zelo, 
dallo fletto Viceré , ufando della facoltà, 
conceffagli da] Rè j al comando del fecon- 
do Reggimento, fino d' Infanteria Spa- 
gnuola di Sicilia fu prepolìo, in cui dal 
Rè medefimo quindi confermato rimale; 

DON PHELIPPE 

por la gracia de Dios Rey de Caflilla, 
de Leon , de Aragon , delas dos Sì- 
cilias , de Hieruiàlem , de Navarra , 
de Granaria , de Toledo , de Valen- 
cia , de Galvia , de Mallorca , de-j 
5evilla , de Zerdeìia , de Cordova_i, 
de Corcega , de Murria , de Jaen_»_i 
delos Aigarves, de Algecira, de Gi- 
braìtar , de las Yslas de Canaria , de 
.las Indias Orientales , y Occidenta- 
le! , Islas, y 'rierra firma del Mar 
Oceano , Archiduque de Aulirla-. , 
Duque de Gorgon a , de Bravante, y 
Mifan , Conde de Ablpurg , de Flan- 
des , Tirol , y Harzeluna , Senor de 
LJizcaya, y rie Molina) &c. 
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* ' Dàlia Famiglia G'i avéne.' rSj' . 
l5'C> quanto el VI- - Marques- "de'io'i 
a Balbafcs Primo > 'Gchtìl/}tmthh'< dé 
mi Cimava 3 Vìrrey' , ^ Capitan General 
■ticl Reyno de Sicilia, vfandó; de-ìa fefi 
cult ad' que le elìà Concedida , me ha dada 
quenta de bavero* nombrado à voi et 
Coronel D. Nicolas Ghvene pur • Corone! »to». 
'delfegundo Regìmicnto fifo de Infante- 
ria Efpanola del dìeho Reyno, a fin de 
que jè os exp'tda el Defpacbo convenien- 
te por e/fa via , corno indifpenfabilmenr 
té''fe' s ba 'beebo, y deve bafer con todas 
los provi/ìos por e l Marques , re/pedo 
de no baverfcle coneedido en ejìe punto 
mas facùltad , que la limitada de un ter- 
mino fijq i y el major de feis mefes , pa- 
raque en el puedan los Interefados acu- 
dir pur fus Fatentes , y Dejpachos ; T 
atendiendo a buejìros mgrìtos , y Jèrvi- 
cios., be venido en aprovar dicho noni' 
bramiento , y en bacerai merced ( coma 
en virtud dela prefente os la bago ) del 
referido Empito de Coronel delfegundo 
Regim'tento de Infanterìa Efpanola del di- 
cho Reyno . Por tanto mando al referido • 
Marques delos Balbafes de las ordenes 
quejueren neceffarias , paraque en ejia 
confirmidad , demos dei afiento que tu- 
'viereìs 'hecbo , fe os baga de nuevo del 
exprefado pueflo , y egercicio de Coronel 
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1 BS Ragguaglio Storico-gcnologìce- 
del rcfcrido fcgur.da Regimiento fifa t con 
ci Jùeido qiie os corre/pondi , ftgun fe 
previene en ci regiamente getterai 3 que 
tengo dado para todos mis Egercitos , y 
que fe us libre , y pague lo que por ejla 
yazon baviereis de haver dej'de el dia en 
que el refvrido Marquss de los Balba- 
fes tnandh fe os bici effe el expvcfado 
afiento en adelante > lodo ci tiempo otte 
jirviereis dkho pueffo, , y al Governadar 
de. las Armai , T beote ni e s Generala , Ge- 
nerale! de la Cavalleria , y Artilleria , 
y a otros qualefquier Cabos , y (Mctales, 
de vafo de caia mano firviercis , os ba- 
iati > y tengati par tal Coronel del fc- 
gundo Regimiento jifo de Infanteria E- 
fpanala de diebo Reyno , con el efercicìo, 
y fueldo , otte os coirefpondc > y que os 
guarden y bugan guardar todas las bonr- 
ras ,' prebeminencias , exempciones , 31 li- 
verlades , que por el referido empieo 0$ 
tocan > y pcrtenefen \ y a los Ofciales > y 
Soldados del diebo Regimiento > y a los 
demas a qut'enes por ejìa razon devie- 
reìs mandar j compiati y efecuten las or- 
dencs , que de mi fèrvido Ics dìeredes 3 
por efertpto j y de palabra , fegun y coma 
fé bafe con los demos Coronelcs vivos > 
finque os falle cofa alguna . Que ufi es 
'mi valutami . rara cuio efecto manda 
de- 
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.Delta famiglia Giovene. 1 87 
dcfpacbar la preferite firmada de mi ma- 
no , fellada con mi fetta -faveto , vefren* 
dada de mi infra/cripto Secretorio de 
Eflado . De quo fe tomarà la razon cn 
la Secretoria del rcgifho general de mer- 
cede! dentro los mefès precifos , y no lo 
haciendo quedarà nula e/la , y en los 
Oficìos del fzieldo de aquel Reyno , y de- 
mos partes que convenga . Dada en Ma. 
drid à diez de Marzo de mill fetecien- i?t>. 
■ eos y doze. 

Yo el Rey 

D. Manuel de Vadillo y Velafco . 

Reg. en la Secret, de la Real Camara de 
Mercedes comò S. M. manda . Madrid 
21. de Marza de 1712. 
D.Juan Manuel de Heredia Fefada. 

iìfècutefe Io que S. M. manda . Mezina-» 
18. de Nov. 1712. 

Carlos Felice Ani. Spinola Col. 

Notado en la Veeduria General en diez y 
ocho de Nov. 1712. para defde veynte 
y uno de Septiembre 1705. que el Seflor 
Virrey Marques de ios Balbafes le nom- 
brb con Brevete del mifmo dia por Co- 
rone! dej Regimiento de Infanteria-. 

A a 2 Efpa- 
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i SS Ragguaglio Storico-gcnclogico. 
Efpaiiola , que Ce le formi delas doze 
Co.npjiìias del fègundo Batallun dei 
Regimiento fixo de elle Reyno. 

D.Diego Merino de Rafas . 

Reg. en la Veed. General. 

Afentado en el OJìcio de Qmfervadw 
tscanie a guerra 

D.Juan Feiz Valdiviego . 

E in quel Regno a! real fervigio tncef- 
fantemente attendendo , ebbe ivi a trat- 
tenerli ìqOo che desinata qaell' Ilota 
colh viva protezion della Reina della 
Gran Brettagna Anna Stuardo, e del Kè 
Criflianiflimo nel 1713. al Duca di Sa- • 
voja. col trattato (labilità in Utrech 
fotto il di t j. del mefe di Luglio , eb- 
befi ordine da Spagna di lafciaria vota, 
come fìi fatto nel Dicembre feguente , 
e fopra tutte le- Truppe > le quali da_» 
quel Regno per Ifpagna imbarcarono > 
alui in qualità di Maggior generale il 
comando fìi dato , e con efle al Porto 
dì Alicante con profpera navigazione 
pervenne . 

■ Era il cuor del verno >. quando egli 
con quella gente in Ifpagna arrivò: 
ma 
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Della Famiglia Givvenc. i 89 
ma pur non ebbe agio di prender coli 
ne anche pìcciol riltoro ; im perciocché 
incaricata dal Rè ai Michele di Valrìe- 
cagnas Capitan generale . e Direttordi 
tutta l'Infanteria de' tuoi Eièrciti l' im- 
prefa dell' Ifola di Majorica , a qtiefta— , 
parte volle ii Marchete > che D. Nic- 
colò cui medefimo comando di Mag- 
gior generale s' indirizzatTe > ficome_» 
egli tè : ma fofpefa d' ordine del Rè per 
allora quella conquifta j rivolte le pro- 
re » eì con tutte le fchiere nel Campo 
di Barcellona pigliò terra , ed all' Efer- 
cito di Catalogna col fuo Reggimento 
incorporato., quivi col fbJito zelo j at- 
lènnata condotta > ed indefefia applica- 
zione fervi nell'aflèdio di quella impot- 
tantiffima Piazza, la quale abbandonata 1114. 
da'Tedefthi, ed a guilà di Repubblica 
con un Aflèmblea, che Deputazion di 
Catalogna fé appellarti , reggendofi , e 
contro Spagna , e Francia ibfleuer vo- 
lendo col più efficace , ed oflinato> av- 
vegnaché mal configliato , partirò la li- 
bertà , per mare , e per terra da] Duca 
di Popoli D. Rofìaino Cantelmo Capi- 
tan generale di quel Principato blocca- 
ta , da Jacopo Fitjames del rea! fàngue 
della Grande Brettagna Duca di iier- 
vich 1 uno de' più grandi , ed illuflri Ca- 
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piani del i'ecolo > che per ordine del 
di Francia dal Rolligliene con jo. 
mila combattenti vi accorfè , f li final- 
mente coilretta , fai va ]a vita, e le fa- 
culti , arrenderli a diferezion del Rè : 
D. MELCHIOR DE AVELLANEDA, 

Sandoval , y Roxas , Marques de Val- 
ciecaiìas, Cartellano perpetuo del Ca- 
fiillo de Nerià , Commendador de_» 
Alcuefca en la Orden de Santiago., del 
Conlèjo Supremo de Guerra de fu, 
MagetUd , Capitan General de fus 
Exercitos , y Director General de to- 
da la Infanteria de ellos- 

CErtìfico j que entre las Tropas que vi- 
nieron del Reyno de Sicilia à E/pa- 
na > y defembarcaron en la Bahia de Ali-, 
canto en dìez ynuevede Dixembve del ana 
pajjado del Jètecicntos , y trecc , vino 
Don Nicolas Giovene con fu Reggimen- 
to de Infanteria EJpanola , exerctendo 
el empieo de Mayov General de loda ella: 
T que el dia veinte y nueve del mifma 
mei > y ano fe reembarch con las referidas 
Tropas , y fu Regimiento para pajjar a 
mis ordenes ala Empvejja de la Isla de 
Maiorca, quéelRey { que Dios guardc) 
fe dignò poner entoticcs a mi cuidado ' , en 
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Della Famiglia Giovcnc. ipr 
cuya funcion fue ajjtmìfnw Don Nicolas 
Gìuvcne fivvkndo ci refenda empieo de 
Mayor General , bajla ci dia caturce de 
Fcbrcro de mil fetezeicntoi , y estorce > 
eue baviendttfe jujpendido de orden de jh 
Mag. la mcncionadaexpedìcion , defembav- 
cD en el Campo de Barcelona con fu Rcgì- 
miento , y demas Tropas dejUnadas a el- 
la, y pajsb con ci a incorporar/e cenci 
Exercito de Cataluna , para fcrviv en el 
Siilo , qtte cjfaba pucjio a aquella Capi- 
tal . T en lodo efie tictnpo exprejfado cam- 
pilo el referido Dcn Nicolas Giovcne exa- 
tlamente con la obligacion de fu encarga 
de Maycr General, defempewndo la con- 
fianga que de efie honrado Of.zial bize 
con fummo gelo , conduéla , y aplicacivn 
muy a fatisfacion mia , y de Ivs demas 
Ge^crales J'ubalternos , que ìban a mil 
ovdencs . T para que co/te donde comben- . 
ga, a fu pedimiento , day la prefentc en 
Madrid ii dicz y oebo de lutti a de mil 
fetecicntos , y quince aSes. (a) Ce»! f. di 

El Màrouesde Valdecaiias D. Felicito 
Ernc/imoiil^j 

Ma inviato egli intanto dal Campo di MKre f cl d> 
Barcellona con tra i Sediziofi Catalani , 
(a) i quali facendoli chiamar Vuiontarj > città' di F/?o 
e Micheletti , Correvano il Principati* degli t.Qttot. 
con ofl.il modo predando,}- e gravitimi in-." 

danni 
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danni da 'per tutto apportando > e col 
i fite Reggimento a Vigo venuto , coil, 
tanta vigilanza , e vigore quel fervigio 
eftguìi'che pr>tè in notauiiiflìmo modo 
gli eccelli di quei ribaldi rafìreuare j a' 
quali in fine dopo la caduta di Barcel- 
lona eflèndo fiato dal Ké , uiàudo della 
fua maggior benignità , e veramente 
paterna clemenza » di tutti i palìàti 
misfatti, e delle pene per quelli -meri- 
tate general perdono conceduto 3 tornì» 
egB con -non picciola fcma , ed onore 
da quella fpedizione i e ridotta ima vol- 
ta in cotal maniera i e colla- forza , $ 
colla benigniti alla total quiete ia Spa- 
lnj. gna> e fatta però nel 17 tj. una- general 
riforma degli Eferciti di. quella : Corona» 
rimate anch' egli con tanti , e tanti altri 
valorofi, e riputati Ufficiali, riformato; 
pure non dimenticando mai ed i Capi> 
i la Corte - il fuo diflintiflimo merito » 
fìi egli e dal Principe D. Francefro Pio 
di > Sfovoja Marchete ■ di Cafìelroderigo 
Governatore , e Capitan general dell* 
Efefcito i e Principato di Catalogna-.* 
trà mifleeleiw al comando del Gaftello, 
(■»\bifp.da- e Piazza di Berga , fa) ove fà mettereiu 
*o in BatccI- Jikertk" j| Coionello D. Berna rdt* Cara- 

SSinM c non mo,to fìante ^ Rh fìefìb » 
7 s " lofio, che l'opportunità gliene venae, 
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Della Famiglia Giovene. i$j 
all' attuai comando del Reggimento d* 
Infanteria detto in quel tempo di Bali- 171T> 
licata j e poi di Cor/ica fù promoflb: 

DON PtiELIPPE 
por la grada de Dioi Rey 
de Cafìilla , &c. 

POr quanto he mmbrado por Coronel deel 
Regimicnto de Infanteria de Bajjt- 
licata al Coronel refimado Doti Nico- 
las Gioveni: Por tanto mando al Capitan 
General , ó Governador de las Armas , a- 
quien locare , di- la orde» conveniente % 
paraque al dicbo Don Nicolas Gioveni 
fe le ponga en pojfrjìon deelreferido em- 
pieo ; 1 que los Óficiales , y Soidados 
deel exprejjado Regimiento le recona~ 
fcan i y refpeten per fu Coronel , obedec ■ ten- 
do las ordenes quel es diere de mi fervi- 
do , por fcrspto >yde palabra ,Jin replica 
ni dilacion alguna ; T ajjì mijmo manda 
a . los demàs Cabos mayores , y menare s, 
Óficiales j y Soidados de mis Exercitos , 
le bayan , y tenga» por tal Coronel , guar- 
dandole t y hacnmdole guardar las bonrras, 
gracias , prebeminencias , y ejjempciones, 
que le tocan , y deven fer guardadas , bien 
y cumplidamente , que aj]t es mi vo- 
hntèdi y que de el prefsente fe tome ra~ 
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Zia por los Oficios deel fucldo , o per- 
fonas aquieaes perteneciere , enlos quales 
fe le formerà el ajjìenio deel rtferìdo 
empieo , eoa el Juekto jjttt le correjpondie- 
ve , fcgttn el ultimo réglamento. Dado eit 
Madrid à die*, y fiele de Dicembre de 
v-.il fetecsentos y diez y fiele . 

Yo el Key 

DMguel Fernandez Durati . 

Caller 9. de Marzo de 1718. 
Cumplaffe Io que S. M. ( Dios le guarde ) 
da por efte fu real Defpacho 0, - 
D.Gonzalo Cbacott y Qreilana . 

Eri la Yntendencia general del Exercìto, 
y Reyno de Cerderla queda razon de_» 
efte real Defpacho . Caller y Marzo 
$. de i7i'8. ' ■■• ■ ■■ .0 '.> 

Di Frw. Salv. de Pineda 

Nel Governo di Berga. diè egli cosi cer- 
te > e chiare ripruove del fuo ftggia > va- 
iorofo , piacevole , e confiderato proce- 
dere , die fopra a quanti ne furoru, 
mai in quel Governo , da tutti i Citta- 
dini & ogni ordine , d' ogni grado , d' 
ogni condizione fommamente amato , 
fommamente riverito, fomnaamentecom. 



Della Famìglia Giovane, ij>r 
mendato , non contenti di averlo a viva 
voce per tutto il tempo > che in ufi- 
cio egli rifiedè , con perpetue lodi in- 
fino alle flelle innalzato, vollero anche, 
lui partentei in eterno teftimonio non_, 
meo. dell' approvati Aimo governo , che 
dell' intera fijddisfezion loro con pub- 
blica Scrittura accompagnarlo , che è in* 
quella : 

LOS REGIDVRES 

de la Villa de Berga Obifpado de Sol- 
tona en el Prìncipado dd 
Cathalunya . 

CErtifcomos y damos fee por la pre-. 
/ente , que enei Sènor D. Nicolai 
Giovene Coronel del Regimiento de Bafi- 
Ikata del Real Exercito de S. Mage- 
Jiaà Cat Italica Comandante que ha fida 
dejìe Cajlillo, y Tlaza de Eerga dende die» 
y feis de Se'ptiembre mill fetecientos y 
quinze bajìa el dia de oy bentos vijioy 
retonozido un intimo affetto , yjmguhr 
zelo enei Real fervido , buena adminifìra- 
cion v diciplina enei Govierno militar, 
y politico, vivezaen comprebender tfua- 
vidad, ygualdad ,y prudengìa enei man- 
dar, avdimtentoen eXccutar , afable modo 
de tratar } futmna indufhia da ganar 
Bb 2 loi ■ 
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(§5- Ragguaglio Stavictugenologico 
los anim>ì, .y voluntades ile lodai., ma. 
gnanimidàd , liberalidad digna de emi- 
nente fortuna ,/ccreto, y diJJÌmtda s ion t 
partkulur aplica;hn , y expedigion en 
los negofioi , y finolmme--tan perfette 
virtud ,yum'on en-todo-i fue la gloria, 
fama , y grcttitud , cn que nos deja veri-, 
etra el Divido . T parsane conjle damoe 
la preferite firmata de euejh-as manos feU 
lada con el feUa-mayor de tJla-.Villa, 
y reffrendada. ^de mefiro- Secretarlo . E» 
Berga al primero de lìetmo de milfete? 
ticntos diez y -ocho*-- * *■ ■>.*.. .: . .. *n * 



yl)etcallar RegfcU - ftorRegtóor 
ìranchesObiohRe-v Barnat Roca Re- , 



L Jofepb Aliarriba Hot. Secr. 

. E col Reggimento, nuovamente d*« 
toglì di Baiìlicata , o fra di Corica ebo« 
a ptftar nei Regno di Saligna ove ed 
in Saflàri'j ed in Capo d'Arriva colla lo- 
lita accuratiffima applicatoli oomandan- 
doi e fempre.pià nel. vautaggiofo con- 
cetto della Corte avanzando, Sx per io- 
vrana -difpofizion del Re al ■gradai e^. 
b»9, dignità di Brigadiere de'fuoi realit£fer-. 
citi elevato : DON 




gidor. 



gidor 
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Bella F 'amiglia Giovenè. Ì$t 
■ D 0 N , P H _£ L 'l P P E 
por la grada de Dios Rey de GaftiIla>Sfc. 

POr quanto^atendiendo a los Jèrvicios- 
de voi el Cutanei D.- Nicolai Giobe- 
ni , bebenido eh nombmros por Briga- 
dier de rais Exercitos . Por tanto cs doj, 
y concedo- loda la atttboridad > action » 
*" encumbencia-, que tvrrefponde a efle -èm- 
pleo , y mando al Capitan- General , a Co- 
mandavi Alenerai de la Provincia , 0 
Exercito , en donde firvereis ,- os veco~ 
mzca > y boga reconocer por Brigadier » 
y que- corno a tal os tengati > y reputen 
los demas Cabos mayores , y menores > Ofi- 
ciales > y Soldados de qualquier grado > 
o calidad que fean > y os guarden , y 
bagan guardar las bonras , gracias , pre- 
beminencias , y exempciones > que por e/le 
empieo os tocan , bien , j cumplidamente, 
fin que os folte co/a alguna, que afres 
mi voluntitd ; T que el Tniendente de la 
Provincia , o Exercito , aquien pertenecie- 
re i dè' la ovden nece/Jèria, paraqwjè 
tome rato* de ejh Titulo en la Conta* 
dturìa priacìpal donde fe os formarti af- 
Jtenio' e.on' ci fueldo de ducientos efcudos ■ 
de velloh > que es el que fe os ha de librar 
y .pag4t. -al mes. par . el tìempo que. «fc 
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i ?8 Ragguaglio Storico genohgho 
virtud de lai letras de fervido qtte To 
os concedicre ejìubiereìs empiendo en Cam- 
pana ; poraue fin ellas » y ejiundo fr- 
inendo cn Quarte! » o en la parte a que 
To os dejUnBre j fola fe os ba de librar^ 
y pagar en cada mes el fuetto , que To 
fuera fervido fenalavos , T paraque fe 
cumpla , y execute lodo lo referido os man- 
dò tkfpacbar el preferite jt'rmado de mi 
veal mano > fellade con el fello fècreto, 
y rcfyendado del ynfraferìpto mi Secre- 
torio de Eflaio , y del Defpacho Uni- 
berfd de la Guerra , y Marina , del qua! 
fi tomarà razon en la Contaduria Ce- 
nerai d'eia Data de mi real Hacienda.- 
Dado en Tudela a stinco de Junio de mii 
fetecientosy dìezy mteve . ■ j 

Yo el Kcy 

D. Miguel Vcmandcz Durar) . 

E l'anno del 1720. imbarcato di bel 
nuovo per Ifpagntj di quivi in Africa 
fòtto il Marchelè di Lede navigò, per 
rincacciare dal lungo , e rinomato atte- 
dio di Ceuta i Mori : f è Ceuta una-» 
Città della Mauritania Tingitana oggi 
detta Marocco , e propriamente del Re- 
gno di Fez , già Metropoli di tutta la 
Mauritania fui pili anguito canto dello. 
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Della Famiglia Giovene. . 135" 
diretto Erculeo , ora di Gibilterra fi- 
tuata , affai prefio rie] Monte Afaila , al 
prefente Sierra delas Momas , o Monte 
delle Scimie chiamato > una delle Co- 
lonne d' Ercole , full* Africa , e dal Mon- 
te Calpe , ov' è Gibilterra , altra delle_. 
Colonne d' Ercole , fu la Spagna di- 
ciotto miglia diicofta , la qua! da Gio- 
vanni I. Rè di Portogallo nel 1408. > o 
10. fopra i Mori conquiflata , e coilj 
tutti gli altri Stati della Corona di Por- 
togallo alla Monarchia di Spagna folto 
Rè Filippo IL nel ij8o. unita, e fiac- 
cati poicia quelli nel 1640. , mediante 
un acclamazion generale in elli fattaci 
del nuovo Rè D. Giovanni IV. della Ca- 
ia di Braganza , Ramo dell' antico real 
Ceppo Portogliele , pure ella refìb at- 
taccata alla Spagna , come oggi è , da' 
Mori quando con largo , quando con_; 
pio arto affedìo perpetuamente infe- 
ttata , e combattuta ) ed in fatto in Ceu- 
ta egli entrato , e dalle fortificazioni 
efìeriori di .quella Piazza addoffo a quei 
Barbari ufcendo , e furiofameiite com- 
battendogli 1 refìaron quelli da' lor for- 
tificamenti , ripari , e difefè difcacciati, 
c meffi in fuga , e la Gente fpagnuola 
quattro miglia più in là di Ceuta accam- 
pata : ma non celiando j Mori di mole- 
. „ > Ilare 



fiatar .mceflantemence . gli allagai* w^ti 
fpigmioli , e di' tenergli iti coritin(ra_ J - 
igitaaronej -e travaglio», fa ti' uopo.eiv 
6r tuttora in affi» j «d atóuflùtfi-, e 
combatter giamo , «1 notte. con eifi, i 
quali accrefciuti finalmente ad uno.iìyb- 
boCGhepoI nomerò di ffo; milia , àoii-J 
tanta violenza > qual furiofa tempdìa, 
ne' principj del Dicembre fopri.U cri- 
filano Campo Ibagliarónfi , dilibonati ad 
ogni patto di abbatterlo j e fconfiggerla 
al tutto, che fii eertamente uno de'pili 
vivi , gagliardi > e rifoluti sfoSiflai» 
quella barbara Nazione mandati ai tìt- 
fetto ; ad ognimodo avendo, atuto,agi» 
gli Spagnuoli di coprir, le, loro tritKeejT 
« -di renderle forti coa.be», 4p.-.Caw»9»- 
oij tatti a cartocci caricati;* cfia -taat* 
tìajdanza, jntrepidez*a,:e btvm^qftì 
barbarico, a-rabbiofti empito wtvetono, 
ehe fatta de* gemici una grandituma-* 
•firsgge , e valorofamente del tuttofi», 
Ipiati, fi mantelle CeuKljbeta»reto)itór 
.ftrvato JiJGampft toro già prima tolto, 
ed <*c«patt> :■■-«-' .-.;>. ' , 4 
Vi i» W**M«n* 3 
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k , -;-:t^Ut Famiglia Gitami tot 
Ò.JUÀti ffiANC~tSCp- bt HeTTE 

Martjues de Lede >< Cavaliere '<del&n.ÌV 

Sie Orden del Toiffoii de Oro-, Gran- 
: de El'pafla de primera Qaffe.jGa- 
< pitan Generai delos Exeocitos de S. 
■ M. , Diretìor General tte toda Cu Yrt- 
■ fentteria Etpaflok , y £ftranfera_j > 
Capitan Generai del Maf Occeano:, 
! Exerzito , y Colta* de Andaluzia_->, 

(.., ....... .-- 

A/f E confìa lo bien , y patticular » g*ae 
l\Xf,rii 0 , m tèda la Campana de A- 
frica ti Brigadier D. Nicolas de Gio- 
vene Covonel < del Rcgimento de Infan- 
teria de Gorztga , oimo tal Brigadier 
empiendo mandando la Brìgada de Cor- 
%ega ; y en lasfiinKiones generato , que 
fe tubftron e» dicòa Campana , corno fue- 
ron la /alida del dia 1 de Novem- 
bre del ano de 1710, , para dejjalefuv 
los Morosdefus Ataques j fontpcazio- 
tiés > >. campo t y en lai V-at alias del dia 
9- t j ti> de Dizembre de dici» ano 
cumplio- en todat mui exfa&ameate con 
fu obligazian , manifeftando con ju va- 
lor, zelo, y conduca la s que le afijìen 
de fu nazimiento , defempenmdolas muy 
a fatisfazion mia. *por culo merito le 
- 1 ■ .. Ce reco- 
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lóz -Ragguaglio StèrtCO'geMiogicQ 
rerenvzco merczedur- deUs owvtjg-, y mer- 
zedes , que la Reni Ben'ghidàd de'S. M. 
'( Bios K guarda) fuerg fervida- di/péri- 
'Jbrle , t para <ptt rin/fr donde vomhtn- 
*ga, le matide defpaebar la pre/inle; 'fir- 
mata de mi mano , y fellada- con el fclh 
&e mis Ai-mas . En Madrid a ckMMtir de 
■AMI de milfetezienius ve^me -j dvs* • 
. < ) El Marques de Lede: *r*. -. ■■ 

e D- Niccolo con gii altri a Febnrajo 
mi. del 1721. fotto la Piazza ricoveratale 
"di la in Ifpagna travalicando fà .fabifo 
tieftiuata alla cuttocuWi della Coik di 
-Vetaj e sì della" "Citìk di- Almanoadar 
(ai CertifJÌ'nc\ Regno di Granata (a) popjo timor, 
D- Felicitino -iche a ve» fi del Contagio , il tfuaie avea 
Bracami,>!te_ t f a qp j t tuttavia faceain Marfiglia di qu«i 
Z^rFr'"^'- miserabili J Sventurati 'abitanti - crtt- 
S *MC clLV- deliffimo fterrhinió , ed il»- quella guar 7 
dmttgevMt- dia reftb egli rirrfrào «1 174 j,. 'aUora_u 
E/etciia , i quando mandato in Malega al p'fefidiudi 
Prav.di£JJre-- quella Piazza, (a) ahbe l'aanó dipoi 1724. 
maduta data ordine di ritornare in Ceuta , eomf egli 
in Badajoz * f e ì p er accudire- in qualità di Brigadiere 
«o.Mar.u)j, a jj a vigilante, )■ ed'aocorta dtfelà , -ah' 
171*. " eia uopo ftr • di quella Città a froota-. 
al nuovo sforzo de* Mosi , i quali con 
ben 'fornite fquadre erano ali' affatilo di 
■lei novellamente venuti.'» . : • vi 
-•- .. - j .y EL 
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T) Or. ?B*f»/i>. vefuelto Je de/pache n 
iT letras de fervido! al Brigadier Do n 
Nicolai de Givvene , para qpcjirba jm 
tjìa calidad tn la.Plaza : d&Zeuiapor 
el tiempo ^ue durante el ^it io Jè man- 
tubiere en ella con el Regimiento de, Tn- 

fantcria de Corcega , de que es Cerone!. 
Por tanto manda al Governadar de a quel 
Preftdio Don Franci/co Fernandez de Ri- 
vadèoi de la Urden combeniente para el 
cumplhtiisnto de lo exprefado ■> .y que en 
la Gontad&ria principal del Exercito de 
Andalusia fé. tome razort de efìe Defpa- 
fbo » y.JèrArme Afienta aejìe Oficial 
cgn. el fueldo .de- dofcfsntos excudos de 
vellon. al meij que es el qtie le toea cor 
mu tai Brigadicv -etnpleado * > 6à dejbzgr 
de/de el dia que entro ea aquella Plaza 
Co» el veferido Regimientù jQuejal es 
mi vpluntiyi . Dado «n San tldefonzo à 
enze de , Qdubve de mi} fitecietìtos , .y 

.minte > anatro . • ' ■ ■ 

n. . . H . ; Ko^tRfy . . .. \'w 

' i! l D.BaltbaJjdr Patino. 

ed ivi iqpraftaado , mentre , al ioiito , con 
fommo fervore ai ièryigio del Re 3 e del- 
Cc z la 
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»e4 RagsueglhStorka^/i^gico 
[a) ftf/i'.^aCriiHana Repubblica impiegava!;, (a) 
D. Fr.in.feTH. fiotto di dover eiTere in confiderà don de' 
Kibadoo tnAy Tlioì, fedeli). e ben accetti fefvf- 
iv;.fn. ^«ff. . c r i( ev a nti (fimi meriti a' . piìi-.fubli- 
W£ M "'' ? -mi faS&t* riputate dignità ddk.-miffl. 
^^^-^ '«rtrafcfi*, tatto da Napoli avvi&u» 
yi' fj di eSete dattili» altra vita paffiHo U 
o iijì- Bernardino fuo Fratello , ed ■effe» 
l del Cwte di culai quattro -figliuoli io tenera » i ed ia* 
cbamy Ten. belle età limali'. , ■ ed i Zy^ib ..troppo 
geiier'., e Gov. avanza ta ana .decrepita weocbieiaiùi 
medeS-^ mn p. JtCf loro tver.unajttto > eiotliewo 
™« P" 2 '^' recare, alle premurofe iflanae. delIa-.0>.- 
io.Nev.ii*<- taiJ e del Duca Reggente ,Q.,Aiidrea» 
fu egli neceffitato i.rilblaerfi jaiatoai*' 
w di ritornare almei» a per un aorta aJla 
Patria , come fe con ■petmiffioa'S-deJ lati 
Corte i per -veder di potere ipot-.i&fro *? 
domeflici affari» ma 'Can eSèua in Na* 
11 poli venuto-^ e trovando veramente, ca- 
denti r decrepiti Zij, ed affatto inabili i 
teneri-Nipoti-, « perciò impoffi bile.: feli- 
na inevitabile j e certa roviria-deìh pro- 
pria Cafa -ad abbandonargli , da^acut» 
limato di retla-vaffezioae, d'onore, di 
convenienza -, anzi di giulUia punto, 
deliberò tra efiì -trattenérli : e dato di 
tutto ipezial conto al Rè , ottenne da_, 
quel ■ benigaifiìmo .principe favorevol 
licenza di reftarli tra' fimi: 
ti ■ • ^ L 
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s ' ( £ 1' - 5 È f. : 

T> QAfuanio hallandnfo D. Ricala: GioL "; V ^ 
X vene Brìgadierde mis &xevcim ; 
Gorami' del Reximienw iteTwf 'mutria. de , v'v -l. 
6wvjfl con. motivo? , qae h rtìtpide» ,, Vi 
i) continuuzioa de mi Seal fervinio-) - ., , . .,' 
he venido en concederle lìcensùa para que . ■ > . . 
fueda retfrtirfe -a fu Cafa à cuidav dt •■ -. 
fu Famtlia-, ? Hacienda. Per tanto man- 
do ai Capitar. General , i> fi.' Comandan- 
ti; Gena-ai , -à quieti locare , /e rfesfp a/àv 
<fe ejìe-pevmifo , ■ previnienth; la conve- 
niente pat'a elfo a eontinaOcim de ejh 
defpacbo-\ debaxo de fu firma ; a tuyt 
fitt.fede iba de prefentav dentro de un 
mes y contado- defde la fecha' de il; co<- 
*ms tambien al Intendente -à qmmtoca% 
re , paraqke lo-haga notar in la Con- 
taduria Principal del- mi/ino Exercit» 
donde firviere , dentro del exprejjàda ter* 
miao :-; en la inteligtncia , de. que- feri 
nulo , enfaltandok qttalquìeru de ejins dirf 
vequififosx. Mad\-id a die?. , y ocho. de 
Diciemhe^de >oil feieiiwtos y veintey 
Jteie*; , _ ,., ;■. . '.l'i. i *- 
. ■. ■ Y»-ehJ?ey. £:ì 

h/.?:y.j{-ì s-i Dotr&ahbajjur Patino . 
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tot Ragguaglio Sttreiciì-gÉnòlogìco 
► ■'» Ja quale accompagnata da lettera: del 
. Marchete di Caftigliar Intigno io Nap». 

,.««<;■ -li a lui capitò: fi .■<*•< 

- A- T E (/«(e yvMM al Rey de la Carta 
X"X de V. S. de 20. de Oàubve y en qu» 
haze prejènte > ?ae ^of /« qucbrantada 
falud no fuede continuar el rcal fero** 
eia y y tjue eti aten&iott a tot dilatados 
merito* y ferviziot de V. S. fi digae&. 
M t— i fcirfi >m retirarfi-v 

fu Cafa a cuidur de. fus Stibr'tnos y Mas 
ziende , en A vifta ha refuelto S.*t 
conceder è V. S. la Uzenzia aut pUk ) 
y la remii» adjunia à V. S. ■ para-. Me 
pueda ufav de tUa. Bios guardo àV.S. 
muchos a* os coma de/i». Madrid 20, itt 
Dicembre de 1727. -, >'J 01 1. ,1. j 
i.it Jìl Marques de Cafìillar 

In Napoli adunque refiato eglij vie* 
ftmpre flato , lìcerne vi è al preiente, 
." non men per gii fuoi meriti» vaiarti»» 
. e- prudenza, che per le fue -gentili, e 
circospette maniere ben veduto dalla, 
Corte , filmato da' Superiori , onora-* 
teda tutti i ed -efléndo al Duca Reg- 
gente D. Andrea' fua Zio ab iniettata 
iùcceflb , vive il. fecondo Duca di Gira- 
. iòle , del qua! Titolo prefe egli nell' 
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e ■ DeHa Wam'glià Giratati* zay 
Anticamera del fteat pjlazza il'poflèfe 1 U4- 
ftfTa a .Marao-dd .1734- •(*)' " " t»)Ttdede'. 

Noni egli fiato imi ammogliato ; f V f c i er Mag. 
mt avendo in Ifpagna per. fuoi figliuo- Mafl. dice- 
-li fio da' 3. .Dicembre del 1724.^ Malaga rm.D.Fraw. 
' adottati ( b ) D. Fortunato .Giovanfraa- Grimaldi dé 1 
cefeo, e D.Vincenzo Niccolò Buglicf '9-Wa'-nj4. 
De nati da Q. Gerardo , e da D. Mar- (b) lpt"n di 
.gherita Molle 'Fiamminghi nella piìi édot.petnia. 
.ampia forma , che far mai quell'atto i™?^* Franccf. 
poteflè , volendo , . che affunto il cognu- 
me, e le anni deJla fi* Famiglia Gjo- ww pató/ ;„ 
vene , dovettero ancora di tutti gli ono- ordinario di 
; ri » e fùcceflioni godere , > cane -godere Malaga. 
averebfaer potuto , (è fuoi proprj .figUuo- 
41 naturali , .e legitimì tufferò flati. : la (c) Prìviteg. 
quale adozione accettata , e ratificata-*, dé\\.oiagno 
come fi conveniva » fu precedente. efT ,(8 5-. . 
dine del He-, dal Giudice, ed Auditor (d) ìftramen, 
di guerra della Piazza di Ceuta , Giù- de" \ gotiche 
iìizia ordinaria di quella Cittì , con- n°4.pf r Xot. 
fermata : ed in Napoli feco i predetti ®°'"-f." t - Ge - 
tìgliuoli menando , in Ga fa propria ^("fal' 1 
lutti gli fludj delle buone arti , e de' U .^"* 10J< 
lodevoli , e nobili elèreizi gli ha. indi? Privil. 13" 
TÌ£zatÌ , ed indirizzai. ' i«J ' ac.6a.ater. 

D. Bernardino Dottor di leggi (c) t e r 
Signor del Feudo dì Calce (d) in Terra de i Y V y,Zr 
di Lavoro con D. Eleonora Crifliani del x ot . ratio Ca. 
Marchefi di.Caièlla (e.) figliuola del Mar- ucci di Nap. 

chefe ; 
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2o8 Ragguaglio Starico-genologìco 
chefe D. Diego , e Nipote del Marche- 
te Angiolo , ÌI qual fu Giudice deila 
G. C. della Vicaria , ed avendo prefa 
in moglie D. Eleonora del Cafìiglio na^- 
ta da D. Diego Cavaliere , e Ricevito- 
re dell'Ordine di Calatrava , e Segretario ' 
del Rè , n'ebbe iu dote tra gli beni il 
Titolo di Marchefe al detto D: Diego in 
-rifguardo de'fuoi meriti, e fervigi si\ 
conceffo ; il qual Titolo Tu da RVC&S 
II. nel itfBi. trasferito in tefla di elfo 
Angiolo , ed impello filila Terra di Ca- 
tella , ch' egli nel Principato di qui 
(a) Pnnl. poffedeva , leggendoli nel Privileeiofa)* 
Au?*. %Z R - CgUm ' ** Principum o4- 

tÌh£Z; d *J * anneri in primis ìncunbit, i 
Ktttf. a "fi*"***™ fi** diffondere in ornandif, 
■ cxviij. remunerandi/que Viris , in qui ha pvtc- 
- ■■■ Clara merita , & obfequia , atque no- 
• ■ ■ ■ bilitas generis , altaque animi dotes ni? 
, . ■"■ cefeunt . Proindè rum nomine fidelis no- 
*«* dileSi Angeli Cbriflianijtt nobis ex- 
pofitm Regem Philippum IK Patt ern , 
& dominum mettm colendijjìmum ( qui in 
gloria requiefiat ) intuita meritorum , 
obfequiorum Secretarij D. Didaci Ca- 
Jtrillo Titulum Uarehionatus in Citerio- 
rts nojho Sicilia Regno illi ad Itene- 
fictandum concejjffi , fequemetipfum 
Jngelum Cbrìjtiunum cum ì). Eleonora 
- Ca- 
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v Dèlia Famìglia Gitene: 309 
■Captilo jilia dìciì Secewì) 7X Didaci 
pialrimonium iniijfe , é- intuì ■alia bona 
dutalia j qua ad dicium maivimùnìum 
adduxìì prxfat-a uxor ejas fttijfe pra-' 
fittrràtuni tìtulam "M'avchionatus i twbis 
proptereà htimilitèr /applicando ■> Ut ' il- 
luni in fc iransferre , nec nvn Rcgitiùì 
Frivilegiam in Capile ipfius , é- ftì- 
jer Terram de Cafella expcdiri dignU- 
remar : Ne: , <&c. ha precreati D. Ve- 
niali ano , e D. Kkcolb , D. Candida, 
è D. Caterina ; ( a ) de' quali , D. Can-. (a ) Tejlam.di 
dida è maritata con D. Ignazio Coita (b) D.Be'nardim 
(li nobi) Famiglia originaria Piacentina det'i jj- per 
figliuolo di D. Ottavio, e di "D. Dia- Not.Gk-.Bat- 
nora Maggiocco Sorella di D. Antonio l tf* A ! llon 'f. 
Maggiocco, il quale d'un eccellente., £ ® oke dt . 
cognizione della più làida giurifprudén- i^^' ao j^ atr 
•za» e d'ima ammirabile integrità di fin- per N ^ 
cerij ed innocenti coftumi adorno >h\feppe Toma- 
meritato' di effere a' piti eccelli gràdi/wo/0 ài Naf. 
delia Toga 'fubjirhato , ed è oggi uno delt lìS . 
rie' Capi di ruota del S. C. di Napuli , e 
Configliele della Rea] Camera di>.Chiar 
ra , che vale quel , che era avanti il Coii- 
ììgliere Collaterale e Reggente della 
Keal Cancelleria ? perciocché eilendofi 
degnato l' Invittifiìmo Rè Carlo N. S. 
dichiarar con fua fpezial Cpflituzione^, 
-data in Fajermoa dì 7. di Giugno 17». 

Dd -effe- 
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% io Ragguàglio StwìcB-genoìogka 
efiere il fuo rcaie animo deliberato di ani- 
miniftrar per te fletto il fedeliflìmo Re- 
gno di Napoli ,- cenerò de'l'uoi Stati , e 
Btuazion la più atta alla ..rcfidenza del 
Sovrano di quella parte dell' Italia , 
che al fuo. dominio era foggetta , e fti- 
mando perciò impropria , incompatibi- 
le-» ed irregolare la fuififlenza del QoU 
faterai ConSglio , che fin dal 1,107. et* 
flato iftituito dal Rè Cattolico Ferdi- 
nando per afliflere a* Viceré, fa da lui 
annullato j. e caffo, ed in fuo luogo .pet 
maneggiarli quelle caule , le quali era- 
no flate folite in quel fupremo Tribu- 
nale, trattarli , . e rifolverfi , ,con altra_> 
Coflituziune degli 8. de! predetto mèle, 
ed anno , la rea! Camera detta di Santa 
Chiara ordino , in cui intervenendo U 
Prefidente , ed i quattro £api di mota 
del S. Configlio coij titolo di ConfìgUeri 
della Real Camera, di S. Chiara, quivi 
potettero con. ampio potere , come pri- 
ma faceafi, quei graviffimi negozi di- 
faminare , decidere , e fpedire j ed il Ke 
medefi.no in quella Coflituzione facen- 
do provida fceita de' Miniflri , che do- 
vean quel novello eminente Magi tirato 
comporre , nominatamente eleffe il Pre- 
fidente Duca di Lauda D. Adriano Ca- 
iìdi Lanzina Ulloa , ed i Capi.di ruo- 
ta 
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'■ ' Della Famigliò Giovene. ut 
la D. Domenico Cartelli , D. Orazio 
Rocca, D. Antonio Maggiocco , e D. 
Francefco Ventura ; e per la rinunzia 
del vecchio efemplar Prefidente Duca 
di Lauria , che da un età di iòpra ad 
ottanta anni gravato , d' ogni pubblico 
incarico hà voluto ben volentieri alie- 
viarfi j e per la morte del Configliere 
Cartelli , dal novello Prendente D. 
Vincenzo d'Ipolito, il qual nonmeno 
per i' eminente iùa letteratura , che per 
la fingulare aflabilità delle fue dolci ma- 
niere , e per la cotanto dal Regno tut- 
to bramata prontezza della fpedizioiL. 
de' più gravi , e premurati affari , tutto 
il più degno , e meritato appiaufb d' 
ogni ordine di perline ha a ih tratto, 
e da' Configlieri Marcheiè Kocca , Mag- 
giocco , Ventura, e D. Francefco Ono- 
tsj , tutti Minirtri per profondità di dot- 
trina , per altezza di mente, perconfu-, 
matezza di eiperienza riputati , ed infigni 
è ella di pre£ènte formata i e gli altri fiy 
glìuoli diD. Bernardino lòtto Ta vigilan- 
te , ed avveduta cura della Madre , e del 
Duca Joro Zio in tutti-i nobili , e pregia- 
ti coftumi , e fludj allevati , fi fan lar- 
ga ftrada di poter non che reggere.,, 
e mantenere lo Iplendido decoro delia 
lor chiara Stirpe , ma di allargarlo , e 
* • Dd z di- 
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2 1 j Ragguaglio Stovieo-gmologìco 
di Rea de rio e col l'atti della guerra') e £011 
queiie della pace , avendo e neìl'iftiai 
e nell'altra i vivi efèmpli de' lor Mag- 
■gtori , da [i>rer lodevoJmeate imitare. 

Hi quefta Cafa Titoli , heucii , iteae- 
fin , e Cappel'anre di padronato , Cap- 
pelle > Palazzi , e beni antichi di ftin- 
mi con(Ì«!erazÌo:Ìe , e Sepoltura nella... 
Chielà del Noviziato della Cuinpaguia 
di Giesìi detti la Nuaziatella a ] iz.iof.il- 
cone nell'Aiur Maggiore , o Ita Tfiouua 
di lei , ove fotto J' loffie della Fa'ttó- 
glia, quello ripiano li legge: 
D. O. M. 

Akah t Am«« > Atmvm'..: { 
AVuo , Pie. vai , Mtiafii 

B«"tlC* OlKIIM D. AMUE.lGvjJjlfW 

- Sf.e. Jtsu Gami\i Mia"» 

IpJI, Hllt^lOVB D.N'lC,lt4llGlOVltJB 

Er Qa litui e* Ejus Filili. gtvWi Co&nosinss 
" T*»*n P. 
A. M. DCCXXX1V. . ■ ;, vi' : 

E I' armi di lei fono di azurro al 
Giuggiolo d'oro da due Leoni anch'orti 
d'uro folcita > Gcome lòpra fi è rpo- 
flrato, ed in molti luoghi ed in mar- 
mo, ed id piettft* ed in pittata efpolte 
campeggiar nobilmente u veggono. 



..,;•„..,,;£. I ^ E.. -. ... 

, A . tenti- Famiglie del Seggio Capuana 
-fY di Napoli , una dille tre clajt 'delle 
Cafi, ebeformm quel. Seggio : e perche 
coi) delie . a car.z. ■ . 
Alammi alti, e bajji nelle guerre dc*?jeft 
baffi che f igni fichi no . jk& , .. ' * 1 
-Altieri Emilio Vefcovo di Camerino , Nun- 
zio Appaftolico in Napoli , poi Cardina- 
. . le i e Papa fatto nome di Clemente X, . 
iop. , e 102. Sue Nipoti, e Principi 
. a Altieri ,103., e 104. , f^ % ,- , 
Amila fa Famiglia. /8. , 
jE. ^qgftb « FafaaellaTTerra della Fa- 
miglia Ciovene con titolo di Duca . 12^ 
Arciconfratemita della SS. Trinità de' 
. Pellegrini di Napoli j e yàe òpere di pie- 
. tà.-izr: ì *ft£& l ■ ■■ 
Armate di FranCcfi , edi-Twcat più volte 
infeftano il Regno , 40.45.47. st.g3.7 i. 
. 8'o.'8i-8?.in- ' ■-• • ' 
Armi della Famiglia Gìovene, 212. 
AJìruni 1 fefife j nu&'fe , er'cco /lorfere /-r^ 1 
. fu a Napoli deferitto . 123. 
' ^Avvocòerìa ne'Trìbmali di Napoli quanta 
riputata. 82. 

BArcellona unita a forza allaSpagna 
nell'ultima gue\y a . 189. 
~ Battaglia celebre di Lepanto/otto D.Gio- 
vanni d'Aujiria contro i Turchi • 1<L di 
Portogallo . 18. di Roano . ié- dì Nor- 
■ fin- 
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lingben , ofta Vittoria del Cardinal In- 
fante . 73.) e 74. di Orboffan , o Mar- 
faglia . 163. di Luzara . 169. di Caf- 
fano. 172. di Cajìiglian delle Striviere, 

BùrìmCufa Reale di Francia , la piit an- 
tica tra le Regnanti . 134- 

Borrelh Carlo de'Cberici Regolari Minori 
notato, z- 

Buglione Famiglia entrata per adozione 
in quella di Giovene . 207. ' ' 

CAlce , Feudo della Font glia Giove- 
ne . to?. ■ 
Camera Reale di S. Chiara quando , e m 
eòi ijiitu'tta in Napoli , ed in luogo di 
quale altro Tribunale . 210. 
Campanella Fr. Tommafo de' Predicatori . ' 
i^fua congiura. 56., efegg.fuoi altri 
avvenimenti , e morte. £jy e 54* 
Campione Famiglia. 123. 
Camp ora , Feudo della F amiglia Giove* 
ne. 11. 

Capece Famiglia Patrizia Napoletana . 
Z, forma una delle tre ClajJÌ delle Cafe 
del Seggio Capuano, ivi. divifa inmoU 
te Famiglie , J. 

Capì di Ruota dal Sacro Configlio di Na- 
poli creati Conjìglieri della RealCamera 
di S.Cbiara. zoo. emo. , 

Capuano Seggio , v. Seggio. 

Caracciolo F amiglia Pai rizia Neapolita- 
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. ni. i./arwfl una delle tre Oajfì delle Gt~ 
fe del Seggio G.ipua'no ■ z. divi/a in m/I- 
te Famiglie con cogmmi L ed armi diffe- 
renti. 3. e 4. 

Caviti ÌI. Rèdi Spagna, {ita morie, ^.con- 
correnti alla fitajutrcjfiane. \6-j., efegg. 
guerre nate per lineila . i€ j. 

Caftiglio Famiglia. 2oS. 

Cava Città , e funi nobili fregi , £. 

Ccuta Piazza dove fita, ejùofamofo ajfe.- 

■ *9^-> g 199- 

Cicala Scipione Capitan Bafsà de' Turchi. 

■ ■ 

Civita j Jeui/o Famiglia Giovene. 
12. , . . ' ■ i-i,»--. 
. Collateval Configlio nel Regno di Napoli 
quando. , e da chi ifiituito. 2 1 o.fuai Mi- 
nijiri:. 148. da chi) e quando annullato. 
3IO. 

Co//<i Famiglia. 30$. 

Crijìiani Famiglia de" Mas-chef dì Cafella- 

. 207. , efegg. 

Uria Famiglia, no. in. de' May 
chef dì Cerzamaggìore . 1 jo. 
[Don titola j ed onoranza avuto in t fi ima 
fotta, i Rè SpagnitoIì.io6. oggt'fénza al- 
cun rigua)-do ajjuni» da ogni forte digen- 
1 te, e percib avvilito - ivi. 
P Alca Famiglia . 66. ■ 

Garofalo Famiglia de' Marche// della 
Rocca , ij. Gc- 
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Genova i guerra fattale centro dal Duca 
di Savoja , e Francefi . 6- t .fua nobiltà, 
ed Alberghi; 1 1 t. 
Gravene Famiglia ■ l. Ramo della Capi 
Caraccio Ja.fts.BaJdaffirre Confilo della 
Città di Napoli, Roberto Barone fat- 
to Rè Carlo' I. Bartolummeo Signor di 
Bellante. A gol} ino . Icaffio Signor dt 
Calah-itto, e di Picerno . Giovanni Fa- 
■■ miliare ', e dell'Ofelia dì Rè Roberto ì 
Berardo i e Niccolò Cvntcfiabili appo i 
GiuJHzieH generali del Regno. (L Kai- 
mondo nobile vomo d' armi di Rè Fer- 
dinando L Agoflino Capo de' provvifto- 
natì j e nobili vamìni eT armi dello fieJTo 
Re . q. Jacopo Capitano fatto Carlo V: ■ 
ivi .Ottavio Capitan di fanti fi/tto Fi- 
' lippa i/.Bartolommeo Capitano di fanti 
fatto Filippo II. , e Sergente Maggiore 
pì-ivilegiati dall' Imper udore Ferdinan- 
do I. Paolo Capitano folto Filippo IH. 
Gianmartino Capitano fotta Filippo IV. 
" Giambenedetto Capitano fatto Filippo 
■ IV. Sergente Maggiore . i ". Tenente di 
Maflro di Campa generale dèli' Ejereita 
' - di Lombardia, li. Giovanfrancefco Si~ 
" gnor dì S. Angiolo a Fafanclla 3 Ottati» 
Ott atello ,e% cadi dì Civita , e Campo- 
va. Giovanahtònio fecondo Barone ài 
dette Terre } 6 Feudi . D. Giovanfraft- 
cefeo terzo Barone , e primo Duca di 
-ì S.Jfh 
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S. Angiolo a Tafanella . lì Giovan- 
vincenzo Cammeo Cimiliarca della 
Metropolitana di Napoli . Giufeppej 
Segretario di Stato , e guerra del Rè 
appo il Viceré d'Aragona , ha dal Rè 
Filippo ffl. la mercede delle Segretarie 
di Principato j e Bafilicata . i j. 
Giovcne Ginvanandrea Stipite del ramo 
de' Duchi di Gira/ole j fiori/ce fotta gl' 
ultimi Rè Durazzefcbì s e primi Ara- 
gonefi . 1 ^.feguono ifuoi difcendenti . 
Mantuano. ivi . 

Francefco Nobile verno d'arme di Rè 

Ferdinando L ivi . 
Andrea j Vitillo , Conforto 5 Benedetto) 

Carlo j e Ferr&nte figli di Mantuano . 

Gianfalvo , Giovarci bat ti f! a , e Trojano 
figli del fecondo Andrea . ivi. 

Giovanandrea/g/ie di Gian/alvo . ivi. 

GiovanmJcheJe figlio di Gian/alvo Ven* 
turiere nella Battaglia di Lepanto. tS. 
att'imprefa di Navarrino . ivi . Capita- 
no d' Infanteria in Regno . i Capitana 
nella guerra di Portogallo . ivi . è /celta 
a dar molejiia di notte all' inimico > e 
combatte alPonte d'Alcantara prefitta 
"Lisbona . ifi, è fcelto a prefervar dal 

facco la Città di Lisbona .19. Capitan 
vifortnatova a militar ne'Paefi bajjì.n. 
rafia in Francia/otta Alefiaitdro Far- 
Ee nefe 
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'«e/e Duca di Payma i e fi travtfalfbc- 
c&-fo di Parigi . 22. è creato Sergente 
~Magglore,e labiato Comandante dì ire- 
~ dici Compagnie dì guertiigìone in Pari- 
- 'pi. fai. gli è conferita dal Duca di 
Parma una Compagnia di picche . i6 r fi 
trova ai foccorfo di Roano . fai. ncll'im- 
pfeja di Ardres comanda a più Compa- 
gnie, ed è il primo ad occupare il Borgo, 
ivi . nelV ajjbdio -d'Huift comanda anche 
più Compagnie di varie nazioni . '28, è 
il primo a promuover la pratica della 
reta di detta Piazza , e vi entra per 
cjtaggio. 29. dall' Arciduca Alberto e? 
Auftria b mandato inNapoli ad affaldar 
30O. vomirti, el'efeguifce yz, comanda 
cinque Compagnie , eòe da Napoli erano 
Jpedite fu le Galee di Genova in Lom- 
bardia . 33. bà dai Re'una mercéde' di 
ieo.jhudi Panno. %C. da Sergente Mag- 
, giove È dejìinato al comando di 1 o. Cam- 
pagnie di ìooo. fanti Jbtto il Majho di 
CaihpoTvtacedonio . 40. alla guardila dì 
Salerno per timor del Turco . ^.Capi~ 
tana aguerràin varie accafioni in >; Ca- 
pitanata, e Contado de MoUfe . 46. hà 
per moglie Virgtlia de Rafis Nobile della 
Cava. 49. Andrea 3 t Carlo fuoì figliuoli; 
de 1 quali Andrea è Dottor di legge , e 
Carlo Capi tana di fanti, so. ; 
ytCrj^ofigliodiGianfahaVenturiert 

nella 
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osila Battaglia di Lepanto . ' l o.nell'im- 
prefa di Navarrino. ivi. ne Ila Guerra di 
. Portogallo, ivi- è de'prìmi a pigliar ter- 
ra a Cafcais. jz.pajfa ne'Paefi baJJ/.ivi. 
Capitano <P Infanteria. 54. va in Cala- 
. briacontrai Turchi, j-y. vi ritorna per 
la congiura di Campane lla.61.0t tiene dal 
. Rèmcrcede di 240 fendi l' anno .64. à 
, fua donna Diana di Falco Nobile della 
. .Cava. €6.fuoi figliuoli BernardinOiSe- 
. nedetlo, e Giovam&atttfìa. Ì.yù-., .i',' 
. Benedetto di Vefpafiano Capitano d' 
Infanteria allaguardìà delle Marine del 
Regno contro i Turrìi.66.in Lombardia, 
€7. è ferito nell' ajfedio di Verrua . ivi. 
và Camerata delPrìncipe di S atri ano al 
vavquijlo della Riviera di Genova * ivi. 
alla guardia delle "Marine del Principa- 
to.6i.jp Germania col Cardinal Infante. 
69. è.ucctfo combattendo nella celebre 
Battaglia di Norlinghen. ivi, 
Giovambattifta figlio di Vejfrafano Ca- 
pitano d' Infanterìa . €9. alla guai-dia 
delle Marine del Principato.71. in Ger- 
mania col Duca dì Feria ■ 72- fi iropa 
. . al foccorjò di Bri/àc. ivi. alla. Battagli a 
di Norlingbtn. 74. ottiene dalCardinàle 
Infante up trattenimento di 40. feudi al 
^ me/i • 7 j, è. dato ad afjìjlere al Principe 
" di MontefarcUo . 78- ed al Principe : d' 
, dfcoliper la vifta , e difefa de' Prefidj 
Ee *!■'■ di ' 
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di Tofana . 79. creato Sergente Mag- 
giore. 80. 

Bernardin-i .^>/.V> dì ì cfp tilino Dot tu- ai 
legge , ed Avvocato ne'T ri buttali di Na- 
poli. 82. treatoGiudke della G.Gdella 
Vicaria, ivi. nc'tumtilti popolari de! Re- 
gno/occorre di gente, danaro , armi-, ve- 
(liti, furine, grano, orgio, oglmfafcine, 
ed altre ■ provi/ioni la Parte regia-. 8j. 
altri fuOi rilevanti fervigj. 86. , efegg. 
creato Avvocato Fifcale della Vicaria . 
92- è in quella carica confermata da D. 
Giovanni tf Aujlria . 9J. dalmedefimo 
raccomandato al Rè J'uo Padre per urta 
Piazza perpetua , 0 di Configlio , 0 di 
Camera. 97. ordine dei Rè alHcerè 
Conte d' Ognate , die lo proponga, nelle 
prime vacanze. 10 ^.Sign.della Terra dì 
Turino in Abruzzi. 109. hàper moglie- 
D. Anna Caterina Semino Nobile Geno- 
ve/e. ivi. fuoi figliuoli D. Vefpafaw,D. 

' Jndvea ,D.Giovartmiebele , e D. Gto- 
vambattifiay' ] , * ( ' '"■ ■..'}"* . 

D. Giovanmichele figlio di Bernardino 
tutto datoalVonor di Dio, edallaeari- 
tù ver/o il projjìmo. \\%. fue opere di 
milèricordia. n?. efegg-fuo Ritratta 
tra' Benefattori del? Aniconfratemìta 
della SS- Trinità de' Pellegrini di Na- 
poli. 1 1 7-fua Statua^d ifcrizione nella 
Chiéfa del Noviziato de'Gefuiti.di Na* 
■ ■ tali. 
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poli. 179., e 120. celebri fejté detta SS* 
Trinità da lui ijiìtuite . 120., efegg. 
Affralii da lui dati al Colleggio detto 
del Qarminello in Napoli . 123. 'non 
riconofce il vincolo del /angue ne'fuài, 
fe non in un legatfi di docati jooo. da 
dayfi a tutte le femmine defeendenti 
da' Jitoi Nipoti , oper maritar/ , 0 per 
renderfi monache. 11$ è maritato con D. 
Jnnafrance/ca Campione Nobile Savo- 

. ne/e. 128. ' • 

D.Andrea figlio di Bernardino Dottor di 
legge,cd Auditore in Terra diBavi.izg- 
con altri impieghi . 130. Majlro della 
. Real Zecca .131. a-eato Tre/dente to- 
gato-delia Regia Camera. 133. caricato 
. di altre ammiai/U ■azioni, ini. ottien dal 
Rè facoltà d'andar inCamera , quanda 
commodamente fare il potere .134. Go- 
vernai or della Camera ■ i$6. onorato del 
grado>ed onori di Reggente di Cancella 
ri.à- ivj. Reggente della Real Cancelle- 
ria Jbpranamerario, ma col/oldo ordina- 
rio . ivi , fubentra ia Piazza ordinaria 
■. : del Con/glia Collates-ale. 1 3 7. Luogote- 
nente detta Regia Camera . ivi. friévi- 
leggio di detta carica, r 35- creato Duca. 
144. Privi leggio dell 'itolo. 1^'PpMP' 
. /o del mede fimo .1 47. impone il titolo fo- 
. prati feudo di Gira/ole. ivi muore, ed è 
./eppeUJto nellaGhie/adel Noviziato de' 



Gefuiti. ivLfua Statua ,,cd 'frizione. 
ì^S.fue opere di pietà, c di magnificen- 
za, i^g-fua moglie D. .jfgata Berta de' 
Marcbefi di Cerza maggiore, liq. " , 

D. Vefpàiiano folio: di Bernardino di fette 
ami è creato Capitano di Cavalleria da 
D.Giovanni a" Aufiria per gii meriti del 
Padre. iji.fi trova alta difefa di Cafiel- 
tamare centra l'Armata dì Francia-i j j. 

t Gitone II» al fervigio della Repubblica di 
Venezia nellagueyra della Marea. rj4» 

' "fegg.fua moglie D. Candida AnàAa- 
fo.i ;t.fuoi figli D.Bernardino, Bec- 
colo, ed alcune femmine, rjj. , 

D-Niccoiò figlio di D.VcfpaJimo comin- 
cia afcrvire il Rè dal 1 691* é,d è creata 
Capitanò d'una Compagnia di fanti, co» 
cui pajja in Tofcana, ed in Lombardia. 
-1 6t.JÌ trova air afidi* del Forte di.S. 
Brigida. 1 6j. alla battaglia di Qrbafla- 
no, 0 Marfaglia . ivi. all' ajjedio , e pre- 
fa dì Cajdle . 164. alla di/efa di Nova- 
rù . ivi . da Capitano di Granatieri in- 
' terviene all'attacco di Chiari, 16 snella 
Giornata di Luzzara . ivi . da Sergente 
Maggiore al blocco di Ber/èlio . ivi. agli 

yjjcdij di Vercelli, Invrea, e Verrua.i 70. 

' prigioniero preJTo a Bergamo . ivi. alla 

,'Giurndta di Caffano. 175- da Tenente 
Cotonello jn quella di Cafiiglion delle 
Strivèré, incuifalva,Part^fieria,eàà 
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' cagione della rotta de' Tedefchi , i,7j. 
. hit il grado , e titolo di CdyncUo , e poco 
dòpo il comando d'un Reggimento di fan- 
teria Italiana - 175. nel ' blocco di Man- 
' uva convoglia fpeffo dijìaccamenti a 
. procacciar viveri. paffa in Franila, 
di là in Ifpagna,e quindi tn Sicilia. 179. 
ì- deflinato in Mejjtrta al comando de' 
Battaglioni del Reggimento SJjp d'Infan- 
teria Spagnuola, ch'eran di guernigiovc 
in quella Pi azza. 1^0. Jì porta dì notte 
tempo a riconofcer la Calabria . ivi. è 
creato Maggior generale di tutta V In- 
fanteria del Campo dell' A/pera vicino 
aPalermo. iSj. Colonelh <T un Reggi- 
' unenti fìffo d' Infanteria Spagnuola in 
Sicilia . 1 84. da Maggiore generale ca- 
; ùiama tutte le Truppe , che da Sicilia 
'P.àffano in lfìagiut.-iW.f imbarcaci P 
fftejfo comando per Pimprefa di MajerU 
'fa. 189. s' incorpora col fùo Reggimento 
'all' "Ej 'creilo diCaìalogna.ivi. inviato ct- 
; tro i Wichelettì , raffrena i loro ceeejf. 
'" j<ji. riformato nella riforma generale 
' deli fi j.,, madalVìccre , e Capitange- 
ner ale di Catalogna defiinato alGpverno 
del Caflello^ Piazza dì Berga.isz.eda/ 
Rù ai comando dtl Reggimento di Bolli- 
cata', oCorfca. 193. fuei-are aualità 
cfpreffè da'Reggidori di Berga.x^.paf- 
Ja con comando in'Sardigna. eleva- 
to 
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io al grado , e dignità di Brigadiere df- 
gli Ejt rciti del Re Cattolico. 1 22? chia- 
mato in Ifpagna , ì- mandato in Africa 
alladifej'a di Ceuta . 1 9S. fi diporta con 
molto valore in tutte lefuzioni, che colà 
eccorfero con t Mori, zoo., e fegg. ritor- 
na in Ifpagna , ed è *nejjó alla guardia, 
della Coffa di Vera , e Città di Almitne- 
car per tema della pefìe. zuz. dìguerni- 
gione in Malaga . ivi . torna in Ceuta, 
ivi . avifato della morte del fratello , e 
richiamato da'fuoi in Ca/à , con licenza 
del Ri jt ritira . 304. è ilfecondo Duca 
di Girafole. 206. in Napoli cenduce Jèco 
due figliuoli di Cafa Buglione da lui 
adattati nella fùa J* amiglia . 207. vive 
in Napoli molto onorato da tutti . 
D-Bernardino^/i'e di D.Vcfpaftano Dot- 
tar di leggi, e Barone del Feudo di Cal- 
ce . 207. prende in moglie D. Leonora 
Crifìiano de' Marcbefi di Cafella . ivi. 
loto figliuoli D.Vefpaf,ano , D- Niccolo, 
D. Candida , e D.Caterina. 209. D '.Can- 
dida con D. Ignazio Co/la. ivi. 

Girafole, 0 Cerafolo Feudo della Famiglia 
Giovene con titolo di Duca. 147. 

Cufiavo Adolfo Re di Svezia ,Jue guerre 
in Germania , e morte. 7_2. . 

M Aggiacco Famiglia. 209. 
Marcbefe Francefco > o Elio notato. 

■ r- v 

Ma- 
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Ma/anello , e Jbttevazion! fotta Gttà , e 
Regno di Napoli- 8± efegg. 

Jrlazzarotti Famiglia. 159. 

Mhbeleui, e volontari] Catalani. |gt. 

Moneta, quando , e rf« chi rifatta nel Re- 
gno. 1 j*. 

A/orni conquiflata da Vene%ianì. 1 14. 

0«al 1, Terre rfetfa Famiglia Giove- 
- jiei. ja, „ ,.. . 

13 ^ ifl/^f, {guerresche a lungo andare 
Jècero uà/cere al Mondo la mova Re- 
pubblica dette Provincie vnite volgar- 
mente dettaci Olanda- »• Sl-* e f e f& 
Portogallo , fuccegone a qael Regno dopa- 
la m w te del Rè Cardinale D. Errico e 
guerra pereto naia. LZn S0.»ejig.iaùt9 
alla Cajìiglia~zi. 
PreSidente del Sacro Configlio, e huogo^ 
tenente della Real Camera, Capi di quei 
, Tribunali fupremì nel Regna, in, 
OJis Famiglia. 43, 

SEggio Capuano di Napoli formata da 
tre Clajp di Famiglie* 1. cinque altri 
Seggi uniti a quello . Z. 
Semino Famiglia . 109. , efegg. 
Segretarie del Principato di qttà, e della 
Bajjlicata conceffe dal Re in allodio alla 
F amiglia Giovene. 13. 
Sergio W. Pupa quando fedejfe , td errore 
Ff in 
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• ihctidiFrdtiCifcO Elfo Marcbejè . j., 
e fi. 

Sicilia data al Duca di Savoja «ella Pah 

te-d'Vtrecb. i8B. 
r^QUaFeUdo 4eUè Famìglia Giovine. 

SS. Trinità df Pellegrini, v- Arckonfra\ 
temila . Fefta folenne in Napoli nella 
Cbie/h del Gcsit nuovo , ed inS. Niccolò 
alla Carità ìjltiutta da DGiovanmicùe- 

'■ leGitivene.'ili. ,ciìi. 

Turino i Terra della Famiglia Gioverà. 



Vitale Fàm&ii. T ,: Siena*" R"**, 

e Rotino, ivi. 
Uomini d'arme nobili fatto i Se JraganeJ. 

Z^Ecca 3 o Pala&to della Zecca in Na- 
poli fatto comprar -da He Ruberto • 



£J5S2^. Coorte 
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